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1. INTRODUZIONE - INQUADRAMENTO NORMATIVO 

 

Nel presente capitolo introduttivo sono descritti i riferimenti normativi e le motivazioni che sono alla 

base della redazione della pianificazione di bilancio idrico a livello nazionale e regionale. 

 

 

1.1.  Inquadramento normativo 

 

La direttiva del Parlamento Europeo e del Consiglio n. 2000/60/CE (Direttiva Quadro sulle 

Acque_DQA) “istituisce un quadro per l’azione comunitaria in materia di acque” al fine di 

regolamentare in maniera unitaria nell’Unione tutto ciò che concerne la prevenzione dal 

deterioramento ed il miglioramento dello stato qualitativo e quantitativo delle acque (“superficiali 

interne, delle acque di transizione, delle acque costiere e sotterranee”), il loro utilizzo sostenibile e 

la loro protezione a lungo termine; ritenendo ad un tempo che “il controllo della quantità è un 

elemento secondario fra quelli che consentono di garantire una buona qualità idrica e pertanto si 

dovrebbero istituire altresì misure riguardanti l’aspetto quantitativo ad integrazione di quelle che 

mirano a garantire una buona qualità”. 

 

A livello nazionale la DQA è stata recepita attraverso il D.Lgs. 152/2006, Parte Terza, recante “Norme 

in materia di difesa del suolo e lotta alla desertificazione, di tutela delle acque dall’inquinamento e 

di gestione delle risorse idriche”, che stabilisce gli obiettivi di qualità per i corpi idrici e di 

raggiungimento di condizioni di sostenibilità nell’utilizzo della risorsa idrica.  

Più in particolare all’art.95, “Pianificazione di bilancio idrico”, al comma 1 è indicato che “la tutela 

quantitativa della risorsa concorre al raggiungimento degli obiettivi di qualità attraverso una 

pianificazione delle utilizzazioni delle acque volta ad evitare ripercussioni sulla qualità delle stesse 

e a consentire un consumo idrico sostenibile”; al comma 2 è indicato che “Nei piani di tutela sono 

adottate le misure volte ad assicurare l'equilibrio del bilancio idrico come definito dalle Autorità di 

Bacino, nel rispetto delle priorità stabilite dalla normativa vigente e tenendo conto dei fabbisogni, 

delle disponibilità, del minimo deflusso vitale, della capacità di ravvenamento della falda e delle 

destinazioni d'uso della risorsa compatibili con le relative caratteristiche qualitative e quantitative”. 

All’art.145, “Equilibrio del bilancio idrico”, è indicato che “l'Autorità di Bacino competente definisce 

ed aggiorna periodicamente il bilancio idrico diretto ad assicurare l'equilibrio fra le disponibilità di 

risorse reperibili o attivabili nell'area di riferimento ed i fabbisogni per i diversi usi,….” 

All’art. 120, comma 1 è indicato che “le Regioni elaborano ed attuano programmi per la conoscenza 

e la verifica dello stato qualitativo e quantitativo delle acque superficiali e sotterranee all'interno di 

ciascun bacino idrografico”. La definizione del bilancio idrico è una attività fondamentale per 

valutare lo stato quantitativo di un corpo idrico sotterraneo, come previsto nelle linee guida Ispra n. 

03/2017 “Criteri tecnici per l’analisi dello stato quantitativo e il monitoraggio dei corpi idrici 

sotterranei”. 

All’art. 95, comma 1, è indicato che “La tutela quantitativa della risorsa concorre al raggiungimento 

degli obiettivi di qualità attraverso una pianificazione delle utilizzazioni delle acque volta ad evitare 

ripercussioni sulla qualità delle stesse e a consentire un consumo idrico sostenibile”. Al comma 2 è 

indicato che “Nei piani di tutela sono adottate le misure volte ad assicurare l'equilibrio del bilancio 

idrico come definito dalle Autorità di Bacino, nel rispetto delle priorità stabilite dalla normativa 

vigente e tenendo conto dei fabbisogni, delle disponibilità, del minimo deflusso vitale, della capacità 

di ravvenamento della falda e delle destinazioni d'uso della risorsa compatibili con le relative 

caratteristiche qualitative e quantitative. 

All’art. 96, che modifica l’art. 12 bis del R.D. 1775/1933 è specificato che un provvedimento di 

concessione può essere rilasciato se, tra l’altro, “è garantito il deflusso minimo vitale e l’equilibrio 

del bilancio idrico”. 
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A scala regionale, come stabilito all’art.95 del DLgs 152/2006, lo strumento attraverso cui vengono 

adottate le misure volte ad assicurare l’equilibrio del bilancio idrico è il Piano di Tutela delle Acque 

(PTA) che, secondo l’art. 121, c.3, del medesimo D.Lgs. 152/2006, “contiene, oltre agli interventi 

volti a garantire il raggiungimento o il mantenimento degli obiettivi di cui alla parte terza del 

presente decreto, le misure necessarie alla tutela qualitativa e quantitativa del sistema idrico”. 

 

In particolare, secondo il comma 4, il PTA contiene: 

a) i risultati dell'attività conoscitiva; 

b) l'individuazione degli obiettivi di qualità ambientale e per specifica destinazione; 

c) l'elenco dei corpi idrici a specifica destinazione e delle aree richiedenti specifiche misure di 

prevenzione dall'inquinamento e di risanamento; 

d) le misure di tutela qualitative e quantitative tra loro integrate e coordinate per bacino idrografico; 

e) l'indicazione della cadenza temporale degli interventi e delle relative priorità; 

f) il programma di verifica dell'efficacia degli interventi previsti; 

g) gli interventi di bonifica dei corpi idrici; 

g-bis) i dati in possesso delle autorità e agenzie competenti rispetto al monitoraggio delle acque di 

falda delle aree interessate e delle acque potabili dei comuni interessati, rilevati e periodicamente 

aggiornati presso la rete di monitoraggio esistente, da pubblicare in modo da renderli disponibili 

per i cittadini; 

h) l'analisi economica di cui all'Allegato 10 alla parte terza del presente decreto e le misure previste 

al fine di dare attuazione alle disposizioni di cui all'articolo 119 concernenti il recupero dei costi dei 

servizi idrici; 

i) le risorse finanziarie previste a legislazione vigente. 

 

Il PTA della Regione Marche è stato approvato con delibera amministrativa del Consiglio Regionale 

n. 145/2010. 

All’art. 66 del PTA è indicato che “Ai sensi dell’art. 95, comma 5, del D.Lgs. 152/06, al fine di 

adeguare le utilizzazioni in atto alle disposizioni del Piano di tutela delle acque in termini di tutela 

quantitativa della risorsa, DMV ed equilibrio del bilancio idrico, le Autorità concedenti effettuano il 

censimento di tutte le utilizzazioni in atto nel medesimo corpo idrico e provvedono successivamente, 

ove necessario, alla revisione di tale censimento, disponendo prescrizioni o limitazioni temporali o 

quantitative ai termini della concessione (portata derivabile, portata di rilascio, modalità di presa, 

tempi di esercizio, ecc.) e procedendo alla modifica formale del disciplinare di concessione, senza 

che ciò possa dar luogo alla corresponsione di indennizzi da parte della pubblica amministrazione, 

fatta salva la relativa riduzione del canone demaniale di concessione”. 

 

 

1.2. Rapporti con la pianificazione distrettuale 

 

La Pianificazione di Bilancio idrico costituisce una misura dei Piani di Gestione delle Acque, redatti 

dalle Autorità di Bacino distrettuali con il concorso delle Regioni secondo quanto previsto nella DQA 

e nel D.Lgs. 152/2006.  

Il territorio regionale ricade in gran parte nell’ambito dell’Autorità di Bacino distrettuale 

dell’Appennino Centrale e in parte, per una limitata porzione a settentrione, nell’ambito dell’Autorità 

di Bacino distrettuale del Fiume Po. 

 

L’Autorità di Bacino distrettuale del Fiume Po (ex Autorità di Bacino Nazionale del Fiume Po) ha 

redatto, quale misura prioritaria e urgente di attuazione del Piano di gestione delle Acque (PdG Po), 

uno specifico Piano di Bilancio Idrico (PBI); il PBI costituisce uno dei pilastri del Piano di Gestione 
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delle Acque dell’Autorità di Bacino distrettuale del Fiume Po. Nell’ambito del PBI è indicato che le 

attività di calcolo e valutazione del bilancio idrico per il bacino idrografico relativo all’asta principale 

del Fiume Po sono svolte dall’Autorità di Bacino, mentre per i sottobacini del fiume Po e altri bacini 

idrografici viene svolto dalle Regioni.  

Per l’Autorità di Bacino distrettuale del Fiume Po il PBI è lo strumento di riferimento anche ai fini 

della gestione degli eventi estremi siccitosi e per l’attuazione della Direttiva Derivazioni. Nell’attuale 

Piano di Gestione delle acque, III ciclo, adottato a dicembre 2021, numerose misure fanno riferimento 

al Piano di Bilancio Idrico. Una delle misure (KTM-14-P3-b081) è relativa al “calcolo del bilancio 

idrico per il livello regionale, di sottobacino e di corpo idrico”, mentre la misura KTM07-P3-b032 

è relativa alla “Revisione delle concessioni per il rispetto del bilancio idrico e idrogeologico a scala 

di sottobacino”. 

  

Per quanto riguarda il Piano di Gestione delle Acque (PGDAC.3) dell’Autorità di Bacino distrettuale 

dell’Appennino Centrale, adottato a dicembre 2021, tra le misure previste nel Programma delle 

Misure (POM) nei Quadri sinottici regionali, per la Regione Marche è inserita la misura “Definizione 

del Bilancio Idrologico e Idrico per i corpi idrici superficiali e sotterranei interessanti la Regione 

Marche” (KTM14). 

 

Nell’ambito dei Piani di Gestione delle Acque adottati a dicembre 2021, tra le misure previste vi sono 

quelle relative all’applicazione delle cosiddette “Direttiva Derivazioni” e “Direttiva Deflussi 

Ecologici”.  

Infatti, nel 2017 il Ministero dell’Ambiente ha emanato due Decreti Direttoriali per rispondere alle 

eccezioni sollevate dalla Commissione Europea nell’ambito del caso EU-PILOT 6011/2014/ENVI: 

- il Decreto STA 29/2017 del 13.02.2017, sulla valutazione della compatibilità ambientale ex 

ante delle derivazioni; 

- il Decreto STA 30/2017 per la determinazione del Deflussi Ecologici al fine di mantenere il 

buono stato di qualità dei corpi idrici superficiali. 

 

Il Decreto Direttoriale STA 29/2017 ha disposto l’applicazione della metodologia ERA sul territorio 

nazionale e l’approvazione di una apposita Direttiva (cosiddetta Direttiva Derivazioni) da parte di 

ciascuna Autorità di Bacino distrettuale, con indirizzi tecnici conformi a quelli previsti dal Ministero. 

Con il Decreto Direttoriale STA 30/2017 è stata disposta una linea guida tecnica per in materia di 

Deflussi Ecologici, intesi come valori di deflusso tali da poter permettere il mantenimento o il 

raggiungimento del buono stato di qualità dei corpi idrici. Il Deflusso Ecologico, evoluzione del 

concetto di Deflusso Minimo Vitale già contenuto nella normativa italiana, rappresenterebbe un 

vincolo da rispettare nell’ambito della definizione del bilancio idrico. 

 

Le Direttive Derivazioni sono state approvate dall’Autorità di Bacino distrettuale dell’Appennino 

Centrale con Delibera n. 3 del 14.12.2017 e dall’Autorità di Bacino distrettuale del fiume Po con 

Delibera n. 4 del 14.12.2017. 

L’Autorità di Bacino distrettuale dell’Appennino Centrale ha inserito, nel Piano di Gestione delle 

Acque adottato a dicembre 2021, una Appendice integrativa per l’applicazione della Direttiva 

Derivazioni. 

In detta Appendice viene peraltro illustrata una metodologia “semplificata” riguardo al bilancio idrico 

a livello di bacino/sottobacino, sviluppata per consentire alle Amministrazioni concedenti di 

pervenire con i dati a disposizione (misurazione delle portate e ricognizione dei prelievi e degli 

scarichi) alla valutazione dell’impatto di una derivazione superficiale. 
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Le Direttive Deflussi Ecologici sono state approvate dall’Autorità di Bacino distrettuale 

dell’Appennino Centrale con Delibera n. 4 del 14.12.2017 e dall’Autorità di Bacino distrettuale del 

fiume Po con Delibera n. 3 del 14.12.2017. 

 

Nell’ambito del Piano di Gestione delle Acque (PGDAC.3) dell’Autorità di Bacino distrettuale 

dell’Appennino Centrale la misura G-P6-KTM99_001 riguarda l’”implementazione della valutazione 

ex-ante per le concessioni di derivazione idrica e determinazione dei deflussi ecologici (applicazione 

direttive derivazioni e deflusso ecologico)”. 

Nell’ambito del Piano di Gestione delle Acque (3° PdG Po o PdG Po 2021) dell’Autorità di Bacino 

distrettuale del Fiume Po la misura KTM07-P3-a030 riguarda l’”Attuazione a scala distrettuale della 

Direttiva sulla valutazione del rischio ambientale connesso alle derivazioni idriche)”. 

 

In particolare la Direttiva Derivazioni definisce i criteri generali di valutazione della compatibilità o 

meno di una nuova captazione o variante rispetto agli obiettivi di qualità dei corpi idrici superficiali 

e sotterranei. Il compito di applicare la Direttiva, con gli eventuali adattamenti nel caso di 

indisponibilità di tutti i dati utili per l’applicazione viene demandato alle Regioni, competenti per il 

rilascio dei provvedimenti di Concessione ai sensi della normativa vigente. L’applicazione della 

Direttiva Derivazioni permette di rispondere a quanto chiesto dal succitato art. 12 bis del R.D. 

1775/1933 (il provvedimento di concessione può essere rilasciato se “è garantito il deflusso minimo 

vitale e l’equilibrio del bilancio idrico”); l’applicazione della Direttiva, salvo i casi specificati nelle 

Direttive medesime, risponde anche al parere previsto all’art. 7 del R.D. 1775/1933 da parte 

dell’Autorità di Bacino distrettuale. 

 

Per l’applicazione della Direttiva Derivazione è prevista, per valutare l’intensità dell’impatto della 

captazione da corpi idrici superficiali, la conoscenza dei dati di portata media annua o stagionale 

naturale (portata in assenza di prelievi) e le captazioni già insistenti sul corso d’acqua. Inoltre è 

prevista la valutazione dell’indice WEI+ dato dal rapporto tra prelievi al netto delle restituzioni e le 

portate naturali disponibili.  

Per quanto riguarda i corpi idrici sotterranei la valutazione richiede la conoscenza dello stato 

quantitativo del corpo idrico sotterraneo, in particolare in relazione al fatto se vi è un deficit di bilancio 

idrico o meno. 

Nella Direttiva Derivazioni dell’Autorità di Bacino distrettuale dell’Appennino Centrale è richiesta, 

ove disponibili i dati, la conoscenza del bilancio idrico sia con riferimento allo stato attuale che ai 

fabbisogni futuri nei vari settori di utilizzo dell’acqua. Inoltre, è specificato che le regioni definiscono 

i rapporti tra le grandezze previste per la valutazione, sulla base dell’adozione/approvazione (o 

aggiornamento) dei rispettivi bilancio idrici. 

 

 

1.3. Pianificazione di bilancio idrico regionale 

 

Per quanto riguarda la Regione Marche, al fine di un’omogenea applicazione nel territorio regionale 

delle Direttive e in assenza della conoscenza completa di tutti i dati previsti per l’applicazione della 

Direttiva Derivazioni sono stati definiti dei criteri semplificati, forniti agli uffici concedenti. 

 

In particolare, con nota prot. 0473142|16/04/2019|R_MARCHE|GRM|ITE|P era stato indicato che 

riguardo alle Direttive Derivazioni, Direttive Deflussi Ecologici e aspetti relativi al DMV, la P.F. 

Tutela delle Acque e Difesa del Suolo e della Costa avrebbe svolto un ruolo di coordinamento e 

supporto tecnico-scientifico, al fine di garantirne l’omogenea applicazione nell’ambito regionale e 

quindi risolvere in maniera condivisa casi studio o particolarmente complessi. 
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A tal fine, con nota prot. 1318282|04/11/2019|R_MARCHE|GRM|SMD|P, la P.F. Tutela delle Acque 

e Difesa del Suolo e della Costa ha trasmesso agli uffici concedenti degli schemi di riferimento per 

la valutazione delle istanze di derivazione di acqua in coerenza con le indicazioni delle direttive 

Derivazioni. Tali schemi e indicazioni sono stati successivamente aggiornati con nota prot. 

1007145|08/09/2020|R_MARCHE|GRM|SMD|P della P.F. Tutela delle Acque e Difesa del Suolo e 

della Costa e con nota prot. 224866|25/02/2022|R_MARCHE|GRM|ARI|P della Direzione Ambiente 

e Risorse Idriche. 

 

Inoltre, con DGR n. 1683 del 30/12/2019 avente ad oggetto “Piano di Tutela delle Acque 

(Deliberazione Amministrativa dell'Assemblea Legislativa Regionale n° 145 del 26/01/2010), Norme 

Tecniche di Attuazione, art. 73 e Art. 55: modifiche ed integrazioni delle medesime NTA. Ulteriori 

indicazioni in materia di tutela dei corpi idrici” è stato deliberato “di stabilire che le indicazioni della 

struttura regionale competente in materia di Tutela delle acque in merito alle modalità di valutazione, 

rilascio e controllo del Deflusso Minimo Vitale (DMV)/Deflusso Ecologico (DE) o riguardo al 

rilascio delle portate dalle derivazioni per il mantenimento/raggiungimento degli obiettivi di qualità 

dei copi idrici superficiali, nonché per l'attuazione delle Direttive per la determinazione dei Deflussi 

Ecologici e delle Direttive per la valutazione ambientale ex ante delle derivazioni idriche delle 

Autorità di Bacino Distrettuali interessanti il territorio regionale, costituiscono il riferimento per le 

altre strutture della Giunta Regionale”. 

 

In merito ai criteri forniti, non disponendo dei bilanci idrici o di una pianificazione di bilancio idrico 

su tutto il territorio regionale, non è possibile applicare in maniera integrale le indicazioni presenti 

nelle Direttive Derivazioni e gli stessi criteri, pertanto, sono piuttosto cautelativi.  

 

Riguardo alle attività effettuate dalla Regione Marche sul bilancio idrico prima dell’anno 2022, si 

richiama quella redatta dalla P.F. Difesa del Suolo/Autorità di Bacino regionale delle Marche, 

coordinata dal dott. Luigi Diotallevi, riguardante il bacino del Fiume Metauro “ELABORAZIONE 

DEL BILANCIO IDRICO SU BASE STAGIONALE PER IL BACINO DEL FIUME METAURO”, 

conclusa a dicembre 2013. Tale attività aveva portato alla definizione del bilancio idrologico per n. 

34 sezioni e del bilancio idrico per la sezione chiusa alla foce, su base stagionale. Tale attività non ha 

avuto successivi sviluppi. 

 

Dalla normativa e dagli strumenti di pianificazione e regolamentazione citati nei paragrafi precedenti, 

emerge come la definizione di una Pianificazione di bilancio idrico sia uno strumento imprescindibile 

per la Regione Marche per la corretta gestione della risorsa idrica, sia rispetto alla necessità di 

raggiungere o mantenere gli obiettivi di qualità dei corpi idrici, sia rispetto alla necessità di 

regolamentare gli utilizzi dell’acqua e la revisione delle concessioni. Tali necessità, anche al fine di 

evitare conflitti tra i diversi settori di utilizzo dell’acqua, saranno sempre più pressanti considerando 

l’andamento climatico in corso con la progressiva riduzione delle risorse idriche disponibili.  

 

La pianificazione di bilancio idrico a scala regionale è da considerare un elemento sostanziale del 

Piano di Tutela delle Acque ed è parte integrante dello stesso. Costituisce, pertanto, un elemento per 

l’aggiornamento del Piano di Tutela delle Acque. 

 

L’attività è importante anche ai fini della individuazione dell’elenco delle acque da considerare come 

riserve strategiche, richiesto all’art.1, comma 2, della L.R. 5/2006, riguardo alle quali è stata effettuata 

una prima trattazione nell’Allegato 7 alla relazione del 2022 (Pianificazione di Bilancio Idrico. Prima 

Stesura ai sensi del Decreto Ari n. 48/2022 - versione 3.4 – novembre 2022 “, rispetto alla quale verrà 

effettuato un ulteriore affinamento con il prosieguo delle attività sul bilancio idrico. Nonché per 
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migliorare l’individuazione dalle acque da riservare per l’utilizzo idropotabile (si veda il Piano 

Regolatore Generale degli Acquedotti adottato nel 2014). 

 

Ai sensi del Decreto ARI n. 48/2022, nel 2022 la Direzione Ambiente e Risorse Idriche ha redatto la 

stesura preliminare del Piano di Bilancio Idrico della Regione Marche, già trasmessa alle Autorità di 

Bacino Distrettuale del Po e dell’Appennino Centrale con nota Prot. 364155 del 29 marzo 2023.  

 

Gli elaborati del piano sono stati oggetto di un aggiornamento nel 2023 (come da documentazione 

allegata alla nota prot. 1399853 del 15/11/2023, integrata con nota prot. n. 1423431 del 21/11/2023), 

trasmesso agli EGATO della regione Marche, al Consorzio di Bonifica delle Marche e alle Autorità 

di Bacino Distrettuali.  

 

Nel 2024 con Decreto n. 50/2024 del 30/05/2024 del Dirigente della Direzione Ambiente e Risorse 

Idriche della Regione Marche è stata assunta la decisione a contrarre per l’affidamento diretto, ex art. 

50, comma 1, lett. b), D.Lgs. n. 36/2023, del servizio avente ad oggetto: “Pianificazione del bilancio 

idrico e idrologico della Regione Marche, del parziale aggiornamento del Piano di Tutela delle acque 

(PTA) e della verifica della capacità di utilizzo degli invasi per far fronte alle esigenze idriche”. 

Importo a base di affidamento € 135.000,00 (IVA esclusa) – capitolo 2090410008 Bilancio di 

previsione 2024-2026, annualità 2024. CUP B73F24000030002. 

 

Con Decreto n. 74/2024, del 29/07/2024 Dirigente della Direzione Ambiente e Risorse Idriche della 

Regione Marche, è stato affidato all’Università Politecnica delle Marche - Dipartimento di Scienze e 

Ingegneria della Materia, dell’Ambiente ed Urbanistica (SIMAU - nel seguito UNIVPM) il Servizio 

sopra citato. 

 

Con verbale di stato di avanzamento del servizio predisposto dal DEC (ID n. 35513751|09/12/2024) 

sono state indicate le attività svolte sino ad allora, gli incontri effettuati, le difficoltà incontrate nello 

svolgimento delle attività e le motivazioni sulla base delle quali è stato ritenuto opportuno e 

giustificato il prolungamento dei termini del contratto, come chiesto dall’UNIVPM con 

comunicazione del 05/12/2024, assunta al ns. prot. n. 1542474 del 06/12/2024. 

 

A fine 2024 la Direzione Ambiente e Risorse idriche ha prodotto un ulteriore stato di avanzamento al 

suddetto documento di Pianificazione di Bilancio Idrico, come da documentazione trasmessa con nota 

prot. 1591171 del 18/12/2024, agli EGATO della regione Marche, al Consorzio di Bonifica delle 

Marche e alle Autorità di Bacino Distrettuali. 

Nel predetto documento sono riportati gli aggiornamenti delle attività svolte dalla Direzione ARI sul 

bilancio idrologico, lo stato di attuazione dell’incarico all’UNIVPM e le proposte preliminari di 

aggiornamento del Piano di Tutela delle Acque (Sezione B, Sezione D-norme di attuazione, 

interventi). 

 

Con successivo decreto del Dirigente della Direzione Ambiente e Risorse Idriche n. 124 del 12 

dicembre 2024 è stato stabilito di modificare, ai sensi dell’art. 120, comma 5, del D.lgs 36/2023, 

contratto stipulato tramite MEPA (RDO n. 4403894) (CIG B1F3B9B056) nella tempistica 

complessiva della prestazione di cui alla lettera d’invito - art. 7 “Termini di esecuzione del contratto” 

e del capitolato tecnico approvati con decreto n. 50/ARI del 30/05/2024. Il nuovo termine per il 

completamento dell’esecuzione del servizio è stato prorogato al 30/06/2025. 

 

Con nota protocollata in data 01/07/2025 (segnatura 

875354|01/07/2025|R_MARCHE|GRM|ARI|A|400.60.70/2024/ARI/56) l’UNIVPM ha trasmesso la 
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relazione finale (n. 34 del 14/06/2025), completa dall’allegato tecnico, relativo all’espletamento del 

Servizio. 

La documentazione ricevuta è stata esaminata dalla Direzione ARI. Successivamente, con nota del 

18/08/2025 (segnatura 1062265|18/08/2025|R_MARCHE|GRM|ARI|P) la Direzione ARI ha 

trasmesso all’UNIPM alcune considerazioni e richieste di chiarimenti sulla documentazione 

consegnata al fine della conclusione del servizio. 

 

Con PEC del 22 ottobre 2025 (segnatura 

1343865|22/10/2025|R_MARCHE|GRM|ARI|A|400.60.70/2024/ARI/56) l’UNIVPM ha trasmesso 

la relazione n. 34 del 24/06/2025, integrata e aggiornata rispetto alle considerazioni espresse dalla 

Direzione ARI, allegando un documento a chiarimento della relazione finale prodotta, comprensivo 

delle risposte puntuali che UNIVPM ha fornito riguardo alle suddette considerazioni. 

 

Nell’ultima documentazione trasmessa il 22 ottobre 2025 erano presenti limitati refusi, segnalati dalla 

Direzione ARI, che l’UNIVPM ha provveduto a sistemare, inviando a dicembre (segnatura 

1564342|15/12/2025|R_MARCHE|GRM|ARI|A) la relazione finale corretta. Allegato 5 alla presente 

relazione. 

 

La presente relazione rappresenta l’aggiornamento a dicembre 2025 della Pianificazione di Bilancio 

Idrico della Regione Marche, ed è il frutto delle attività svolte dalla Direzione ARI nell’anno 2025 e 

del completamento del Servizio affidato alla Università Politecnica delle Marche - Dipartimento di 

Scienze e Ingegneria della Materia, dell’Ambiente ed Urbanistica (SIMAU). 
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2. DEFINIZIONE DI BILANCIO IDRICO 

 

Come specificato nell’Allegato 1 alla Parte Terza del D.Lgs. 152/2006, il bilancio idrico deve essere 

predisposto secondo le linee guida di cui all'Allegato 1 al Decreto del Ministero dell’Ambiente e della 

Tutela del Territorio del 28 luglio 2004. 

Il decreto del Ministro dell’Ambiente e della Tutela del Territorio 28 luglio 2004 recante “Linee guida 

per la predisposizione del bilancio idrico di bacino, comprensive dei criteri per il censimento delle 

utilizzazioni in atto e per la definizione del minimo deflusso vitale, di cui all’art. 22, comma 4, del 

decreto legislativo 11 maggio 1999 n. 152”, così recita: “L’equilibrio del bilancio idrico è finalizzato 

alla tutela quantitativa e qualitativa della risorsa, in modo da consentire un consumo idrico sostenibile 

e da concorrere al raggiungimento degli obiettivi di qualità ambientale definiti nel Piano di Tutela 

delle acque di cui all’art. 44 del D.Lgs. 152/99 e s.m.i”.  

 

L’elaborazione dei bilanci idrici per i corpi idrici superficiali e sotterranei ha, pertanto, lo scopo di 

costituire uno strumento analitico per:  

- la valutazione delle disponibilità delle risorse idriche, al netto delle risorse necessarie alla 

conservazione degli ecosistemi acquatici e della compatibilità con gli usi delle acque;  

- l’analisi e la comprensione delle interazioni con lo stato di qualità dei corpi idrici;  

- lo sviluppo di scenari di gestione delle risorse idriche compatibili con la tutela qualitativa e 

quantitativa. 

  

L’equilibrio del bilancio idrico deve essere verificato, oltre che a scala di bacino, anche per i 

sottobacini e per gli acquiferi sotterranei, almeno alla scala di dettaglio individuata dalla 

pianificazione di bacino. Il bilancio deve essere riferito ad una scala temporale almeno annuale; 

l’eventuale scelta di una scala temporale stagionale, mensile, settimanale o giornaliera è da effettuare 

in funzione delle caratteristiche idrologiche del bacino o sottobacino, delle modalità di derivazione e 

di regolazione dei deflussi e degli andamenti dei flussi di inquinanti verso e all’interno dei corpi idrici 

ricettori.  

 

Il bilancio deve essere ricostruito con riferimento sia alle condizioni naturali sia a quelle modificate 

per effetto degli usi antropici attuali o di piano e, ove non direttamente valutabile, può essere 

estrapolato da quello riferito alle condizioni antropizzate non considerando i termini relativi agli usi 

antropici e ricostruendo le dinamiche idrologiche ed idrogeologiche naturali. I termini relativi agli usi 

antropici sono riferiti o alla situazione odierna dei consumi idrici e dei corrispondenti scarichi o a 

situazioni future per le quali i piani di settore individuino modificazioni rispetto alla situazione attuale 

anche in relazione alle migliori strategie rivolte al risparmio idrico, alla razionalizzazione dei consumi 

ed all’adeguamento delle infrastrutture.  

 

Nel D.M. 28 luglio 2004 sono presenti le seguenti definizioni: 

Bilancio idrologico: comparazione, nel periodo di tempo considerato e con riferimento ad un 

determinato bacino o sottobacino, superficiale e sotterraneo, tra afflussi e deflussi naturali, ovvero 

deflussi che si avrebbero in assenza di pressione antropica; 

Bilancio idrico: comparazione, nel periodo di tempo considerato, fra le risorse idriche (disponibili o 

reperibili) in un determinato bacino o sottobacino, superficiale e sotterraneo, al netto delle risorse 

necessarie alla conservazione degli ecosistemi acquatici ed i fabbisogni per i diversi usi (esistenti o 

previsti). 
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Come evidenziato dal D.M. 28 luglio 2004, per un efficace definizione del bilancio idrico è necessario 

disporre di una base conoscitiva ampia, approfondita e continuamente aggiornata. In particolare, per 

l’elaborazione del bilancio è necessario acquisire i seguenti elementi conoscitivi di base:  

a) individuazione dei corpi idrici superficiali e delle relative sezioni di interesse;  

b) individuazione dei corpi idrici sotterranei (acquiferi);  

c) perimetrazione del bacino o sottobacino idrografico e del bacino idrogeologico.  

  

Per la stima dei bilanci idrologici è necessario acquisire i seguenti elementi conoscitivi di base:  

- afflusso meteorico pluviale e nevoso ragguagliato sull’intero bacino;  

- evapotraspirazione effettiva ragguagliata sull’intero bacino;  

- infiltrazione nel terreno ragguagliata sull’intero bacino;  

- risorgive, fontanili, ecc. (nel caso di bilancio riferito o al solo bacino superficiale o al solo bacino 

idrogeologico);  

- deflusso idrico nella sezione fluviale di chiusura del bacino considerato;  

- apporti o deflussi idrici profondi provenienti da altri bacini o defluenti verso di essi;  

- scambio idrico tra corso d’acqua e falda (nel caso di bilancio riferito o al solo bacino o sottobacino 

superficiale o al solo bacino idrogeologico);  

- differenza tra i volumi idrici invasati all’interno del sottosuolo all’inizio ed alla fine del periodo di 

riferimento;  

- differenza tra i volumi idrici invasati negli eventuali serbatoi superficiali naturali all’inizio ed alla 

fine del periodo di riferimento.  

 

Per la stima dei bilanci idrici, ai precedenti elementi si aggiungono i seguenti termini dovuti ad usi 

antropici:  

- i volumi idrici prelevati e restituiti all’interno del bacino o sottobacino;  

- i volumi idrici provenienti da altri bacini o sottobacini o trasferiti verso di essi;  

- i volumi scambiati tra corpi idrici superficiali e sotterranei (nel caso di bilancio riferito al solo 

bacino o sottobacino superficiale o al solo bacino idrogeologico);  

- la differenza tra i volumi idrici invasati negli eventuali serbatoi artificiali all’inizio ed alla fine del 

periodo di riferimento.  

 

Per la definizione del bilancio idrico è necessario che siano individuati, almeno in linea di massima, 

anche gli schemi generali delle principali opere esistenti e fattibili per l’approvvigionamento, la 

regolazione, l’adduzione e la distribuzione delle acque, nonché per il collettamento, la depurazione e 

lo scarico dei reflui, anche con riferimento al trasferimento di risorse da e verso il bacino o sottobacino 

di riferimento.  

 

Le esigenze di tutela delle acque e di salvaguardia e recupero degli ecosistemi, i vincoli di carattere 

socio economico, di compatibilità ambientale e di carattere tecnologico e infrastrutturale, rendono la 

risorsa naturale non interamente sfruttabile; inoltre l'utilizzabilità della risorsa dipende dalla 

possibilità di trasferimento della stessa nel tempo con serbatoi di regolazione, oltre che nello spazio, 

secondo l'andamento della richiesta. La risorsa idrica potenziale è cosi quantificata: 

Rpot
 ≤ Rnat + Rn.c.+ Vest ± ΔV -Vtrasf 

  

Concorrono al soddisfacimento dei fabbisogni anche i volumi restituiti dopo l'utilizzo nonché quelli 

derivanti da acque reflue trattate in modo da consentire un successivo riutilizzo di cui si tiene conto 

nell'equazione che esprime le condizioni di equilibrio del bilancio idrico. La risorsa idrica utilizzabile 

è cosi quantificata: 
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Rut ≤ Rpot - VDMV 
  

I termini delle disequazioni rappresentano i volumi totali, riferiti al periodo considerato (di norma 

l'anno, oppure periodi più brevi), con i significati seguenti: 

Rpot    risorsa idrica potenziale nel bacino o sottobacino 
Rnat    risorsa idrica naturale nella sezione di chiusura del bacino o sottobacino 
Rn.c. risorsa idrica non convenzionale nel bacino o sottobacino 

Vest  apporti idrici al bacino o sottobacino dovuti ad usi antropici provenienti da altri bacino 
ΔV  differenza tra i volumi idrici superficiali e sotterranei invasati nel bacino o sottobacino all'inizio ed alla fine del 

periodo (positiva se i primi sono maggiori) 
Vtrasf  volumi idrici dovuti ad usi antropici trasferiti fuori del bacino o sottobacino 
Rut     risorsa idrica superficiale e sotterranea utilizzabile nel bacino o sottobacino 
VDMV   volume del deflusso minimo vitale ottenuto come integrale della portata di deflusso minimo vitale nel periodo 

di riferimento (o volume di Deflusso Ecologico); rappresenta la porzione di risorsa idrica che in prima valutazione 
è indisponibile poiché necessaria per mantenere o raggiungere gli obiettivi di qualità dei corpi idrici superficiali 

  

Più in dettaglio, la risorsa idrica potenziale è commisurata alla risorsa idrica naturale, deducendo da 

essa i volumi riferibili sia alle incertezze di stima della risorsa stessa legate alla qualità e quantità dei 

dati conoscitivi sia alle limitazioni di natura tecnologica. La risorsa idrica potenziale tiene inoltre 

conto della disponibilità aggiuntiva delle risorse non convenzionali e di quelle derivanti dal riuso. 

  

Con riferimento ai vincoli di tutela ambientale, nella determinazione della risorsa idrica superficiale 

utilizzabile occorre detrarre il volume riferibile al deflusso minimo vitale-deflusso ecologico; 

analogamente, per la risorsa idrica sotterranea, l'utilizzabilità è da definirsi in relazione all'esigenza 

di evitare variazioni piezometriche tali da innescare fenomeni di degrado dell'acquifero e dei sistemi 

idraulicamente connessi. 

Una volta ricostruito il bilancio idrologico e valutata la risorsa idrica utilizzabile, la condizione di 

equilibrio del bilancio idrico di un bacino o sottobacino è espressa dalla disuguaglianza: 

Rut - ΣFi + Rriu + Vrest ≥ 0 
  

Tali termini rappresentano i volumi totali delle risorse e dei fabbisogni idrici, riferiti al periodo 

considerato (di norma l'anno, oppure periodi più brevi), con i significati seguenti: 

Rut  risorsa idrica superficiale e sotterranea utilizzabile nel bacino o sottobacino  
Rriu risorsa idrica riutilizzata nel bacino o sottobacino  
Vrest   volumi idrici restituiti al bacino da usi antropici interni nel bacino o sottobacino 
Fi    comprende tutti i fabbisogni di seguito richiamati: 

   - fabbisogno per usi potabili e civili non potabili (utilizzo, se riferito allo stato attuale) 
   - fabbisogni per usi agricoli (utilizzo, se riferito allo stato attuale) 
   - fabbisogno per usi industriali (utilizzo, se riferito allo stato attuale) 
   - fabbisogno per usi idroelettrici (utilizzo, se riferito allo stato attuale) 
   - fabbisogno per altri usi 
   - fabbisogni collettivi vari quali pesca, navigazione, ricreativi, ecc. (utilizzi, se riferiti allo stato attuale) 

 

Nell’ambito della valutazione dei fabbisogni vanno considerati quelli attuali concessi, quelli attuali 

effettivamente prelevati (fabbisogni attuali s.s.) e quelli futuri (fabbisogni futuri) che si ritiene di dove 

disporre. Pertanto è importante un confronto con i fabbisogni dei principali settori di utilizzo e su 

quanto previsto in alcuni strumenti di pianificazione e programmazione (PEAR, PSR; …). 
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Nella valutazione della risorsa idrica naturale annuale Rnat si può operare attraverso un bilancio 

indiretto o diretto considerando che P - Ev = Peff = I + R = Rnat, dove: 
 

P precipitazione 

Ev evapotraspirazione 

Peff pioggia efficace 

I infiltrazione 

R ruscellamento 

 

Nel caso di bilancio indiretto, partendo dai dati di precipitazione e temperatura, ed eventuali altri dati 

in funzione della metodologia utilizzata per il calcolo di Ev) si stima l’evapotraspirazione e la pioggia 

efficace; dalla pioggia efficace in funzione della litologia dei terreni, e di eventuali altre caratteristiche 

in funzione della metodologia utilizzata, si calcola la quota di infiltrazione e quella di ruscellamento. 

 

Nel caso del bilancio diretto, a partire dai dati di portata misurata, corretti in funzione degli eventuali 

prelievi esistenti, si stimano a ritroso i valori di infiltrazione e ruscellamento. In particolare per i corpi 

idrici sotterranei i dati di portata misurati relativi all’emergenza delle sorgenti puntuali e lineari 

(almeno quelle principali) permette di ricavare i valori dei volumi di infiltrazione che alimentano il 

reticolo idrografico e, attraverso il confronto con i dati di pioggia efficace valutare i coefficienti di 

infiltrazione ed eventuali trasferimento da/verso altri corpi idrici sotterranei. 

 

È evidente l’importanza delle conoscenze sperimentali derivanti da monitoraggi continui, di elevata 

durata e ben distribuiti sul bacino o sottobacino. Tuttavia, è anche evidente che i detti bilanci sono 

comunque estrapolabili sia in presenza di dati inizialmente lacunosi, sia a seguito del progressivo 

sviluppo delle conoscenze. In ogni caso, per poter predisporre una stima del bilancio idrico, è 

prioritario avviare una fase di studio e monitoraggio che renda disponibili informazioni idrologiche 

affidabili ed adeguate, in termini spaziali e temporali. Ugualmente, si devono approfondire le 

informazioni sugli usi dell’acqua, imponendo (qualora non ancora prescritta) l’installazione di 

strumenti di misura e la raccolta dei dati di portata derivata/restituita. 

 

La necessità di utilizzo dell’acqua spesso è in conflitto con la sua effettiva disponibilità, quindi, le 

azioni da mettere in atto debbono essere mirate non solo ad aumentare la quantità d’acqua disponibile, 

ma soprattutto ad incentivare le forme di risparmio e riuso della risorsa ed a perseguirne prelievi 

razionali. A tale riguardo, è opportuno attivare quanto prima politiche atte a contenere gli incrementi 

di estrazione/derivazione delle acque. 

 

Nel caso del presente piano verrà sviluppato il bilancio indiretto, ma attraverso il confronto con i dati 

di portata disponibili, considerando l’influenza delle derivazioni presenti, saranno meglio verificate 

alcune assunzioni utilizzate nel bilancio indiretto.  

Il progressivo miglioramento nell’acquisizione di informazioni sui termini presenti nell’equazione di 

bilancio permetterà di aggiornare e migliorare nel tempo la definizione del bilancio idrologico e 

idrico. 
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3. INDIVIDUAZIONE DEI PUNTI DI BILANCIO 

 

I punti scelti per effettuare le determinazioni di bilancio s’individuano lungo il reticolo idrografico 

superficiale ed i bilanci idrologici e idrici riguarderanno i punti medesimi del reticolo superficiale e i 

corpi idrici sotterranei che alimentano il reticolo idrografico.  

Il reticolo superficiale è stato individuato a partire dai corpi idrici individuati dalla Regione Marche 

con DGR 2108 del 14/12/2009 integrandolo con quanto trasmesso da ISPRA in attuazione della 

Direttiva Europea 2000/60 in occasione del Reporting WISE 2016 e con altri corsi d’acqua ritenuti 

importanti ai fini del bilancio idrico. 

 

La loro disposizione è risultata da considerazioni di ordine logico e funzionale.  

 

Ciascun punto s’individua in corrispondenza di uno o più dei seguenti contesti: 

- punti di chiusura dei corpi idrici superficiali e confluenze principali; 

- presenza (reale o presunta) di apporti o sottrazioni d’acqua verso/da i corsi fluviali (sorgenti 

puntuali/lineari dai corpi idrici sotterranei, infiltrazioni nei corpi idrici sotterranei); 

- presenza (effettiva o prevista) di dati relativi alla portata dei corsi d’acqua, che è uno dei termini 

fondamentali dell’equazione di bilancio (per la valutazione del ruscellamento e l’effettuazione 

del bilancio diretto) ed altresì permette d’individuare eventuali ingressi verso/fuoriuscite da i 

corpi idrici sotterranei o da specifici acquiferi;  

- presenza di importanti sbarramenti con invaso. 

 

I punti selezionati risultano dunque in numero di 511. La mappa che segue (Figura 3.1) ne mostra la 

distribuzione mentre la tabella in Allegato 1 è riportato l’elenco dei punti con la specifica della 

superficie del bacino sotteso e della quota media dello stesso. 

La Figura 3.2 evidenzia la distribuzione dei punti per il calcolo del bilancio idrico rispetto 

all’estensione dei corpi idrici sotterranei della Regione Marche. 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



DIPARTIMENTO INFRASTRUTTURE E TERRITORIO 

Direzione Ambiente e Risorse Idriche 

 

  Versione 1.1 – 15/12/2025 

                                                                         16 

Figura 3.1. Mappa d’individuazione dei punti di bilancio rispetto al reticolo dei corpi idrici superficiali. 
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Figura 3.2. Mappa d’individuazione dei punti di bilancio rispetto ai corpi idrici sotterranei (tagliati sul confine regionale). 
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4. CORPI IDRICI SOTTERRANEI 

 

Per la valutazione del bilancio idrologico un ruolo importante è rappresentato dalle acque che si 

infiltrano nel sottosuolo, potendo dare origine ad accumuli di acque sotterrane che vengono restituite 

con variabile tempo di ritardo in relazione alle caratteristiche litologiche e strutturali degli acquiferi. 

 

Al fine di esaminare tale aspetto sono stati considerati i Corpi Idrici Sotterranei (CIS) individuati 

nella regione Marche. Nel restante territorio della regione si assumerà in prima ipotesi che 

l’infiltrazione verrà restituita senza ritardo. Con ulteriori aggiornamenti delle attività sul Bilancio 

idrico si valuterà se modificare tale assunzione. 

 

L’identificazione e la caratterizzazione dei Corpi Idrici sotterranei (CIS) sono attività necessarie per 

la redazione dei Piani di gestione dei distretti idrografici nonché per l’aggiornamento del Piano di 

Tutela delle Acque della Regione Marche. 

  

Il Decreto Legislativo 16 marzo 2009 n. 30 apportava integrazioni alla parte terza del D. Lgs. 

152/2006 definendo misure specifiche per prevenire e controllare l’inquinamento e il 

depauperamento delle acque sotterranee, quali: 

✓ i criteri per l'identificazione e la caratterizzazione dei CIS; 

✓ omissis…; 

In particolare, l’identificazione dei CIS doveva avvenire secondo le modalità indicate nell’Allegato 

1 del succitato decreto, precisamente secondo lo schema di massima di seguito riportato:  

 

Complessi Idrogeologici → Sub-complessi Idrogeologici → Tipologia di Acquifero (assetto 

idraulico)→ Acquifero o Unità di bilancio* → Corpo Idrico o Unità di bilancio* 

 

Dove l’Unità di bilancio rappresenta un dominio dotato di una comprovata unità stratigrafica e/o 

strutturale, al cui limite si verificano condizioni che annullano od ostacolano le possibilità di 

interscambi idrici sotterranei e che al suo interno può contenere uno o più corpi idrici. 

     

Il Decreto Legislativo 16 marzo 2009 n. 30 stabiliva, inoltre che “l'individuazione dei limiti delle 

unità di bilancio è un processo iterativo che le regioni perfezionano nel corso del tempo”.  

 

Con DGR n. 2224 del 28.12.2009 la Regione Marche ha provveduto a una prima identificazione dei 

CIS della Regione Marche ai sensi della normativa allora vigente, al fine del sessennio 2010-2015 

di programmazione della Direttiva Quadro Acque 2000/60/CE. 

 

Per il secondo sessennio di programmazione, 2016-2021, la delimitazione dei corpi idrici non ha 

subito modifiche, come specificato nella DGR 1149 del 21 dicembre 2015.  

 

Con l’articolo n. 51, comma 5, della Legge n. 221 del 28 dicembre 2015, è stata disposta la modifica 

dell’articolo 64 del D.Lgs. n. 152/2006 “Distretti idrografici”, che contiene la delimitazione dei 

distretti idrografici, comportando una nuova ridefinizione dell’estensione dell’Autorità di Bacino 

Distrettuali del Po (ABDPO), dell’Appennino Settentrionale (ABDAS) e dell’Appennino Centrale 

(ABDAC), così da ricomprendere solo una piccola parte del territorio della Regione Marche 

all’interno dei limiti dell’ABDPO, mentre la parte restante ricade interamente nell’ABDAC. 

Per il Piano di Gestione delle Acque dell’Autorità di bacino distrettuale dell’Appennino Centrale 

(PGDAC.3), adottato a dicembre 2021, sono stati accorpati i corpi idrici carbonatici che all’interno 

del territorio regionale erano precedentemente suddivisi tra il distretto ABDAC e ABDAS. 

Successivamente, a seguito di: 
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✓ nuova definizione degli ambiti territoriali di competenza delle Autorità di Bacino Distrettuali 

avvenuta con la Legge n. 221 del 28 dicembre 2015 (ai sensi della normativa antecedente il 

2009 sulla definizione dei distretti idrografici, nell’ABDAS ricadevano molti CIS 

alluvionali, alcuni CIS locali, parzialmente i CIS calcarei dell’Unità di Monte Maggio, 

dell’Unità di Cingoli, del Sistema Umbro-Marchigiano Meridionale e del Sistema della 

Dorsale Marchigiana); 

✓ ulteriori studi idrogeologici e attività di monitoraggio quali-quantitativo dei CIS svolte dalla 

Direzione Ambiente e Risorse idriche e dall’ARPAM; 

✓ confronti effettuati con i funzionari della Regione Emilia-Romagna, dell’ARPA Emilia-

Romagna e dell’ARPA Marche avvenuti a maggio 2021, e dei successivi confronti effettuati 

anche con i funzionari dell’ABDPO a marzo 2022; 

✓ confronti con i funzionari della Regione Umbria, dell’ARPA Umbria, dell’ARPA Marche, 

nonché con i funzionari dell’ABDAC, che si sono conclusi a marzo 2022, 

si è proceduto all’aggiornamento della delimitazione dei CIS della Regione Marche ai fini del 

Reporting WISE, di cui al seguente elenco (Tabella 4.1) 

 

 
Tab. 4.1. Elenco dei Corpi Idrici Sotterranei nella Regione Marche. (ITB = Autorità di Bacino Distrettuale del Po; 

ITE = Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino Centrale; AV = corpi idrici sotterranei delle alluvioni 

vallive; LOC = corpi idrici sotterranei degli acquiferi locali; CA = corpi idrici sotterranei dei calcari). 
 

Distretto Codice GWB 
Tipo 

GWB 
Denominazione 

ITB2018 IT085100IR-AV2-VA AV Depositi Vallate App. Marecchia-Conca 

ITB2018 IT11C_AV_TAVOLLO AV Alluvioni Vallive del Torrente Tavollo e dei suoi tributari 

ITB2018 IT11C_LOC_BMT LOC Depositi arenacei e arenaceo-pelitici dei bacini minori (Tavoleto) 

ITB2018 IT11C_LOC_CMC LOC Alloctono della Colata della Val Marecchia (Carpegna) 

ITE2018 IT11C_AV_FOG AV Alluvioni Vallive del Fiume Foglia e dei suoi tributari 

ITE2018 IT11C_AV_ARZ AV Alluvioni vallive del Torrente Arzilla 

ITE2018 IT11C_AV_MET AV Alluvioni Vallive del Fiume Metauro  

ITE2018 IT11C_AV_CAN AV Alluvioni Vallive del Fiume Candigliano e dei suoi tributari 

ITE2018 IT11C_AV_CES AV Alluvioni Vallive del Fiume Cesano e dei suoi tributari 

ITE2018 IT11C_AV_MIS AV Alluvioni Vallive del Fiume Misa e dei suoi tributari 

ITE2018 IT11C_AV_ESI AV Alluvioni Vallive del Fiume Esino e dei suoi tributari 

ITE2018 IT11C_AV_ASP AV Alluvioni Vallive del Fiume Aspio 

ITE2018 IT11C_AV_MUS AV Alluvioni Vallive del Fiume Musone e dei suoi tributari 

ITE2018 IT11E_AV_POT AV Alluvioni Vallive del Fiume Potenza e dei suoi tributari 

ITE2018 IT11E_AV_CHI AV Alluvioni Vallive del Fiume Chienti e dei suoi tributari 

ITE2018 IT11E_AV_TEN AV Alluvioni Vallive del Fiume Tenna 
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ITE2018 IT11E_AV_ETV AV Alluvioni Vallive del Fiume Ete Vivo 

ITE2018 IT11E_AV_ASO AV Alluvioni Vallive del Fiume Aso 

ITE2018 IT11E_AV_MEN AV Alluvioni Vallive del Torrente Menocchia 

ITE2018 IT11E_AV_TES AV Alluvioni Vallive del Fiume Tesino 

ITE2018 IT11E_AV_TRO AV Alluvioni Vallive del Fiume Tronto 

ITE2018 IT11_CA_MAGGIO_M CA Unità di Monte Maggio - Marche 

ITE2018 IT11_CA_UM_NORD CA Sistema Umbro-Marchigiano settentrionale 

ITE2018 IT11_CA_UM_SUD_M CA Sistema Umbro-Marchigiano Meridionale – Marche 

ITE2018 IT11_CA_NES CA Sistema Fiume Nera - Monti Sibillini 

ITE2018 IT11_CA_DOM CA Sistema della Dorsale Marchigiana 

ITE2018 IT11C_CA_NAR CA Unità di Naro 

ITE2018 IT11C_CA_ACQ CA Unità di Acqualagna 

ITE2018 IT11C_CA_BEL CA Unità di Bellisio Solfare 

ITE2018 IT11C_CA_SAS CA Unità di Sassoferrato 

ITE2018 IT11C_CA_FRA CA Unità di Frasassi 

ITE2018 IT11C_CA_PIE CA Unità di Monte Pietralata-Monte Paganuccio 

ITE2018 IT11C_CA_CES CA Unità dei Monti della Cesana 

ITE2018 IT11_CA_CIN CA Unità di Cingoli 

ITE2018 IT11C_CA_CON CA Unità di Monte Conero 

ITE2018 IT11C_LOC_BMU LOC Depositi arenacei e arenaceo-pelitici dei bacini minori (Urbino) 

ITE2018 IT11C_LOC_DVP LOC Depositi detritici di versante (Pergola) 

ITE2018 IT11C_LOC_MAM LOC 
Depositi    terrigeni    della Formazione Marnoso-Arenacea 

(Mercatello sul Metauro) 

ITE2018 IT11E_LOC_LAG LOC 
Depositi terrigeni del bacino della Laga e della Montagna dei 

Fiori 

ITE2018 IT10_CA_CUCCO CA Monte Cucco  
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4.1 Aggiornamento della delimitazione dei Corpi Idrici Sotterranei e loro suddivisione 

 

La delimitazione cartografica dei CIS della Regione Marche è stata meglio definita con la 

Deliberazione di Giunta Regionale n. 1858 del 5 dicembre 2023 “Aggiornamento della delimitazione 

dei Corpi Idrici Sotterranei della Regione Marche”. 

 

Infatti, la suddetta delimitazione dei CIS calcarei della Regione Marche in ambito WISE, essendo 

stata effettuata principalmente sulla base delle informazioni cartografiche desunte dallo Schema 

Idrogeologico della Regione Marche e dall’Ambiente fisico delle Marche in scala 1:100.000, risultava 

di fatto approssimata rispetto alle delimitazioni di maggior dettaglio delle formazioni geologiche e 

dei lineamenti geo-strutturali del CARG in scala 1:10.000. 

 

Pertanto, nei primi mesi del 2024 la delimitazione dei CIS calcarei è stata rivalutata prendendo come 

base di riferimento la cartografia geologica di dettaglio, quale: 

- CARG della Regione Marche in scala 1:10.000; 

- CARG della Regione Umbria in scala 1:10.000; 

- cartografia in scala 1:50.000 delle Dorsali interne Umbro-Marchigiane (Boni et alii, 2005); 

- cartografia in scala 1:50.000 dei Monti Sibillini (progetto RESTART, Viaroli et alii, 2021); 

- cartografia in scala 1:15.000 del Dott. Palpacelli (2019) relativamente all’idrostruttura della 

Montagna dei Fiori, solo parzialmente ricadente in territorio marchigiano. 

 

Seguendo i limiti stratigrafico-tettonici della cartografia CARG in scala 1:10.000, i corpi idrici 

sotterranei calcarei sono stati delimitati comprendendo tutte le formazioni rocciose comprese fra il 

Calcare Massiccio (al piede) e la Scaglia Variegata (al tetto).  

 

Avvalendosi anche di ulteriori studi universitari, redatti principalmente nell’ambito della 

realizzazione del Sistema Acquedottistico Antisismico dei Monti Sibillini, ma non solo, la Direzione 

Ambiente e Risorse Idriche ha quindi provveduto anche alla scomposizione in sub-unità delle 

principali idrostrutture carbonatiche individuate su base CARG (vd. Fig. 4.1.1), facendo soprattutto 

riferimento alle principali direzioni di deflusso della circolazione idrica sotterranea nell’ambito dei 

complessi idrogeologici dell’Acquifero Basale, della Maiolica e della Scaglia Calcarea (vd. Fig. 

4.1.2). 

La scomposizione delle sub-unità non è stata differenziata in senso verticale tra i tre differenti 

acquiferi principali che caratterizzano i corpi idrici calcarei (Calcare Massiccio-Corniola, Maiolica, 

Scaglia) perché ciò avrebbe comportato una maggiore complessità nella suddivisione e nelle 

elaborazioni ai fini del bilancio idrologico. 

 
Nell’ambito della procedura di affidamento diretto assegnatale, la verifica della suddivisione dei corpi 

idrici sotterranei carbonatici, così come la loro connessione con i corpi idrici superficiali, è stata 

effettuata da UNIVPM su alcune situazioni note, specialmente quelle derivanti da studi di natura 

scientifica già pubblicati anche da altri gruppi di ricerca e studi direttamente condotti da UNIVPM, 

mediante il controllo della direzionalità dei flussi e dei punti di contatto tra aree di alimentazione e 

recapiti, eseguite tramite prove di tracciamento artificiale, i cui risultati sono pubblicati nella più 

recente letteratura scientifica. 

La verifica delle percentuali di restituzione della quantità infiltrata di acqua verso i punti di recapito 

è stata eseguita a campione da UNIVPM su alcuni dei 511 punti di bilancio individuati dalla Regione 

Marche. In alcuni casi, ove si sono riscontrate situazioni esplicitamente incerte, è stato necessario un 

confronto sulla direzionalità di alcuni flussi sotterranei ipotizzati dalla Direzione ARI che, tuttavia, 

dopo le dovute modifiche hanno portato ad un esito positivo.  
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Da UNIVPM non è stato indicato di apportare modifiche alle suddivisioni in sub-unità delle 

idrostrutture carbonatiche effettuate, né alle restituzioni ai punti di bilancio. Tali valori sono stati, 

pertanto, considerati validi in via preliminare da UNIVPM, compatibilmente con l’attuale livello di 

definizione del bilancio idrologico della Regione Marche.  

 

Ai fini di un affinamento del modello idrogeologico, tuttavia, UNIVPM ha suggerito che nel 

prosieguo delle proprie attività di competenza la Direzione ARI preveda la programmazione di 

ulteriori indagini idrogeologiche specifiche: in particolare, l’impiego di prove di tracciamento 

artificiale con coloranti o sali conservativi per la caratterizzazione delle vie preferenziali di flusso e 

la stima dei tempi di risposta nei sistemi carbonatici e carsici. 
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 Fig. 4.1.1. Corpi idrici sotterranei, carbonatici e locali; le linee grigie interne ai CIS aggiornati delimitano le sub unità delle principali idrostrutture. 

carbonatiche. 
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Fig. 4.1.2. Direzioni dei principali deflussi sotterranei. 
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I file ottenuti dal lavoro di delimitazione sopra descritto sono stati trasmessi all’Autorità di Bacino 

Distrettuale dell’Appennino Centrale, alla Regione Umbria, all’ARPA Marche e all’ARPA Umbria, 

con mail del 6 settembre 2023, per la condivisione del lavoro effettuato. 

 

Anche i CIS alluvionali sono stati delimitati con maggiore precisione sulla base dei limiti geologici 

del CARG della Regione Marche in scala 1:10.000, ricomprendendo nel termine “alluvioni” le 

seguenti formazioni del CARG: 

SIGLA ALLUVIONI CARG DESCRIZIONE 

ACbn 
Depositi alluvionali terrazzati - Supersintema di Colle Ulivo-

Colonia Montani 

ACbn3 
Depositi alluvionali terrazzati di Colle Ulivo - Supersintema 

di Colle Ulivo-Colonia Montani  

ACbn4 
Depositi alluvionali terrazzati di Colonia Montani - 

Supersintema di Colle Ulivo-Colonia Montani 

ACFbn 
Depositi alluvionali terrazzati di Selvatorta- Supersintema 

di Colle Ulivo-Colonia Montani 

AES8ab Depositi alluvionali e fluvio-glaciali - Sintema Emiliano-

Romagnolo superiore, Unità di Modena 

AES8bn 
Depositi alluvionali terrazzati - Sintema Emiliano-

Romagnolo superiore, Subsintema di Ravenna 

MTIbn Depositi alluvionali terrazzati - Sintema di Matelica 

MUSb Depositi alluvionali attuali - Sintema del Musone 

MUSbn Depositi alluvionali terrazzati - Sintema del Musone 

URSbn Depositi alluvionali terrazzati - Sintema di Urbisaglia 

 

In modalità automatica, con il sistema informativo geografico QGis si è provveduto a unire i depositi 

alluvionali delle succitate formazioni per ogni corpo idrico superficiale classificato. 

In modalità di digitalizzazione manuale, gli affioramenti alluvionali più significativi, anche quelli 

isolati rispetto al corpo principale, sono stati ricompresi nella perimetrazione. 

 

Successivamente, i CIS alluvionali individuati sono stati suddivisi trasversalmente nei settori di: 

­  alta pianura alluvionale; 

­  media pianura alluvionale; 

­  bassa pianura alluvionale, 

sostanzialmente basandosi sulla variazione, da monte verso valle, sia della granulometria che degli 

spessori dei depositi alluvionali. 

 

L’alta pianura alluvionale è stata individuata sulla base della prevalenza dei depositi ghiaioso-

sabbiosi rispetto alle altre alluvioni, e degli spessori alluvionali inferiori a 20 m. 
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La media pianura alluvionale si caratterizza per sabbie e limi predominanti rispetto agli altri depositi 

e per spessori delle alluvioni che possono risultare sia inferiori che maggiori a 20 m. 

 

Infine, la bassa pianura alluvionale è sempre caratterizzata dalla prevalenza dei depositi limoso-

argillosi e per la presenza di alluvioni il cui spessore, complessivamente, risulta per lo più minore di 

20 m. 

 

Le pianure alluvionali dei tributari dei corsi d’acqua principali non sono state distinte in settori, ma 

considerate unitarie nella loro estensione. 

Se appariva coerente ai criteri sopra esposti, la suddivisione interna in alta, media e bassa pianura 

alluvionale è stata effettuata intersecando le sezioni trasversali con i punti del reticolo idrografico 

superficiale individuati per effettuare le determinazioni di bilancio.  

 

Nell’ambito della procedura di affidamento diretto assegnatale, UNIVPM ha suggerito alla Regione 

Marche di approfondire anche lo stato delle conoscenze dei corpi idrici sotterranei alluvionali, 

mediante l'esecuzione sistematica di campagne di rilievo piezometrico stagionali, in sincronia con le 

misure dei livelli idrometrici nei corsi d’acqua superficiali adiacenti. Questa metodologia, infatti, 

consentirebbe di valutare i rapporti di scambio falda-fiume e di definire meglio i meccanismi di 

ricarica e drenaggio delle falde alluvionali. Il monitoraggio stagionale, inoltre, permetterebbe di 

tenere conto delle variazioni climatiche e dell'effetto delle portate fluviali sulla dinamica degli 

acquiferi delle pianure alluvionali. 
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5. BILANCIO IDROLOGICO 

 
Nel presente capitolo sono descritte le analisi effettuate per la valutazione del bilancio idrologico, 

ovvero la valutazione delle risorse idriche naturali disponibili, in assenza di prelievi antropici, come 

definito al capitolo 2.  

 

Per la valutazione del bilancio idrologico e in particolare dell’infiltrazione efficace è stato utilizzato 

il metodo indiretto, come meglio descritto nei seguenti paragrafi. I risultati del bilancio indiretto 

saranno comunque confrontati con le misure di portata disponibili al fine di ottenere una migliore 

valutazione dell’infiltrazione efficace (metodo diretto, Boni et al., 1986). Infatti, una volta identificate 

le strutture idrogeologiche ed i loro limiti (nel presente lavoro sono assunti e aggiornati i corpi idrici 

sotterranei), per ognuna di esse è possibile calcolarne il bilancio idrologico attraverso il confronto 

quantitativo nel tempo tra il volume d’acqua sotterranea in  uscita ed il volume d’acqua in entrata: si 

indicano come “uscite” i punti di bilancio di restituzione della pioggia infiltrata semplificando il 

fenomeno fisico che vedrebbe in uscita le portate attraverso le sorgenti puntuali lineari o areali. Altra 

semplificazione consiste nel trascurare allo stato attuale delle conoscenze gli scambi per re-

infiltrazione del deflusso superficiale. 

 

Per il confronto dell’infiltrazione efficace con le misure di portata vanno comunque considerate le 

influenze delle captazioni e restituzioni antropiche, che possono influenzare le portate misurate. 

 

Le valutazioni sul bilancio idrologico saranno effettuate considerando come condizione media il 

trentennio 1991-2020. Infine, nei successivi sviluppi delle attività sul bilancio, si stimerà una 

proiezione per i prossimi decenni sulla base dei trend riscontrati e dell’analisi dei trend valutati in 

studi esistenti (es: analisi della Fondazione Cima per il Piano Regionale di adattamento ai 

Cambiamenti Climatici). 

 

 

 

5.1. Analisi dati meteo propedeutica al bilancio idrologico 

 

Per l’esecuzione del bilancio indiretto si parte dai dati meteo (precipitazione con eventuale 

precipitazione nevosa, temperatura) al fine valutare la pioggia netta o pioggia efficace, al netto dei 

valori di evapotraspirazione. 

 

In merito all’influenza delle precipitazioni nevose è stata effettuata dall’UNIVPM nell’ambito del 

punto 1.1.4 della Relazione di “Pianificazione del bilancio idrico e idrologico della Regione Marche, 

del parziale aggiornamento del Piano di Tutela delle acque (PTA) e della verifica della capacità di 

utilizzo degli invasi per far fronte alle esigenze idriche” un’analisi semplificata sulle precipitazioni 

nevose dalla quale è emerso che al massimo la copertura nevosa incide sul valore annuale per una 

quota non superiore al 20%. Il ritardo tra il verificarsi della precipitazione nevosa e il suo scioglimento 

allo stato attuale delle indagini e conoscenze rimane indeterminato.  

Si è dunque scelto, allo stato attuale delle conoscenze trascurare il contributo nevoso, rimandando ad 

approfondimenti sito-specifici futuri la trattazione e l’eventuale computo. 
 

Per le analisi sono stati raccolti i dati di precipitazione temperatura disponibili. 
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Le banche dati utilizzate per i dati pluviometrici sono le seguenti: 

▪ banca dati a disposizione della P.F. Tutela delle Acque e Difesa del Suolo e della Costa contenente 

i dati pubblicati sugli annali idrologici del SIMN - anni 1918-1989; 

▪ banca dati Centro Funzionale Protezione Civile Regione Marche (contenente anche dati pubblicati 

sugli Annali Idrologici) - anni 1951-2024; 

▪ banca dati ASSAM per gli anni 1989-2024; 

▪ SIR della Regione Toscana (Servizio Online) - anni 2010-2024; 

▪ Dati della Regione Umbria (Servizio Online contente dati pubblicati sugli Annali Idrologici) - anni 

1951-2024; 

▪ SCIA INSPRA - anni 1951-2020; 

▪ DEXT3R webapp (Arpae -Regione Emilia Romagna) - anni 1990-2024; 

▪ Ufficio Idrografico e Mareografico Regione Abruzzo – anni 2014-2024. 

 

Le banche dati utilizzate per i dati di temperatura sono le seguenti: 

▪ banca dati a disposizione della P.F. Tutela delle Acque e difesa del suolo e della costa contenente 

i dati pubblicati sugli Annali Idrologici del SIMN - anni 1924-1989; 

▪ banca dati del Centro Funzionale della Protezione Civile della Regione Marche (contenente anche 

i dai pubblicati sugli Annali Idrologici) - anni 1957-2024; 

▪ banca dati ASSAM - anni 1989-2024; 

▪ Dati OGSM - anni 1964-2014; 

▪ SIR della Regione Toscana (Servizio Online) - anni 1993-2024; 

▪ dati della Regione Umbria (Servizio Online contente i dati pubblicati sugli Annali Idrologici), anni 

1951-2024; 

▪ SCIA INSPRA - anni 1876-2020; 

▪ DEXT3R webapp (Arpae -Regione Emilia Romagna) - anni 1990-2024; 

▪ Ufficio Idrografico e Mareografico Regione Abruzzo – anni 2014-2024. 

 

Si è operato sia su dati già acquisiti in media mensile che elaborandoli su dato giornaliero. Nei casi 

di elaborazione dal dato giornaliero, si è scelto di scartare tutti i dati di pioggia mensile che avessero 

un Quality Level conosciuto inferiore al 80% e temperatura mensile che avessero un Quality Level 

conosciuto inferiore al 75% (in sostanza se per esempio in un dato mese di 30 giorni fossero presenti 

meno di 24 giorni di registrazione per le piogge e 22,5 giorni di registrazione per le temperature il 

dato mensile non è stato ritenuto valido e quindi non preso in considerazione nell’elaborazione delle 

mappe). 

I dati sono stati interpolati con tecnica spaziale IDW. Per le temperature nell’interpolazione si è tenuto 

conto della quota con l’ausilio del DTM 

Per maggiori dettagli sulle metodiche applicate per le elaborazioni dei dati meteo si rimanda alla 

relazione “Elaborazione dei dati Pluviometrici e Termometrici Mensili – anni 1928-2019” (Stefano 

Leti; rev. Bocchino; dicembre 2020). Per le attività sul bilancio idrico le elaborazioni sono state 

successivamente estese all’anno 2024, così da poter elaborare i dati anche per il trentennio 1991-2020 

e poter effettuare delle valutazioni sulla situazione degli ultimi anni 2021-2022-2023-2024. 

Si è calcolata l’evapotraspirazione potenziale con l’ausilio della formula di Thorntwaite. 

 

Si è poi stimata l’evapotraspirazione reale su base mensile: 

ὉὝὖάά ρφȢςz
ρπὝЈὅ

Ὅ
ὧz 
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Dove, chiamando con i il mese i-esimo: 

Ὅ
Ὕ

υ

Ȣ

 

ὥ πȢτωςπȢπρχωzὍ χχρzρπ Ὅz φχυzρπ Ὅz 

c = fattore di correzione, tabulato, che dipende dal numero di ore soleggiate giornaliere e quindi 

dipendente dalla latitudine 

Si è poi passati all’Evapotraspirazione Reale ETR in relazione alla pioggia media mensile partendo 

dall’ipotesi che la capacità di campo del suolo chiamata RI a gennaio sia valutabile in RI=100mm e 

che questa sia la massima riserva consentita dalla superfice del suolo. 

Pertanto si avranno i seguenti casi: 

1) Pmedia mese > ETP 

In questo caso il ETR=ETP e la restante parte della pioggia viene assorbita dal terreno fino a 

raggiungere la sua capacità di campo. Se invece quest’ultima è già stata raggiunta la differenza va in 

Eccedenza, quindi in ruscellamento o infiltrazione. 

2) Pmedia mese = ETP 

Anche in questo caso ETR=ETP ma non c’è Eccedenza. 

3) Pmedia mese < ETP 

In questo caso tutto ETR=Pmedia mese + RUj mese precedente (fino a che ETR=ETP) 

In tal modo si valuta contemporaneamente l’Eccedenza idrica mensile che si traduce in deflusso 

superficiale e/o infiltrazione 

Chiamando con “j” il mese j-esimo, “i” mesi precedenti al mese j-esimo e RUj è la riserva idrica utile 

dello strato superficiale del terreno mentre RI rappresenta la riserva utile massima (corrispondente 

alla capacità di campo) si ha: 

ὙὟὮὙὍzὩ
В

 per Pi<ETPi  

 

Le elaborazioni di Temperatura Evapotraspirazione e Pioggia Efficace sono state eseguite su base 

mensile. 

Si sono generati raster con celle 50 metri x 50 metri dei parametri descritti. 

Si sono utilizzati diversi sistemi software (Grass, Saga, Qgis, Mapinfo+Vertical Mapper), pertanto le 

operazioni di calcolo con ricampionamento delle celle, medie e raggruppamento per aree hanno 

generato "errori" di approssimazione che si riflettono sui risultati in misura molto contenuta. 

Il risultato delle elaborazioni mensili è l’ottenimento di mappe raster, mese per mese, delle suddette 

grandezze, dal 1926 al 2024. In questo modo è possibile effettuare valutazioni su differenti scale 

temporali e per differenti trentenni climatici, valutando eventuali trend nella variazione delle 

grandezze. 

È stato fatto un confronto in termini percentuali tra i diversi valori annuali ottenuti nei trentenni 1931-

1960, 1961-1990, 1981-2010, e 1991-2020 (vedasi Figure 5.1.1 e 5.1.2). 

È stato aggiunto un confronto per i periodi 1981-2010 e 1991-2020 con il Rapporto ISPRA n. 

339/2021 "Il Bilancio Idrologico Gis Based a scala Nazionale su Griglia regolare – edizione 

BIGBANG70: metodologia e stime. Rapporto sulla disponibilità naturale della risorsa idrica" dello 

stesso periodo. Si vedano le Figure 5.1.3, 5.1.4, 5.1.5 e 5.1.6. 

 

Gli sviluppi futuri delle attività, in prossime revisioni del bilancio idrico, potranno contemplare, 

qualora ritenuto adeguato, un miglioramento dell’interpolazione dei dati di pioggia e temperatura, la 
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valutazione dell’evapotraspirazione con altri metodi e confronti con ulteriori analisi/mappe 

eventualmente disponibili per la regione Marche.  

 

Inoltre, verrà effettuata una proiezione sui valori delle suddette grandezze nel futuro a seguito 

dell’effetto dei cambiamenti climatici. A tal fine saranno in primo luogo analizzati criticamente i 

trend riscontrabili dalle analisi già effettuate e considerate le valutazioni già esistenti (es: Fondazione 

Cima per il Piano Regionale di adattamento ai Cambiamenti Climatici, Centro Euro Mediterraneo sui 

cambiamenti Climatici -CMCC, IPCC, ecc.). Si veda anche il successivo paragrafo 5.4 su questo 

aspetto. 

 

Nelle successive figure si riportato delle mappe schematiche con alcune delle elaborazioni già 

effettuate e una descrizione sintetica. 
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Fig. 5.1.1. Confronto differenza in percentuale tra pioggia 1981-2010 e pioggia 1991-2020 Regione Marche. 
 

  
 

Nella Figura 5.1.1 si osserva come le differenze sulla pioggia negli archi temporali 1981-2010 e 1991-

2020 siano contenute sostanzialmente entro il 10%, con un lieve aumento medio delle stesse 

nell’ultimo trentennio. 
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Fig. 5.1.2. Confronto differenza in percentuale tra pioggia efficace 1981-2010 e pioggia efficace 1991-2020 Regione 

Marche.

  
 

 

Nella Figura 5.1.2 si osserva come le differenze sulla pioggia efficace negli archi temporali 1981-

2010 e 1991-2020 siano contenute sostanzialmente entro il 20%, con un lieve aumento medio delle 

stesse nell’ultimo trentennio, soprattutto in alcune aree lungo la costa e nella zona collinare-costiera 

nella porzione meridionale della regione 
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Fig. 5.1.3. Confronto differenza in percentuale tra pluviometria media BIGBANG70 Regione Marche anni 1981-2010.  
 

 
 

Nella Figura 5.1.3 si osserva come le differenze sulla pluviometria tra il BIGBANG e il dato elaborato 

dalla Regione Marche per il bilancio idrologico siano contenute essenzialmente entro il 10%, 

mostrando pertanto un buon accordo. Le differenze sono sostanzialmente imputabili ad una diversa 

rete di pluviometri (la Regione Marche ha utilizzate più banche dati, infittendo la rete) ed al metodo 

di interpolazione usato. 
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Fig. 5.1.4. Confronto differenza in percentuale tra pluviometria media BIGBANG70 Regione Marche anni 1991-2020. 
 

 
 

Nella Figura 5.1.4 non si osservano differenze sostanziali rispetto alla precedente Figura 5.1.3 relativa 

all’arco temporale 1981-2010, ma solo variazioni locali. 
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Fig. 5.1.5. Confronto differenza in percentuale tra pioggia efficace media BIGBANG70 Regione Marche 1981-2010.  
 

 
 

Nella Figura 5.1.5 si osserva come le differenze sulla pioggia efficace tra il BIGBANG e il dato 

elaborato dalla Regione Marche per il bilancio idrico siano contenute sostanzialmente entro il 10% 

con alcune zone con differenze maggiori, nell’ordine del 20-30%. Le piogge efficaci calcolate dalla 

Regione sono maggiori, rispetto al BIGBANG, nelle zone medio collinari mentre sono minori in 

alcune zone interne e lungo la costa. Le differenze sono sostanzialmente imputabili ad una diversa 

rete di pluviometri (la Regione Marche ha utilizzate più banche dati infittendo la rete), al metodo di 

interpolazione usato e alla modalità di calcolo dell’evapotraspirazione. 
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Fig. 5.1.6. Confronto differenza in percentuale tra pioggia efficace media BIGBANG70 Regione Marche 1991-2020.  
 

 

 
 

 

Nella Figura 5.1.6 non si osservano differenze sostanziali rispetto alla precedente Figura 5.1.5 relativa 

all’arco temporale 1981-2010, ma solo variazioni locali. 

 

 

5.2.  Dati di portata fluviale 

 

L’attività che contribuisce in maniera importante alle valutazioni inerenti al bilancio idrico è il 

constante monitoraggio della risorsa disponibile attraverso misure dirette ed indirette (attraverso scala 

delle portate) delle portate fluviali e sorgentizie. 

 

La disponibilità dei dati di portata permette di verificare se le analisi derivanti dal bilancio idrologico 

indiretto sono plausibili e verificate e di affinare, attraverso un bilancio diretto, la determinazione dei 

parametri e delle assunzioni utilizzate.  
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In questa attività di confronto è importante conoscere almeno l’ubicazione e i prelievi delle captazioni 

per i vari utilizzi e delle principali restituzioni e scarichi, al fine di valutare se i dati di portata misurati 

sono influenzati da prelievi antropici.  

 

I dati di portata sono raccolti e georeferenziati, dalla Direzione Ambiente e Risorse Idriche, nel 

database MisureIdriche (SQL Server) ed il loro continuo aggiornamento richiede importante 

impegno. Si sono nel tempo raccolti dati provenienti dalle seguenti Reti ed Enti: 

¶ Rete di Sperimentazione del Deflusso minimo vitale (ENEL): dati rilevati in corrispondenza delle 

aste idrometriche a valle delle derivazioni idroelettriche ENEL 

¶ Rete VivaServizi - idrometri 

¶ Rete Corpo Forestale dello Stato – Carabinieri Forestali 

¶ Rete di Monitoraggio dell’emergenza idrica (Rete MEI, dati pervenuti mensilmente dalle AATO 

sulle principali sorgenti; elenco in Allegato 3) 

¶ Rete MIR della Protezione Civile Regionale Marche ed altre misure di portata puntuali effettuate 

dallo stesso Dipartimento Protezione Civile 

¶ Dati storici Servizio Idrografico e Mareografico Nazionale 

¶ Dati storici del geol. Perrone misurati nei primi anni del ‘900 

¶ Rete di monitoraggio del Fiume Nera relativa alla Sorgente San Chiodo (SAN) 

¶ Misure ARPAM per l'applicazione del MesoHABSIM 

¶ Punti misura da altri soggetti per varie finalità (Università ed altri) 

¶ Misure dell’ex Autorità di Bacino Regionale e della Direzione Ambiente e Risorse Idriche 
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Fig. 5.2.1. Menù Database Misure Idriche.  
 

 

 
Fig. 5.2.2. Punti di Monitoraggio Rete Emergenza Idrica del Database Misure Idriche.  
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Fig. 5.2.3. Punti di Monitoraggio Rete Corpo Forestale della Stato del Database Misure Idriche.  
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Fig. 5.2.4. Esempio Punto di monitoraggio rete Emergenza Idrica.  
 

 

 
Fig. 5.2.5. Esempio inserimento dati di monitoraggio rete Emergenza Idrica.  
 

 
 

A seguito di una specificata attività di censimento delle captazioni idropotabili effettuata negli anni 

2009-2012 è stata definita una rete di monitoraggio dei dati di portata delle principali sorgenti ad uso 

idropotabile, anche al fine di valutare le situazioni di criticità negli anni siccitosi (rete MEI). 
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Le captazioni idropotabili rientranti nella rete di monitoraggio emergenza idropotabile (MEI), sono 

disponibili e archiviati nel database Misure Idriche e, i dati medi mensili o medi giornalieri di portata 

prelevata e, in alcuni casi, anche della portata non captata o della portata totale. Tali dati sono di 

buona qualità e in alcuni casi hanno una serie piuttosto estesa (dal 1998). Tale rete di monitoraggio è 

utilizzata nell’ambito delle attività della Regione per gli Osservatori sugli utilizzi idrici delle Autorità 

di bacino distrettuali, al fine di valutare le situazioni di severità idrica locale.  

 

È importante l’implementazione ed il costante aggiornamento della banca dati Misure Idriche con le 

misure di portata puntuali effettuate nel tempo da vari soggetti a vario titolo (studi idrogeologici, 

controlli, ecc.). 

 

Nell’ambito del Piano Operativo Ambiente (POA) - Piano di Sviluppo e Coesione (PSC) - Fondo di 

Sviluppo e Coesione (FSC) 2014/2020 - Progetto “ACQUACENTRO” dell’Autorità di Bacino 

Distrettuale dell’Appennino Centrale è stata prevista una attività sviluppata in collaborazione tra 

ABDAC, REGIONE MARCHE e ARPAM. (DGR n. 1201 del 7 agosto 2023), relativa 

all’implementazione della rete di monitoraggio quantitativo in continuo dei corpi idrici alluvionali e 

potenziamento della rete di monitoraggio delle principali sorgenti dei corpi idrici sotterranei 

carbonatici utilizzate per uso idropotabile e ricadenti nel territorio della Regione Marche, nell’ambito 

del Distretto Idrografico dell’Appennino Centrale. L’attività è stata seguita da Arpam, con la 

collaborazione della Direzione ARI, tramite l’affidamento di consulenze a soggetti esterni, ed ha 

portato a definire: 

- i luoghi nei quali poter realizzare dei punti di monitoraggio piezometrici nei corpi idrici alluvionali, 

da inserire in una rete di monitoraggio in continuo con teletrasmissione dei dati; 

- nonché le attività e lavori da eseguire sulle singole sorgenti della Rete MEI per implementare la 

misura e trasmissione in continuo delle portate prelevate e, ove possibile, non prelevate, in parallelo 

alle misure già effettuate dai gestori. 

 

Oltre ai suddetti dati sono attualmente disponibili altre informazioni sulle portate defluenti presso 

alcuni impianti antropici, attualmente non inserite nel suddetto database. 

Per quanto riguarda gli impianti idroelettrici Enel fornisce regolarmente, con cadenza quotidiana, i 

dati di portata media giornaliera stimata in arrivo ai propri invasi di Furlo, San Lazzaro, Tavernelle; 

comunica inoltre, contestualmente, relativamente alle dighe di Furlo, San Lazzaro e Tavernelle, i 

valori di portata che vengono riversati al fiume attraverso il rilascio dagli impianti (DMV/DE). 

I dati sono stati resi da Enel a partire dal 2019, dapprima relativamente ai soli mesi estivi/autunnali 

quindi, da giugno 2021, relativamente all’intero anno solare.  

 

Per quanto riguarda gli invasi ad uso irriguo il Consorzio di Bonifica delle Marche riferisce 

settimanalmente, per le giornate di lunedì, i dati di portata in ingresso ed in uscita dagli invasi che 

gestisce: di Mercatale (PU, lungo il F. Foglia), di Castreccioni (MC, lungo il F. Musone), di San 

Ruffino (FM, lungo il F. Tenna), di Comunanza/Gerosa (AP, lungo il F. Aso) e di Rio Canale (AP, 

lungo il rio omonimo). 

Le informazioni sono state regolarmente fornite a partire dal mese di marzo del 2020. 

 
Per quanto riguarda i dati di portata delle sorgenti sono anche disponibili, anche se non inseriti nel 

database Misure Idriche, i dati rilevati sulle sorgenti e pozzi monitorati da Arpam. I punti monitorati 

sono n. 116 per i pozzi e n. 97 per le sorgenti. Oltre al monitoraggio chimico sono monitorati due 
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volte all’anno i dati della portata (sorgenti) e del livello piezometrico (piezometrico). Vanno acquisite 

le informazioni sulla modalità di rilievo dei dati presso i singoli punti di monitoraggio e la congruenza 

con i dati delle sorgenti della rete MEI, dove vi è sovrapposizione. Su detti punti di monitoraggio, in 

primo luogo per quelli di monitoraggio piezometrico (pozzi), è stata definita con Arpam una scheda 

di censimento con riportati le informazioni che li caratterizzano. 

 
 

5.3.  Raccolta studi idrogeologici e valutazione dei Coefficienti di Infiltrazione Potenziale 

(CIP) 

 

Per l’esecuzione del bilancio idrologico vanno valutate la percentuale di pioggia efficace (pioggia al 

netto dell’evapotraspirazione) che si infiltra nel sottosuolo e di quella che ruscella.  

Per valutare tale aspetto in maniera semplificata nella redazione del bilancio si utilizzerà 

principalmente il metodo indiretto valutando i Coefficienti di Infiltrazione Potenziale (CIP; Pietro 

Celico, 1986). In pratica ad ogni litologia/formazione può essere assegnato un valore di CIP 

(compreso tra 0 e 1) che indica la percentuale di pioggia efficace che si infiltra nel sottosuolo. 

 

Va precisato che le conoscenze idrologiche e idrogeologiche attualmente disponibili per il territorio 

della Regione Marche non sono sempre adeguate, né talora sufficienti per una ricostruzione di 

dettaglio della distribuzione e della disponibilità delle risorse idriche superficiali e sotterranee a scala 

di bacino. Piuttosto, la disomogeneità delle conoscenze idrologiche ed idrogeologiche disponibili ed 

il grado di approfondimento degli studi sulle singole idrostrutture e sul regime fluviale dei corsi 

d’acqua spesso non consentono di ottenere risultati rigorosi. In alcune porzioni di territorio ove le 

conoscenze non sono approfondite, i bilanci idrologici a scala di bacino idrografico possono essere 

considerati allo stato attuale come indicatori di massima dell’ordine di grandezza della risorsa idrica 

rinnovabile. 

 

Nell’ambito dello svolgimento dell’attività conoscitiva necessaria alla redazione del presente bilancio 

idrico delle Marche, sono state raccolte sistematicamente le informazioni pregresse sulle 

caratteristiche idrologiche e idrogeologiche del territorio regionale, raccogliendo e richiedendo a enti 

e amministrazioni copia di studi, pubblicazioni ed elaborati cartografici in loro possesso. Tale fase di 

raccolta dati è sempre in progress ed è finalizzata alla costituzione e al progressivo aggiornamento di 

una banca dati per la predisposizione del bilancio idrico.  

L’archivio è stato organizzato in cartelle corrispondenti ciascuna a un anno di pubblicazione degli 

studi raccolti.  

Una tabella Excel riepiloga in ordine alfabetico tutti gli studi e gli elaborati cartografici contenuti 

nell’archivio. 

 

Le pubblicazioni e gli studi più significativi sinora raccolti riguardano il bilancio idrologico e/o la 

valutazione diretta delle risorse idriche sotterranee rinnovabili, relativamente ad alcuni settori o 

idrostrutture regionali. Tali studi si basano per lo più sui principi dell’idrogeologia quantitativa ed 

implicano: 
 

- l’analisi dell’idrologia di superficie in periodo di magra, che consente di valutare gli apporti sorgivi 

(puntuali e lineari), le portate residue in alveo, le derivazioni e restituzioni artificiali; 

- l’applicazione dei criteri di idrogeologia strutturale, che permette la delimitazione dei bacini 

idrogeologici e il riconoscimento delle aree di alimentazione delle sorgenti.  
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I valori di CIP utilizzati per le valutazioni in questione sono derivati, rimodulandoli in funzione dei 

dati di bilancio già conseguiti e degli studi via via acquisiti, dalla letteratura scientifica; considerando 

in particolare i lavori di Pietro Celico (Prospezioni idrogeologiche, 1986) e Massimo Civita 

(Idrogeologia applicata e ambientale, 2005), che del CIP forniscono un range di grandezza per diversi 

litotipi rocciosi e detritici. 

A copertura del bacino idrografico d’interesse regionale i coefficienti d’infiltrazione sono stati 

assegnati considerando e dando priorità alle litologie individuate nei seguenti studi, nell’ordine: nello 

Schema Idrogeologico della Regione Marche; nella Carta idrogeologica della Regione Umbria; ed 

infine nella Carta Ecopedologica Nazionale. Si vedano le successive Tabelle 5.3.1, 5.3.2 e 5.3.3. 
 

Tab. 5.3.1. Coefficienti d’infiltrazione assegnati ai litotipi dello “Schema idrogeologico della Regione Marche”, utilizzati 

per l’intero territorio appartenente alle Marche prima del 2009. 
 

Cod.SI descrizione del complesso idrogeologico Coeff_INF 

CA1a 
Depositi eluvio-colluviali, detritici di versante e morenici – sovrapposti ai corpi idrici sotterranei 
calcarei 0,8 

1a Depositi eluvio-colluviali, detritici di versante e morenici 0,4 

1b Depositi di spiaggia 0,9 

2a Depositi alluvionali terrazzati recenti delle pianure alluvionali 0,75 

2b Depositi alluvionali terrazzati antichi delle pianure alluvionali 0,65 

2c Depositi fluvio-lacustri 0,6 

3 
Depositi arenacei, arenaceo-conglomeratici ed arenaceo-pelitici di chiusura della sequenza 
quaternaria 

0,6 

4a Argille, argille marnose e marne argillose pleistoceniche 0,2 

4b Argille, argille marnose e marne argillose plioceniche 0,2 

4c Argille, argille marnose e marne argillose messiniane 0,3 

5 
Corpi arenacei, arenaceo-conglomeratici, arenaceo-pelitici, arenaceo-organogeni e conglomeratici 
intercalati alle argille pleistoceniche, plioceniche e messiniane 

0,3 

6 
Depositi arenacei, marnoso arenacei, calcarei e calcareo marnosi delle Formazioni di S. Marino, di M. 
Fumaiolo e dalla serie Pietraforte - Alberese 

0,35 

7 Gessi, arenarie gessose, gessareniti ed argille bituminose 0,3 

8 Sequenza terrigena argilloso-marnosa con intercalazioni di arenarie e conglomerati 0,4 

9 Marne, marne calcaree e calcari marnosi 0,3 

10 Litotipi della Scaglia Bianca, Rossa e Variegata 0,75 

11 Litotipi delle Marne a Fucoidi 0,2 

12 Litotipi della Maiolica 0,85 

13 Calcari e Marne del Sentino, Formazione del Bosso, calcari diasprini e diaspri 0,3 

14 Calcari di piattaforma del Massiccio e della Corniola 0,95 
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Tab. 5.3.2.  Coefficienti d’infiltrazione assegnati ai litotipi della “Carta idrogeologica della Regione Umbria”, utilizzati 

per le parti di territorio non ricompresi nello Schema idrogeologico della Regione Marche e ricadenti in Umbria. 
 

UGEOCOD UCOMPL descrizione del complesso idrogeologico Coeff_INF 

32 10 Calcari e calcari marnosi 0,75 

34 11 Marne argillose e calcari marnosi 0,2 

35 12 Calcari micritici 0,85 

36 13 Calcari diasprigni e marne 0,3 

37 14 Calcari e calcari massicci 0,95 

24 17 Depositi pelitici 0,3 

25 18 Calcari marnosi e marne 0,3 

2 2 Complesso dei depositi alluvionali 0,7 

13 21 Depositi fluvio - lacustri a granulometria grossolana 0,7 

1 22 Complesso dei depositi detritici 0,8 

20 7 Successioni torbiditiche prevalentemente marnose 0,4 

26 8 Successioni torbiditiche prevalentemente arenacee 0,4 

 

 
Tab. 5.3.3. Coefficienti d’infiltrazione stimati sulla base della Carta Ecopedologica Nazionale, assegnati alle porzioni 

residuali di territorio non incluse né nello Schema idrogeologico della Regione Marche né nella Carta idrogeologica della 

Regione Umbria. 
 
 

CodEco descrizione Coeff_INF 

03b Superfici terrazzate 0,3 

03c Alta pianura antica 0,55 

03f Reticolo idrografico recente inciso 0,75 

03g Alta pianura recente 0,55 

03i Pianura deltizia e costiera, aree sotto il livello del mare e aree lagunari 0,75 

04a Fasce litoranee 0,9 

05a Aree pianeggianti fluvio-alluvionali 0,7 

05b Aree pianeggianti fluvio-alluvionali 0,75 

07a Aree pianeggianti fluvio-alluvionali 0,75 

07b Conche intermontane 0,65 

08c Rilievi montuosi a litologia argillosa, argilloso-marnosa e argilloso-calcarea 0,2 

08d Rilievi montuosi pelitico-arenacei e arenaceo-pelitici 0,4 

09a Rilievi collinari 0,2 

09b Terrazzi sabbioso-conglomeratici 0,85 

10a Rilievi collinari a litologia argillosa, argilloso-marnosa e argilloso-calcarea 0,2 

10b Rilievi collinari pelitico-arenacei e arenaceo-pelitici 0,3 

10c Rilievi collinari calcareo marnosi 0,5 

11c Rilievi collinari pelitico-arenacei e arenaceo-pelitici 0,6 

13c Rilievi collinari carbonatici 0,75 

14a Rilievi collinari carbonatici 0,75 

14b Rilievi montuosi carbonatici 0,75 

16c Rilievi collinari cristallini acidi e metamorfici 0,25 
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Risultato della definizione dei CIP è stata l’elaborazione di mappe raster d’infiltrazione e 

ruscellamento, con maglia di 50 x 50 m, per ogni mese e per ogni anno (dal 1924 al 2026). 

 

Nella Figura 5.3.1 è riportata la mappa dei Coefficienti di Infiltrazione Potenziale nel territorio della 

Regione Marche e delle aree limitrofe. 

Poiché la valutazione dei CIP tiene conto in questa fase solo delle caratteristiche litologiche dei terreni 

(successivi sviluppi delle attività di bilancio potranno prevederne il perfezionamento in 

considerazione d’ulteriori parametri, quali acclività, uso del suolo e copertura vegetale), la mappa dei 

valori rispecchia esattamente la distribuzione delle medesime litologie; i coefficienti d’infiltrazione 

risultano maggiori nelle zone interne, dove affiorano i litotipi carbonatici, e lungo le pianure 

alluvionali. 
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Fig. 5.3.1. Mappa dei coefficienti di infiltrazione potenziale. 
 

  
 

I suddetti valori di CIP nel corso dell’ultimo anno sono stati oggetto di valutazione da parte 

dell’Università Politecnica delle Marche – Dipartimento di Scienze e Ingegneria della Materia, 

dell’Ambiente ed Urbanistica che li ha giudicati adeguati al livello attuale di definizione del bilancio 

idrologico e delle conoscenze. 
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5.4. Valutazione dell’infiltrazione e del ruscellamento 

 

Per l’Infiltrazione e il Ruscellamento, si sono elaborati i dati mensili di pioggia efficace per ogni mese 

applicando ai vari litotipi i valori dei CIP indicati nel precedente paragrafo 5.3. In questo modo sono 

state ottenute delle mappe raster di infiltrazione e ruscellamento, con maglia di 50 x 50 m per ogni 

mese e per ogni anno. 

Per i calcoli sui dati metereologici si sono utilizzati diversi sistemi software (Grass, Saga, Qgis, 

Mapinfo+Vertical Mapper), pertanto le operazioni di calcolo con ricampionamento delle celle, medie 

e raggruppamento per aree hanno generato "errori" di approssimazione che si riflettono sui risultati 

in misura molto contenuta. Le differenze tra la Pioggia e la somma di Evapotraspirazione+ 

Infiltrazione + Ruscellamento sono pertanto imputabili a quanto sopra descritto. 

 

Nella successiva Figura 5.4.1 è riportata sinteticamente la mappa dell’infiltrazione media-annua 

1991-2020. 

Si osservano maggiori valori di infiltrazione (superiori ai 200mm) lungo le dorsali interne mentre 

nella zona collinare-costiera sostanzialmente si ha poca infiltrazione a causa dell’impermeabilità dei 

suoli e della minor pioggia media annua. 
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Fig. 5.4.1. Mappa dell’infiltrazione media annua 1991-2020. 
 

 
 

 

5.4.1. Variazione della risorsa idrica nel tempo 

 

Essendo disponibili per ogni mese ed ogni anno i dati di infiltrazione e ruscellamento è possibile 

stabilire trend temporali su ogni punto di bilancio ma anche sulla parte immagazzinata dai corpi idrici 

sotterranei.  

Al momento si sono analizzati i dati sull’infiltrazione efficace nei corpi idrici sotterranei rivisti e 

raggruppati per idrostrutture principali così come individuate nella Fig. 4.1.1 e ricadenti per la 

maggior parte nella Regione Marche e pertanto di probabile futura competenza della stessa. 

A partire dalle mappe di infiltrazione mensile dal 1926 al 2024 si sono messe in evidenza le medie 

mobili e le tendenze lineari, ed i percentili e i tempi di ritorno relativi agli anni 2021, 2022, 2023, 

2024 che forniscono una primissima indicazione sullo stato della risorsa sotterranea, consapevoli che 
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l’analisi da affrontare sarebbe ben più complessa sia per quanto riguarda l’effettiva Pioggia Efficace 

che va ad infiltrarsi sia per ciò che concerne l’effettiva tendenza che deve seguire modelli complessi 

specifici non lineari. 

 

Nell’Allegato 4 alla presente relazione sono rappresentati i risultati delle suddette statistiche in forma 

numerica e grafica.  

Dall’esame dell’insieme dei grafici dell’infiltrazione elaborati per ciascun corpo idrico sotterraneo 

relativamente all’intero arco temporale 1926-2024, emerge un trend lineare in riduzione, generale e 

pressoché unanime, dei volumi idrici infiltrati nel sottosuolo. In merito non paiono potersi distinguere 

peculiarità rilevanti in relazione alla zona geografica o alla tipologia dei corpi idrici stessi. 

 

Anche dall’osservazione dell’andamento della media mobile, ricavata a partire dal 1960, appare poter 

distinguere delle variazioni grossomodo generali, quali la presenza di plateau distesi lungo i medesimi 

archi temporali: uno che caratterizza gli anni ’60, un secondo che distingue gli anni ‘70 e la prima 

metà degli anni ‘80, un terzo che va dai primi anni ‘90 ai primi anni del 2000, un quarto che 

comprende la seconda metà degli anni 2000 e la prima metà degli anni 10 del 2000, un quinto che 

caratterizza gli ultimi  quattro anni. Pure sotto tale aspetto non pare si possa fare distinzione tra i corpi 

idrici in relazione alla zona geografica o alla loro tipologia. 

 

5.4.2. Proiezioni future della risorsa idrica 

 

Allo stato attuale delle conoscenze l’UNIVPM nell’ambito del punto 3.3 della Relazione di 

“Pianificazione del bilancio idrico e idrologico della Regione Marche, del parziale aggiornamento 

del Piano di Tutela delle acque (PTA) e della verifica della capacità di utilizzo degli invasi per far 

fronte alle esigenze idriche” ha analizzato con metodologia INSPRA su base dati 1971-2000 forniti 

dalla Direzione Ambiente e Risorse Idriche e con l’ausilio della formulazione semplificata di Turc 

gli scenari di previsione al 2050. Da confronto sull’eccedenza idrica calcolata dalla Direzione 

Ambiente e Risorse Idriche è emersa la percentuale di correzione da applicare alle stime sviluppate 

dall’UNIVPM che viene riportata al punto 3.3.4 della stessa relazione a livello di AATO e che sarà 

analizzata a livello di punto di bilancio negli ulteriori sviluppi. 

Nel prosieguo delle attività, sulla base di un’ulteriore analisi e delle valutazioni già disponibili in altri 

studi esistenti (es: Fondazione Cima per il Piano Regionale di adattamento ai Cambiamenti Climatici) 

verranno effettuate ulteriori valutazioni. 

 

 

5.5.  Risultati sul Bilancio Idrologico 

 

A partire dalle mappe di ruscellamento mensili dal 1926 al 2024 si sono elaborate le Portate 

Medie mensili di ruscellamento ad ogni punto di Bilancio.  

Per quanto riguarda la Portata media di infiltrazione si sono dapprima distinti i corpi idrici 

sotterranei (suddividendo e/o modificando i precedenti corpi idrici presenti in WISE) sulla base 

dell’ipotetica individuazione dei punti d’emergenza superficiale dei diversi bacini idrogeologici. 

In particolare si è prestata molta attenzione nell’individuazione dei corpi idrici sotterranei 

“carbonatici” ipotizzando che solo questi abbiano una circolazione interna e riescano quindi ad 

immagazzinare acqua e dunque restituirla, con un certo ritardo, in punti di bilancio al di fuori del 

bacino superficiale. 
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Per quanto riguarda i corpi idrici degli “Acquiferi Locali” (LOC) e delle “Alluvioni Vallive” (AV), 

si è assunto che questi, seppur immagazzinino acqua, la restituiscano all’interno dello stesso mese di 

immagazzinamento nel punto di bilancio del bacino superficiale dove la Pioggia Efficace è caduta. 

Si sono dunque individuati i seguenti corpi idrici e loro sub-unità: 
 

Cod ice Corpo Idrico Sotterraneo  Tipo Corpo Idrico  

IT11E_AV_TES AV 

IT11E_AV_MEN AV 

IT11C_AV_TAVOLLO AV 

IT11C_AV_ARZ AV 

IT11_AV_TAR AV 

IT11_AV_RSC AV 

IT11C_AV_ASP AV 

IT11_AV_RMA AV 

IT085100IR-AV2-VA_01 AV 

IT085100IR-AV2-VA_02 AV 

IT085100IR-AV2-VA_00 AV 

IT11C_AV_FOG_01 AV 

IT11C_AV_FOG_04 AV 

IT11C_AV_FOG_02 AV 

IT11C_AV_FOG_03 AV 

IT11C_AV_MET_01 AV 

IT11C_AV_MET_02 AV 

IT11C_AV_MET_03 AV 

IT11C_AV_MET_04 AV 

IT11C_AV_MET_05 AV 

IT11C_AV_CAN_01 AV 

IT11C_AV_CAN_02 AV 

IT11C_AV_CAN_04 AV 

IT11C_AV_CAN_03 AV 

IT11C_AV_CES_01 AV 

IT11C_AV_CES_02 AV 

IT11C_AV_CES_03 AV 

IT11C_AV_CES_04 AV 

IT11C_AV_MIS_01 AV 

IT11C_AV_MIS_02 AV 

IT11C_AV_MIS_03 AV 

IT11C_AV_ESI_02 AV 

IT11C_AV_ESI_01 AV 

IT11C_AV_ESI_03 AV 

IT11C_AV_ESI_05 AV 

IT11C_AV_ESI_04 AV 

IT11C_AV_ESI_06 AV 

IT11C_AV_MUS_02 AV 
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Cod ice Corpo Idrico Sotterraneo  Tipo Corpo Idrico  

IT11C_AV_MUS_01 AV 

IT11C_AV_MUS_03 AV 

IT11C_AV_MUS_05 AV 

IT11C_AV_MUS_04 AV 

IT11E_AV_POT_05 AV 

IT11E_AV_POT_03 AV 

IT11E_AV_POT_02 AV 

IT11E_AV_POT_01 AV 

IT11E_AV_POT_06 AV 

IT11E_AV_POT_07 AV 

IT11E_AV_POT_04 AV 

IT11E_AV_CHI_02 AV 

IT11E_AV_CHI_01 AV 

IT11E_AV_CHI_04 AV 

IT11E_AV_CHI_03 AV 

IT11E_AV_CHI_06 AV 

IT11E_AV_CHI_05 AV 

IT11E_AV_CHI_07 AV 

IT11E_AV_CHI_08 AV 

IT11E_AV_TEN_01 AV 

IT11E_AV_TEN_02 AV 

IT11E_AV_TEN_03 AV 

IT11E_AV_ETV_02 AV 

IT11E_AV_ETV_01 AV 

IT11E_AV_ASO_02 AV 

IT11E_AV_ASO_03 AV 

IT11E_AV_ASO_01 AV 

IT11E_AV_TRO_03 AV 

IT11E_AV_TRO_01 AV 

IT13TR_01 AV 

IT11E_AV_TRO_02 AV 

IT13TR_02 AV 

IT13VI_01 AV 

IT13VI_03 AV 

IT13VI_02 AV 

IT13MF_1 CA 

IT12CA006 CA 

IT13MF_2 CA 

IT11_CA_UM_SUD_M_1 CA 

IT10CA0500_2 CA 

IT11_CA_DOM_6 CA 

IT11_CA_DOM_1 CA 
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Cod ice Corpo Idrico Sotterraneo  Tipo Corpo Idrico  

IT11_CA_DOM_3 CA 

IT11_CA_DOM_2 CA 

IT11_CA_CIN_2 CA 

IT11_CA_CIN_1 CA 

IT11_CA_MAGGIO_M_1 CA 

IT11_CA_MAGGIO_M_2 CA 

IT10_CA_MAGGIO_U_1 CA 

IT11_CA_MAGGIO_M_3 CA 

IT11_CA_UM_SUD_M_11 CA 

IT11_CA_UM_SUD_M_9 CA 

IT11_CA_UM_SUD_M_2 CA 

IT11_CA_UM_SUD_M_10 CA 

IT11_CA_UM_SUD_M_12 CA 

IT11_CA_UM_SUD_M_16 CA 

IT11_CA_UM_SUD_M_13 CA 

IT11_CA_UM_SUD_M_14 CA 

IT11_CA_UM_SUD_M_5 CA 

IT11_CA_UM_SUD_M_15 CA 

IT11_CA_UM_SUD_M_6 CA 

IT11_CA_UM_SUD_M_8 CA 

IT11_CA_UM_SUD_M_7 CA 

IT11_CA_NESW_10 CA 

IT11_CA_NESW_9 CA 

IT11_CA_NESW_12 CA 

IT11_CA_NESW_11 CA 

IT11_CA_NES_4 CA 

IT11_CA_DOM_7 CA 

IT11_CA_SIB_2 CA 

IT11_CA_SIB_1 CA 

IT11_CA_SIB_3 CA 

IT11_CA_DOM_8 CA 

IT11_CA_NES_3 CA 

IT11_CA_NES_5 CA 

IT11_CA_NES_2 CA 

IT11_CA_NES_1 CA 

IT11_CA_DOM_11 CA 

IT11_CA_DOM_9 CA 

IT11_CA_DOM_10 CA 

IT11_CA_SIB_4 CA 

IT11_CA_SIB_5 CA 

IT11_CA_NES_7 CA 

IT11_CA_NES_8 CA 
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Cod ice Corpo Idrico Sotterraneo  Tipo Corpo Idrico  

IT11_CA_UM_SUD_M_4 CA 

IT11_CA_UM_SUD_M_3 CA 

IT11_CA_DOM_5 CA 

IT11C_CA_CON_1 CA 

IT11C_CA_CON_2 CA 

IT11C_CA_CES_2 CA 

IT11C_CA_PIE_4 CA 

IT11C_CA_PIE_3 CA 

IT11C_CA_CES_1 CA 

IT11C_CA_CES_3 CA 

IT11C_CA_PIE_1 CA 

IT11C_CA_PIE_2 CA 

IT11C_CA_ACQ_2 CA 

IT11C_CA_ACQ_1 CA 

IT11C_CA_NAR_1 CA 

IT11C_CA_NAR_2 CA 

IT11C_CA_BEL_3 CA 

IT11C_CA_BEL_2 CA 

IT11C_CA_BEL_1 CA 

IT11C_CA_FRA_1 CA 

IT11C_CA_FRA_2 CA 

IT11C_CA_FRA_3 CA 

IT11C_CA_SAS_2 CA 

IT11C_CA_SAS_1 CA 

IT11_CA_UM_NORD_4 CA 

IT10_CA_CUCCO_7 CA 

IT10_CA_CUCCO_8 CA 

IT10_CA_CUCCO_1 CA 

IT11_CA_UM_NORD_12 CA 

IT11_CA_UM_NORD_18 CA 

IT11_CA_UM_NORD_1 CA 

IT10_CA_CUCCO_9 CA 

IT11_CA_UM_NORD_2 CA 

IT11_CA_UM_NORD_3 CA 

IT11_CA_UM_NORD_6 CA 

IT11_CA_UM_NORD_5 CA 

IT11_CA_UM_NORD_7 CA 

IT11_CA_UM_NORD_8 CA 

IT11_CA_UM_NORD_10 CA 

IT11_CA_UM_NORD_9 CA 

IT11_CA_UM_NORD_13 CA 

IT11_CA_UM_NORD_11 CA 



DIPARTIMENTO INFRASTRUTTURE E TERRITORIO 

Direzione Ambiente e Risorse Idriche 

 

  Versione 1.1 – 15/12/2025 

                                                                         54 

Cod ice Corpo Idrico Sotterraneo  Tipo Corpo Idrico  

IT11_CA_UM_NORD_14 CA 

IT11_CA_UM_NORD_17 CA 

IT11_CA_UM_NORD_19 CA 

IT11_CA_UM_NORD_21 CA 

IT10_CA_CUCCO_2 CA 

IT10_CA_CUCCO_3 CA 

IT11_CA_UM_NORD_20 CA 

IT11_CA_UM_NORD_23 CA 

IT10_CA_CUCCO_6 CA 

IT10_CA_CUCCO_5 CA 

IT10_CA_CUCCO_10 CA 

IT10_CA_CUCCO_4 CA 

IT11_CA_UM_NORD_22 CA 

IT11_CA_DOM_4 CA 

IT11_CA_UM_NORD_15 CA 

IT11_CA_UM_NORD_16 CA 

IT10_CA_UM_SUD_U CA 

IT11_CA_UM_SUD_M_6bis CA 

IT10CA0500_1 CA 

IT11_CA_NESW_12bis CA 

IT11_CA_NES_6S CA 

IT11_CA_NES_6 CA 

IT11E_LOC_LAG LOC 

IT12LOC001_N LOC 

IT12LOC001_S LOC 

LOC_DVP LOC 

LOC_BMT LOC 

LOC_BMU LOC 

IT086490ER-LOC3-CIM LOC 

LOC0200 LOC 

LOC_MAM_E LOC 

LOC_MAM_W LOC 

IT0999MM931_ITC LOC 

LOC_CMC LOC 

 

Si è quindi ipotizzato che la Pioggia Infiltrata vada a ricaricare i sotterranei “Carbonatici” 

(CA) e venga restituita poi in percentuale nei mesi successivi in uno o più punti di bilancio. Sono 

state fatte 3 distinzioni, in base alla prevalenza territoriale, per valutare il modo di restituire di un 

complesso carbonatico, come rappresentato nella seguente tabella 5.5.1. 
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Tabella 5.5.1. Percentuale di restituzione assunta per gli acquiferi carbonatici  

Prevalenza Territorio 
PERCENTUALE DI RESTITUZIONE al Mese successivo: 

0 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 

Basale 5% 5% 5% 10% 10% 15% 15% 15% 5% 5% 5% 5% 

Maiolica 5% 5% 10% 10% 15% 15% 15% 5% 5% 5% 5% 5% 

Scaglia 10% 25% 25% 5% 5% 5% 5% 5% 5% 5% 5% 0% 

 

È comunque possibile per ogni corpo idrico sotterraneo assegnare una diversa distribuzione 

della restituzione dell’acqua immagazzinata. 

 

A tale proposito per individuare le percentuali di restituzione si è condotto un primo test 

speditivo sulle portate delle sorgenti. 

Il test puntuale su alcune sorgenti riguarda esclusivamente la Pioggia Infiltrata dove per 

INF_mm si intende il valore infiltrato della pioggia mensile tradotto in l/s, considerando come 

superfice l’area di alimentazione coincidente con la Zona di Protezione delle Aree di Salvaguardia.  

Nei grafici seguenti sono rappresentati i risultati dei test preliminari condotti, confrontando il 

suddetto valore di pioggia infiltrata (linea arancione) con le portate misurate (linea blu). 

 

 
 

0,000

50,000

100,000

150,000

200,000

250,000

300,000

350,000

1
2018

4
2018

7
2018

10
2018

1
2019

4
2019

7
2019

10
2019

1
2020

4
2020

7
2020

10
2020

1
2021

4
2021

7
2021

10
2021

1
2022

4
2022

7
2022

10
2022

217 Crevalcore

INF_mm Qtot



DIPARTIMENTO INFRASTRUTTURE E TERRITORIO 

Direzione Ambiente e Risorse Idriche 

 

  Versione 1.1 – 15/12/2025 

                                                                         56 

 
 

 

 

0,000

20,000

40,000

60,000

80,000

100,000

120,000

140,000

160,000

180,000

200,000

1
2018

4
2018

7
2018

10
2018

1
2019

4
2019

7
2019

10
2019

1
2020

4
2020

7
2020

10
2020

1
2021

4
2021

7
2021

10
2021

1
2022

4
2022

7
2022

10
2022

270 Valcimarra

INF_mm Qtot



DIPARTIMENTO INFRASTRUTTURE E TERRITORIO 

Direzione Ambiente e Risorse Idriche 

 

  Versione 1.1 – 15/12/2025 

                                                                         57 

 
 

 
 

0,000

20,000

40,000

60,000

80,000

100,000

120,000

140,000

160,000

180,000

1
2018

4
2018

7
2018

10
2018

1
2019

4
2019

7
2019

10
2019

1
2020

4
2020

7
2020

10
2020

1
2021

4
2021

7
2021

10
2021

1
2022

4
2022

7
2022

10
2022

325 Niccolini

INF_mm Qtot

0,000

10,000

20,000

30,000

40,000

50,000

60,000

70,000

1
2018

4
2018

7
2018

10
2018

1
2019

4
2019

7
2019

10
2019

1
2020

4
2020

7
2020

10
2020

1
2021

4
2021

7
2021

10
2021

1
2022

4
2022

7
2022

10
2022

OPCAP00076 Sassospaccato

INF_mm Qtot



DIPARTIMENTO INFRASTRUTTURE E TERRITORIO 

Direzione Ambiente e Risorse Idriche 

 

  Versione 1.1 – 15/12/2025 

                                                                         58 

 

L’aspetto dei tempi di restituzione dell’infiltrazione immagazzinata è stato valutato dall’ UNIVPM 

all’attività 1.3 della Relazione di “Pianificazione del bilancio idrico e idrologico della Regione 

Marche, del parziale aggiornamento del Piano di Tutela delle acque (PTA) e della verifica della 

capacità di utilizzo degli invasi per far fronte alle esigenze idriche”. L’UNIVPM ha concluso che i 

tempi sono congruenti ed adeguati al livello di approfondimento e alla scala regionale evidenziando 

che in alcune situazioni sito-specifiche si possano fare ulteriori approfondimenti a scale più ridotte. 

Per quanto riguarda la restituzione sui punti di bilancio, dopo confronto e validazione UNIVPM di 

cui all’attività 1.4 della Relazione di “Pianificazione del bilancio idrico e idrologico della Regione 

Marche, del parziale aggiornamento del Piano di Tutela delle acque (PTA) e della verifica della 

capacità di utilizzo degli invasi per far fronte alle esigenze idriche”, per ogni corpo idrico 

“Carbonatico” (CA) si sono assegnati uno o più punti di restituzione in prima battuta in base alla 

circolazione sotterranea e alla presenza di sorgenti individuando per ogni coppia Corpo Idrico-Punto 

di Restituzione la percentuale di Pioggia Infiltrata restituita al punto di bilancio così come mostrato 

nella seguente tabella 5.5.2: 

 
Tabella 5.5.2. Percentuale di restituzione nei vari punti di bilancio 

Corpo Idrico CA Punto Bilancio Percentuale 
Restituzione 

IT10_CA_CUCCO_1 R11005A_1046 5% 

IT10_CA_CUCCO_1 R11005A_74 95% 

IT10_CA_CUCCO_10 R11012_120 90% 

IT10_CA_CUCCO_10 R11012_57 10% 

IT10_CA_CUCCO_2 12_01 5% 

IT10_CA_CUCCO_2 12_02 95% 

IT10_CA_CUCCO_3 12_02 90% 

IT10_CA_CUCCO_3 12_03 10% 

IT10_CA_CUCCO_4 12_03 100% 

IT10_CA_CUCCO_5 R11012_56 3% 

IT10_CA_CUCCO_6 12_03 100% 

IT10_CA_CUCCO_7 R11012_1148 100% 

IT10_CA_CUCCO_8 R11012_55 100% 

IT10_CA_CUCCO_9 R11012_57 80% 

IT10_CA_UM_SUD_U N010_1055 2% 

IT10_CA_UM_SUD_U N010_185 1% 

IT10_CA_UM_SUD_U R11019_1052 4% 

IT10CA0500_1 N010_1071 40% 

IT11_CA_CIN_1 R11016_34 100% 

IT11_CA_CIN_2 PC129_1328 90% 

IT11_CA_CIN_2 R11014_146 5% 

IT11_CA_CIN_2 SIMN105 5% 

IT11_CA_DOM_1 R11007_88 100% 

IT11_CA_DOM_10 25_01 15% 

IT11_CA_DOM_10 25_02 70% 
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Corpo Idrico CA Punto Bilancio Percentuale 
Restituzione 

IT11_CA_DOM_10 PC177_2889 15% 

IT11_CA_DOM_11 SIMN120 100% 

IT11_CA_DOM_2 09_02 100% 

IT11_CA_DOM_3 R11009_63 100% 

IT11_CA_DOM_4 12_13 70% 

IT11_CA_DOM_4 16_05 7% 

IT11_CA_DOM_4 PC6_1020 20% 

IT11_CA_DOM_4 R11012_53 3% 

IT11_CA_DOM_5 19_03 100% 

IT11_CA_DOM_6 R11019_178 40% 

IT11_CA_DOM_6 R11019_225 55% 

IT11_CA_DOM_6 R11019_24 5% 

IT11_CA_DOM_7 19_02 20% 

IT11_CA_DOM_7 21_05 15% 

IT11_CA_DOM_7 R11019_125 40% 

IT11_CA_DOM_7 R11019_145 20% 

IT11_CA_DOM_7 R11021_16 5% 

IT11_CA_DOM_8 R11021_16 100% 

IT11_CA_DOM_9 21_01 50% 

IT11_CA_DOM_9 21_02 50% 

IT11_CA_MAGGIO_M_1 12_07 25% 

IT11_CA_MAGGIO_M_1 R11012_120 75% 

IT11_CA_MAGGIO_M_2 R11016_1049 35% 

IT11_CA_MAGGIO_M_2 R11016_36 65% 

IT11_CA_MAGGIO_M_3 R11016_123 100% 

IT11_CA_NES_1 PC194_3244 10% 

IT11_CA_NES_1 R11019_223 15% 

IT11_CA_NES_1 R11019_93 35% 

IT11_CA_NES_1 SIMN109 20% 

IT11_CA_NES_1 SIMN110 20% 

IT11_CA_NES_2 R11019_94 100% 

IT11_CA_NES_3 19_98 45% 

IT11_CA_NES_3 19_99 30% 

IT11_CA_NES_3 R11019_176 5% 

IT11_CA_NES_3 R11019_224 5% 

IT11_CA_NES_3 R11019_25 5% 

IT11_CA_NES_3 SIMN111 5% 

IT11_CA_NES_3 SIMN213 5% 

IT11_CA_NES_4 R11019_23 100% 

IT11_CA_NES_5 N010_101 30% 

IT11_CA_NES_5 PC192_3154 70% 
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Corpo Idrico CA Punto Bilancio Percentuale 
Restituzione 

IT11_CA_NES_6 N010_102 10% 

IT11_CA_NES_6 N010_230 10% 

IT11_CA_NES_6 PC171_2696 8% 

IT11_CA_NES_6 PC172_2699 25% 

IT11_CA_NES_6 PC173_2700 22% 

IT11_CA_NES_6 PC190_3149 10% 

IT11_CA_NES_6 PC193_0 3% 

IT11_CA_NES_6 PC619_2859 2% 

IT11_CA_NES_6 SIMN3040 10% 

IT11_CA_NES_6S I028_233 75% 

IT11_CA_NES_6S SIMN214 25% 

IT11_CA_NES_7 SIMN214 100% 

IT11_CA_NES_8 I028_233 100% 

IT11_CA_NESW_10 R11019_28 100% 

IT11_CA_NESW_11 R11019_222 10% 

IT11_CA_NESW_11 R11019_93 90% 

IT11_CA_NESW_12 R11019_26 100% 

IT11_CA_NESW_12bis N010_1058 10% 

IT11_CA_NESW_12bis N010_1059 10% 

IT11_CA_NESW_12bis N010_1060 10% 

IT11_CA_NESW_12bis N010_1061 10% 

IT11_CA_NESW_12bis N010_1559 10% 

IT11_CA_NESW_12bis N010_230 50% 

IT11_CA_NESW_9 19_01 40% 

IT11_CA_NESW_9 R11016_38 40% 

IT11_CA_NESW_9 SIMN109 20% 

IT11_CA_SIB_1 19_02 100% 

IT11_CA_SIB_2 21_05 50% 

IT11_CA_SIB_2 R11021_16 50% 

IT11_CA_SIB_3 R11021_16 100% 

IT11_CA_SIB_4 21_03 100% 

IT11_CA_SIB_5 PC196_3246 100% 

IT11_CA_UM_NORD_1 R11005A_195 100% 

IT11_CA_UM_NORD_10 PC353_3255 20% 

IT11_CA_UM_NORD_10 R11005A_74 10% 

IT11_CA_UM_NORD_10 R11005A_91 10% 

IT11_CA_UM_NORD_10 SIMN096 60% 

IT11_CA_UM_NORD_11 07_01 100% 

IT11_CA_UM_NORD_12 R11005A_74 100% 

IT11_CA_UM_NORD_13 07_01 100% 

IT11_CA_UM_NORD_14 07_03 75% 
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Corpo Idrico CA Punto Bilancio Percentuale 
Restituzione 

IT11_CA_UM_NORD_14 R11007_116 25% 

IT11_CA_UM_NORD_15 12_02 100% 

IT11_CA_UM_NORD_16 12_02 75% 

IT11_CA_UM_NORD_16 R11012_173 25% 

IT11_CA_UM_NORD_17 07_03 100% 

IT11_CA_UM_NORD_18 R11012_54 100% 

IT11_CA_UM_NORD_19 12_02 65% 

IT11_CA_UM_NORD_19 R11012_173 35% 

IT11_CA_UM_NORD_2 05_07 3% 

IT11_CA_UM_NORD_2 05_12 95% 

IT11_CA_UM_NORD_2 R11005A_1043 2% 

IT11_CA_UM_NORD_20 12_04 68% 

IT11_CA_UM_NORD_20 R11012_1047 15% 

IT11_CA_UM_NORD_20 R11012_119 2% 

IT11_CA_UM_NORD_20 SIMN204 15% 

IT11_CA_UM_NORD_21 R11012_1047 15% 

IT11_CA_UM_NORD_21 R11012_1148 85% 

IT11_CA_UM_NORD_22 12_03 100% 

IT11_CA_UM_NORD_23 12_04 38% 

IT11_CA_UM_NORD_23 R11012_1148 40% 

IT11_CA_UM_NORD_23 R11012_55 2% 

IT11_CA_UM_NORD_23 SIMN204 20% 

IT11_CA_UM_NORD_3 05_12 100% 

IT11_CA_UM_NORD_4 05_12 15% 

IT11_CA_UM_NORD_4 PC352_3254 85% 

IT11_CA_UM_NORD_5 SIMN200 100% 

IT11_CA_UM_NORD_6 05_12 10% 

IT11_CA_UM_NORD_6 SIMN200 90% 

IT11_CA_UM_NORD_7 05_12 10% 

IT11_CA_UM_NORD_7 05_52 20% 

IT11_CA_UM_NORD_7 PC352_3254 35% 

IT11_CA_UM_NORD_7 R11005A_1044 35% 

IT11_CA_UM_NORD_8 PC352_3254 100% 

IT11_CA_UM_NORD_9 05_18 5% 

IT11_CA_UM_NORD_9 PC350_3249 5% 

IT11_CA_UM_NORD_9 PC352_3254 10% 

IT11_CA_UM_NORD_9 PC353_3255 20% 

IT11_CA_UM_NORD_9 SIMN096 60% 

IT11_CA_UM_SUD_M_1 12_09 50% 

IT11_CA_UM_SUD_M_1 R11012_203 50% 

IT11_CA_UM_SUD_M_10 12_08 100% 
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Corpo Idrico CA Punto Bilancio Percentuale 
Restituzione 

IT11_CA_UM_SUD_M_11 12_10 100% 

IT11_CA_UM_SUD_M_12 R11016_36 100% 

IT11_CA_UM_SUD_M_13 16_02 50% 

IT11_CA_UM_SUD_M_13 PC603_2830 15% 

IT11_CA_UM_SUD_M_13 R11016_123 30% 

IT11_CA_UM_SUD_M_13 R11016_124 5% 

IT11_CA_UM_SUD_M_14 16_01 100% 

IT11_CA_UM_SUD_M_15 16_01 20% 

IT11_CA_UM_SUD_M_15 R11016_37 80% 

IT11_CA_UM_SUD_M_16 R11016_123 100% 

IT11_CA_UM_SUD_M_2 R11012_58 100% 

IT11_CA_UM_SUD_M_3 12_10 100% 

IT11_CA_UM_SUD_M_4 16_03 85% 

IT11_CA_UM_SUD_M_4 R11016_124 15% 

IT11_CA_UM_SUD_M_5 16_02 100% 

IT11_CA_UM_SUD_M_6 19_01 100% 

IT11_CA_UM_SUD_M_6bis R11019_1053 50% 

IT11_CA_UM_SUD_M_6bis R11019_1054 10% 

IT11_CA_UM_SUD_M_6bis SIMN203 40% 

IT11_CA_UM_SUD_M_7 R11019_28 100% 

IT11_CA_UM_SUD_M_8 R11019_27 80% 

IT11_CA_UM_SUD_M_8 R11019_93 20% 

IT11_CA_UM_SUD_M_9 PC28_1120 10% 

IT11_CA_UM_SUD_M_9 R11012_156 90% 

IT11C_CA_ACQ_1 PC106_1185 20% 

IT11C_CA_ACQ_1 R11005A_198 80% 

IT11C_CA_ACQ_2 PC106_1185 1% 

IT11C_CA_ACQ_2 R11005A_198 69% 

IT11C_CA_ACQ_2 R11005A_200 30% 

IT11C_CA_BEL_1 07_04 85% 

IT11C_CA_BEL_1 R11007_1048 5% 

IT11C_CA_BEL_1 R11007_68 10% 

IT11C_CA_BEL_2 07_04 100% 

IT11C_CA_BEL_3 07_04 5% 

IT11C_CA_BEL_3 R11007_88 5% 

IT11C_CA_BEL_3 R11012_54 90% 

IT11C_CA_CES_1 PC151_2669 15% 

IT11C_CA_CES_1 R11005A_112 1% 

IT11C_CA_CES_1 R11005A_159 1% 

IT11C_CA_CES_1 R11005A_72 5% 

IT11C_CA_CES_1 SIMN094 3% 
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Corpo Idrico CA Punto Bilancio Percentuale 
Restituzione 

IT11C_CA_CES_1 SIMN209 75% 

IT11C_CA_CES_2 SIMN094 100% 

IT11C_CA_CES_3 PC151_2669 25% 

IT11C_CA_CES_3 SIMN209 75% 

IT11C_CA_CON_1 PC113_1240 15% 

IT11C_CA_CON_1 PC166_2819 40% 

IT11C_CA_FRA_1 12_06 5% 

IT11C_CA_FRA_1 PC4_1012 80% 

IT11C_CA_FRA_1 PC505_1420 10% 

IT11C_CA_FRA_1 R11009_63 5% 

IT11C_CA_FRA_2 PC4_1012 95% 

IT11C_CA_FRA_2 R11012_211 5% 

IT11C_CA_FRA_3 PC4_1012 3% 

IT11C_CA_FRA_3 R11012_122 3% 

IT11C_CA_FRA_3 R11012_154 89% 

IT11C_CA_FRA_3 R11012_211 3% 

IT11C_CA_FRA_3 SIMN103 2% 

IT11C_CA_NAR_1 05_12 50% 

IT11C_CA_NAR_1 R11005A_198 50% 

IT11C_CA_NAR_2 05_12 15% 

IT11C_CA_NAR_2 R11005A_198 85% 

IT11C_CA_PIE_1 05_23 70% 

IT11C_CA_PIE_1 R11005A_199 20% 

IT11C_CA_PIE_1 SIMN094 10% 

IT11C_CA_PIE_2 05_23 45% 

IT11C_CA_PIE_2 PC105_1181 15% 

IT11C_CA_PIE_2 PC106_1185 5% 

IT11C_CA_PIE_2 R11005A_199 35% 

IT11C_CA_PIE_3 05_55 100% 

IT11C_CA_PIE_4 05_55 100% 

IT11C_CA_SAS_1 12_05 95% 

IT11C_CA_SAS_1 R11012_54 5% 

IT11C_CA_SAS_2 12_05 91% 

IT11C_CA_SAS_2 12_06 3% 

IT11C_CA_SAS_2 PC505_1420 3% 

IT11C_CA_SAS_2 R11012_55 3% 

IT13MF_1 I028_135 10% 

IT13MF_1 I028_96 5% 

IT13MF_1 PC197_3247 10% 

IT13MF_1 TR_02 75% 
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Si sono dunque calcolati per ogni mese ed ogni anno fino al 2024 i deflussi provenienti dalla parte di 

pioggia infiltrata e dalla parte di quella che ruscella. Si sono infine calcolate le medie annuali e mensili 

di Ruscellamento ed Infiltrazione dei trentenni 1991-2020 e 1993-2022 e dei sessenni 2017-2022 e 

2019-2023. Tutta la procedura è di tipo semi-automatico ed è basata su database Access con Macro 

e sull’uso di Software (Qgis-Mapinfo).  

Nella successiva tabella 5.5.3 vengono riportati i risultati relativi al trentennio 1991-2020 delle portate 

transitanti nei punti di bilancio e provenienti dalla parte di pioggia che si infiltra e poi riemerge, che 

potremmo considerare come deflusso di base, e dalla parte che ruscella. 

 
Tabella 5.5.3. Deflusso superficiale medio annuo nei punti di bilancio 
 

Codice Punto 
di Bilancio 

Deflusso 
superficiale 
medio annuo 
1991-2020 
proveniente da 
pioggia infiltrata 
(l/s) 

Deflusso superficiale 
medio annuo 1991-
2020 proveniente da 
pioggia che va in 
ruscellamento (l/s) 

Totale Deflusso 
Superficiale medio 
annuo 1991-2020 (l/s) 

02_01 1401 2575 3976 

02_02 122 271 394 

02_03 2023 3807 5830 

02_04 2626 4932 7558 

05_06 1513 2172 3684 

05_07 1883 2748 4632 

05_12 1949 2100 4049 

05_18 914 1210 2124 

05_23 5780 5788 11567 

05_33 9619 11029 20647 

05_51 271 393 664 

05_52 621 823 1444 

05_54 2094 3113 5207 

05_55 159 254 414 

05_56 9275 10477 19752 

05_57 9445 10817 20262 

07_01 423 130 553 

07_02 442 154 596 

07_03 401 106 506 

07_04 567 235 802 

09_01 51 110 161 

09_02 172 137 308 

12_01 113 135 248 

12_02 856 390 1245 

12_03 81 83 164 
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Codice Punto 
di Bilancio 

Deflusso 
superficiale 
medio annuo 
1991-2020 
proveniente da 
pioggia infiltrata 
(l/s) 

Deflusso superficiale 
medio annuo 1991-
2020 proveniente da 
pioggia che va in 
ruscellamento (l/s) 

Totale Deflusso 
Superficiale medio 
annuo 1991-2020 (l/s) 

12_04 1490 671 2162 

12_05 2263 1335 3598 

12_06 2412 1553 3965 

12_07 55 36 92 

12_08 171 99 270 

12_09 833 275 1109 

12_10 499 127 626 

12_12 2613 2038 4651 

12_13 7213 4008 11221 

12_14 7270 4203 11472 

12_15 7610 4975 12585 

12_16 7697 5166 12863 

14_01 1 49 50 

16_01 185 56 242 

16_02 741 197 938 

16_03 2285 994 3278 

16_04 2921 1918 4839 

16_05 3073 2050 5122 

16_06 3742 3034 6776 

16_07 4361 3549 7910 

19_01 1021 470 1492 

19_02 1377 706 2083 

19_03 143 48 191 

19_98 331 21 353 

19_99 200 292 492 

21_01 174 72 246 

21_02 348 104 452 

21_03 508 200 708 

21_04 1374 1136 2510 

21_05 352 424 776 

21_06 2481 2908 5388 

21_98 1167 738 1906 

21_99 100 201 301 

25_01 68 49 116 

25_02 450 110 561 

25_03 783 730 1514 
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Codice Punto 
di Bilancio 

Deflusso 
superficiale 
medio annuo 
1991-2020 
proveniente da 
pioggia infiltrata 
(l/s) 

Deflusso superficiale 
medio annuo 1991-
2020 proveniente da 
pioggia che va in 
ruscellamento (l/s) 

Totale Deflusso 
Superficiale medio 
annuo 1991-2020 (l/s) 

CO_01 42 78 120 

CO_02 120 238 358 

I019C_1011 328 570 897 

I019C_1016 69 169 239 

I019C_104 58 137 195 

I019C_170 321 562 883 

I019M_103 37 82 119 

I019M_1111 19 37 56 

I019M_1112 20 39 59 

I019R_1002 9 11 20 

I019R_1003 16 23 39 

I019R_1004 1 3 4 

I019R_1005 4 7 11 

I019R_1006 17 25 42 

I019R_1007 21 31 52 

I019R_169 2 4 6 

I019T_1020 7 16 23 

I019T_1021 25 82 107 

I019T_1022 65 225 290 

I019T_1023 224 491 714 

I019T_171 5 11 16 

I019V_1200 1 4 5 

I028_1 82 183 265 

I028_1064 2379 1606 3985 

I028_1065 217 234 451 

I028_1066 3743 1952 5695 

I028_1067 3745 1958 5703 

I028_1068 4541 2871 7412 

I028_1069 593 573 1165 

I028_1070 926 814 1740 

I028_1072 188 125 313 

I028_1073 1460 1100 2560 

I028_1074 27 66 93 

I028_1075 66 140 205 

I028_1082 7859 7534 15393 

I028_1083 8239 8159 16398 
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Codice Punto 
di Bilancio 

Deflusso 
superficiale 
medio annuo 
1991-2020 
proveniente da 
pioggia infiltrata 
(l/s) 

Deflusso superficiale 
medio annuo 1991-
2020 proveniente da 
pioggia che va in 
ruscellamento (l/s) 

Totale Deflusso 
Superficiale medio 
annuo 1991-2020 (l/s) 

I028_1084 8258 8169 16428 

I028_133 964 867 1832 

I028_134 113 75 188 

I028_135 1169 987 2156 

I028_186 126 84 210 

I028_187 190 208 398 

I028_188 5014 3905 8918 

I028_189 5764 5225 10989 

I028_190 7729 7291 15020 

I028_191 8230 8150 16379 

I028_2 70 166 236 

I028_233 3740 1949 5689 

I028_234 7224 6325 13549 

I028_235 7592 7051 14643 

I028_236 7828 7494 15323 

I028_237 8034 7830 15864 

I028_238 8144 8055 16199 

I028_3 93 193 285 

I028_4 214 448 662 

I028_5 666 1168 1835 

I028_6 148 334 482 

I028_96 14 3 17 

N010_101 628 232 859 

N010_102 343 122 465 

N010_1055 74 121 195 

N010_1058 2505 834 3339 

N010_1059 2558 1132 3690 

N010_1060 2585 1156 3742 

N010_1061 3227 1583 4810 

N010_1071 615 419 1034 

N010_126 429 96 525 

N010_127 1544 315 1860 

N010_1559 2531 938 3470 

N010_185 25 74 99 

N010_230 2478 834 3312 

PC1_1000 510 139 649 
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Codice Punto 
di Bilancio 

Deflusso 
superficiale 
medio annuo 
1991-2020 
proveniente da 
pioggia infiltrata 
(l/s) 

Deflusso superficiale 
medio annuo 1991-
2020 proveniente da 
pioggia che va in 
ruscellamento (l/s) 

Totale Deflusso 
Superficiale medio 
annuo 1991-2020 (l/s) 

PC10_1036 6572 4422 10995 

PC101_1150 1050 1519 2569 

PC102_1158 1251 2266 3517 

PC103_1164 103 236 339 

PC105_1181 379 560 939 

PC106_1185 5504 5624 11129 

PC107_1192 486 721 1207 

PC108_1200 1382 929 2310 

PC11_1040 487 730 1217 

PC113_1240 196 465 661 

PC114_1244 295 655 950 

PC115_1248 2103 3395 5498 

PC116_1252 355 801 1156 

PC12_1044 7518 5541 13058 

PC120_1283 475 788 1263 

PC122_1291 120 359 478 

PC125_1309 576 866 1443 

PC126_1313 1536 1029 2564 

PC127_1317 2172 547 2719 

PC129_1328 516 570 1086 

PC132_1352 1821 979 2800 

PC135_1537 4923 3693 8615 

PC137_1554 7987 7785 15772 

PC138_1558 8246 8164 16410 

PC14_1052 144 320 464 

PC141_1582 1458 1742 3200 

PC144_1601 920 988 1909 

PC145_1605 1308 1617 2925 

PC146_1612 2894 3326 6220 

PC15_1058 1479 2711 4190 

PC151_2669 8482 9319 17800 

PC152_2673 9738 11204 20942 

PC153_2677 362 628 990 

PC154_2680 8711 7534 16246 

PC16_1066 2578 4868 7446 

PC165_2816 1462 2332 3794 
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Codice Punto 
di Bilancio 

Deflusso 
superficiale 
medio annuo 
1991-2020 
proveniente da 
pioggia infiltrata 
(l/s) 

Deflusso superficiale 
medio annuo 1991-
2020 proveniente da 
pioggia che va in 
ruscellamento (l/s) 

Totale Deflusso 
Superficiale medio 
annuo 1991-2020 (l/s) 

PC166_2819 403 807 1210 

PC17_1074 9492 10836 20328 

PC171_2696 1373 307 1680 

PC172_2699 1201 248 1450 

PC173_2700 429 96 525 

PC174_2821 2537 4802 7339 

PC177_2889 135 70 205 

PC178_2937 8231 8152 16383 

PC179_2942 144 325 469 

PC18_1080 2065 2033 4098 

PC180_3034 107 251 358 

PC181_3037 46 147 194 

PC182_3063 1254 1548 2801 

PC183_3072 683 1060 1743 

PC185_3147 1466 2338 3804 

PC186_3145 530 888 1418 

PC187_3146 8343 6244 14587 

PC188_3095 1982 1302 3284 

PC189_3096 3743 1953 5695 

PC19_1084 2408 2836 5243 

PC190_3149 172 77 249 

PC192_3154 439 217 656 

PC193_0 51 82 133 

PC194_3244 2790 1439 4229 

PC195_3245 1346 1089 2436 

PC196_3246 577 357 934 

PC197_3247 1448 1085 2533 

PC2_1004 1518 1050 2568 

PC20_1088 209 420 629 

PC21_1092 507 1114 1621 

PC22_1096 356 768 1124 

PC23_1100 137 372 509 

PC24_1104 1129 1367 2497 

PC25_1108 7658 7191 14849 

PC26_1112 1334 2113 3447 

PC27_1116 1434 1250 2684 
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Codice Punto 
di Bilancio 

Deflusso 
superficiale 
medio annuo 
1991-2020 
proveniente da 
pioggia infiltrata 
(l/s) 

Deflusso superficiale 
medio annuo 1991-
2020 proveniente da 
pioggia che va in 
ruscellamento (l/s) 

Totale Deflusso 
Superficiale medio 
annuo 1991-2020 (l/s) 

PC28_1120 661 241 902 

PC29_1126 2897 5282 8179 

PC3_1008 411 477 887 

PC30_1134 191 360 551 

PC31_1142 303 536 840 

PC350_3249 896 1191 2088 

PC352_3254 1314 1155 2469 

PC353_3255 1377 1299 2677 

PC355_3256 997 1763 2760 

PC356_3257 1056 1522 2578 

PC4_1012 2785 1789 4574 

PC404_1377 4221 3423 7643 

PC405_1381 170 226 396 

PC406_1385 4775 4073 8848 

PC5_1016 5462 3903 9365 

PC505_1420 2360 1476 3836 

PC506_1424 7689 5161 12850 

PC507_1428 8578 6594 15173 

PC6_1020 5857 3938 9795 

PC602_2827 741 247 988 

PC603_2830 974 559 1533 

PC619_2859 1236 295 1531 

PC7_1024 830 1049 1879 

PC709_3001 131 295 426 

PC710_3000 4713 3257 7970 

PC8_1028 4608 3866 8474 

PC9_1032 3142 2148 5290 

R11002_1031 135 303 438 

R11002_1032 191 433 624 

R11002_1033 54 124 179 

R11002_1034 210 467 677 

R11002_1035 220 489 710 

R11002_1036 325 692 1017 

R11002_1037 337 720 1058 

R11002_1038 571 1033 1604 

R11002_109 26 62 88 
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Codice Punto 
di Bilancio 

Deflusso 
superficiale 
medio annuo 
1991-2020 
proveniente da 
pioggia infiltrata 
(l/s) 

Deflusso superficiale 
medio annuo 1991-
2020 proveniente da 
pioggia che va in 
ruscellamento (l/s) 

Totale Deflusso 
Superficiale medio 
annuo 1991-2020 (l/s) 

R11002_110 2179 4052 6231 

R11002_163 1046 1864 2910 

R11002_164 1489 2722 4210 

R11002_165 1043 1863 2906 

R11002_166 2642 4941 7583 

R11002_167 2917 5293 8210 

R11002_168 145 317 461 

R11002_192 1206 2204 3411 

R11002_193 416 900 1315 

R11002_194 354 748 1102 

R11002_80 110 247 357 

R11002_81 229 495 724 

R11002_82 168 378 546 

R11002_83 144 316 460 

R11002_84 306 529 835 

R11002_90 76 174 250 

R11003A_79 79 100 179 

R11004_78 314 624 938 

R11005A_1039 313 523 836 

R11005A_1040 219 318 537 

R11005A_1041 353 504 857 

R11005A_1042 407 575 982 

R11005A_1043 565 811 1375 

R11005A_1044 809 897 1706 

R11005A_1045 287 440 727 

R11005A_1046 444 758 1203 

R11005A_111 207 299 506 

R11005A_112 8537 9368 17905 

R11005A_113 148 211 359 

R11005A_114 285 436 721 

R11005A_157 2850 2647 5497 

R11005A_158 1386 1308 2695 

R11005A_159 2283 3331 5614 

R11005A_160 603 920 1523 

R11005A_161 9156 10270 19426 

R11005A_162 9787 11220 21007 
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Codice Punto 
di Bilancio 

Deflusso 
superficiale 
medio annuo 
1991-2020 
proveniente da 
pioggia infiltrata 
(l/s) 

Deflusso superficiale 
medio annuo 1991-
2020 proveniente da 
pioggia che va in 
ruscellamento (l/s) 

Totale Deflusso 
Superficiale medio 
annuo 1991-2020 (l/s) 

R11005A_172 89 197 286 

R11005A_195 1432 2017 3449 

R11005A_196 8948 9946 18894 

R11005A_197 9493 10837 20330 

R11005A_198 2237 2376 4613 

R11005A_199 5962 5907 11869 

R11005A_200 3179 3118 6296 

R11005A_70 88 146 235 

R11005A_71 96 185 281 

R11005A_72 125 227 352 

R11005A_73 393 567 960 

R11005A_74 279 143 422 

R11005A_75 1328 1173 2501 

R11005A_76 361 538 899 

R11005A_77 853 1027 1880 

R11005A_89 226 318 544 

R11005A_91 247 366 612 

R11006A_69 9 23 32 

R11007_100 53 195 248 

R11007_1048 636 301 937 

R11007_105 66 173 238 

R11007_115 1563 1179 2742 

R11007_116 85 22 107 

R11007_204 184 385 569 

R11007_205 2426 2708 5134 

R11007_239 2240 2309 4549 

R11007_66 1832 1572 3404 

R11007_67 119 213 331 

R11007_68 738 620 1358 

R11007_88 177 327 505 

R11007_99 84 244 328 

R11008A_62 12 21 33 

R11009_106 2 7 9 

R11009_118 728 1129 1857 

R11009_206 568 945 1513 

R11009_262 1468 2338 3807 
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Codice Punto 
di Bilancio 

Deflusso 
superficiale 
medio annuo 
1991-2020 
proveniente da 
pioggia infiltrata 
(l/s) 

Deflusso superficiale 
medio annuo 1991-
2020 proveniente da 
pioggia che va in 
ruscellamento (l/s) 

Totale Deflusso 
Superficiale medio 
annuo 1991-2020 (l/s) 

R11009_63 298 180 479 

R11009_64 102 289 391 

R11009_65 231 260 490 

R11010A_61 12 25 37 

R11011A_48 48 148 196 

R11012_1047 946 439 1385 

R11012_1148 281 176 457 

R11012_119 1589 803 2392 

R11012_120 257 57 313 

R11012_121 600 284 885 

R11012_122 1066 961 2026 

R11012_130 7901 5451 13352 

R11012_131 8907 7181 16088 

R11012_152 7283 4223 11506 

R11012_153 7752 5267 13019 

R11012_154 2672 2100 4772 

R11012_155 876 307 1183 

R11012_156 568 187 755 

R11012_173 919 423 1342 

R11012_201 1937 1082 3019 

R11012_202 2787 1791 4578 

R11012_203 747 273 1020 

R11012_207 9020 7434 16454 

R11012_208 260 563 823 

R11012_209 8583 6596 15179 

R11012_210 110 252 363 

R11012_211 1546 1076 2622 

R11012_212 8146 5906 14051 

R11012_213 8430 6297 14727 

R11012_45 60 168 228 

R11012_46 31 66 98 

R11012_47 98 274 372 

R11012_49 161 391 552 

R11012_50 98 172 270 

R11012_51 84 212 296 

R11012_52 117 283 400 
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Codice Punto 
di Bilancio 

Deflusso 
superficiale 
medio annuo 
1991-2020 
proveniente da 
pioggia infiltrata 
(l/s) 

Deflusso superficiale 
medio annuo 1991-
2020 proveniente da 
pioggia che va in 
ruscellamento (l/s) 

Totale Deflusso 
Superficiale medio 
annuo 1991-2020 (l/s) 

R11012_53 268 613 882 

R11012_54 348 279 627 

R11012_55 185 232 416 

R11012_56 10 3 13 

R11012_57 445 455 900 

R11012_58 79 52 131 

R11012_59 181 116 297 

R11012_60 123 194 317 

R11013A_44 3 9 13 

R11014_146 220 536 756 

R11014_147 120 314 434 

R11014_148 626 761 1387 

R11014_149 1614 2530 4144 

R11014_150 908 1158 2066 

R11014_151 2104 3396 5499 

R11014_215 211 489 701 

R11014_216 416 822 1237 

R11014_217 1029 1395 2424 

R11014_39 80 227 307 

R11014_40 67 143 211 

R11014_41 61 149 210 

R11014_42 61 176 236 

R11014_43 374 820 1194 

R11015_31 32 54 87 

R11016_1049 361 188 549 

R11016_1050 371 207 578 

R11016_1051 741 254 996 

R11016_107 4105 3323 7427 

R11016_123 525 321 846 

R11016_124 1080 664 1744 

R11016_132 3220 2262 5483 

R11016_214 2440 1212 3652 

R11016_218 4780 4076 8857 

R11016_219 4370 3552 7922 

R11016_220 3934 3183 7117 

R11016_221 3552 2798 6350 
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Codice Punto 
di Bilancio 

Deflusso 
superficiale 
medio annuo 
1991-2020 
proveniente da 
pioggia infiltrata 
(l/s) 

Deflusso superficiale 
medio annuo 1991-
2020 proveniente da 
pioggia che va in 
ruscellamento (l/s) 

Totale Deflusso 
Superficiale medio 
annuo 1991-2020 (l/s) 

R11016_32 188 242 431 

R11016_33 113 99 212 

R11016_34 127 145 272 

R11016_35 158 326 483 

R11016_36 289 111 400 

R11016_37 28 1 29 

R11016_38 302 412 714 

R11016_97 138 106 244 

R11016_98 89 216 305 

R11017B_30 44 28 72 

R11018A_29 69 164 233 

R11019_1052 98 105 204 

R11019_1053 263 120 383 

R11019_1054 428 275 703 

R11019_108 308 376 684 

R11019_125 429 183 612 

R11019_143 960 566 1526 

R11019_144 1559 1056 2615 

R11019_145 960 393 1353 

R11019_174 1128 617 1744 

R11019_175 2794 1441 4236 

R11019_176 3488 1916 5404 

R11019_177 3513 2137 5650 

R11019_178 4422 2634 7056 

R11019_179 4504 2786 7290 

R11019_18 593 1215 1809 

R11019_180 6101 3908 10008 

R11019_181 6182 4053 10235 

R11019_182 7523 5543 13065 

R11019_183 8114 6318 14432 

R11019_184 8714 7535 16250 

R11019_19 148 270 418 

R11019_20 199 368 567 

R11019_21 176 350 526 

R11019_22 212 158 370 

R11019_222 800 311 1110 
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Codice Punto 
di Bilancio 

Deflusso 
superficiale 
medio annuo 
1991-2020 
proveniente da 
pioggia infiltrata 
(l/s) 

Deflusso superficiale 
medio annuo 1991-
2020 proveniente da 
pioggia che va in 
ruscellamento (l/s) 

Totale Deflusso 
Superficiale medio 
annuo 1991-2020 (l/s) 

R11019_223 1645 805 2450 

R11019_224 3409 1886 5295 

R11019_225 4118 2569 6688 

R11019_226 6746 4587 11332 

R11019_227 610 819 1429 

R11019_228 7356 5406 12761 

R11019_229 7698 5829 13527 

R11019_23 317 99 416 

R11019_24 176 275 451 

R11019_25 572 416 988 

R11019_26 605 248 854 

R11019_27 256 179 435 

R11019_28 249 146 394 

R11019_92  36 36 

R11019_93 1346 577 1923 

R11019_94 174 58 232 

R11020A_17 13 13 26 

R11021_128 1556 1465 3021 

R11021_129 510 202 712 

R11021_14 209 423 632 

R11021_141 2657 3114 5771 

R11021_142 2897 3327 6224 

R11021_15 587 886 1474 

R11021_16 562 181 744 

R11021_231 2179 2400 4580 

R11022B_13 11 15 26 

R11023_11 297 625 922 

R11023_232 479 974 1452 

R11023_86 58 143 201 

R11024A_12 11 22 33 

R11025_10 1471 1754 3225 

R11025_138 619 443 1062 

R11025_139 1002 1176 2179 

R11025_140 588 386 973 

R11026A_9 31 30 61 

R11027_8 258 473 732 
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Codice Punto 
di Bilancio 

Deflusso 
superficiale 
medio annuo 
1991-2020 
proveniente da 
pioggia infiltrata 
(l/s) 

Deflusso superficiale 
medio annuo 1991-
2020 proveniente da 
pioggia che va in 
ruscellamento (l/s) 

Totale Deflusso 
Superficiale medio 
annuo 1991-2020 (l/s) 

R11028A_7 72 47 119 

R11029_136 209 420 629 

R11029_137 364 629 993 

R11030A_85 69 71 140 

R11030F_87 39 43 82 

R130VB_1076 5 11 16 

R130VB_1077 12 18 29 

R130VB_1078 42 46 88 

R130VB_1079 84 81 164 

R130VB_1080 85 81 166 

R130VB_95 5 6 11 

SIMN093 1170 1681 2850 

SIMN094 2279 3327 5605 

SIMN095 1418 1840 3259 

SIMN096 1259 1282 2541 

SIMN099 8249 9240 17489 

SIMN100 9079 10175 19254 

SIMN101 1422 2304 3725 

SIMN103 2787 1790 4577 

SIMN105 610 728 1338 

SIMN107 741 248 989 

SIMN108 3470 2716 6186 

SIMN109 1117 597 1713 

SIMN110 1616 741 2357 

SIMN111 3445 1891 5336 

SIMN112 960 412 1372 

SIMN113 6067 3844 9911 

SIMN114 6451 4285 10736 

SIMN115 1156 730 1886 

SIMN116 99 200 299 

SIMN117 721 624 1345 

SIMN118 1986 1304 3290 

SIMN119 4910 3663 8573 

SIMN120 540 897 1437 

SIMN121 1456 1094 2550 

SIMN122 7484 6837 14321 
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Codice Punto 
di Bilancio 

Deflusso 
superficiale 
medio annuo 
1991-2020 
proveniente da 
pioggia infiltrata 
(l/s) 

Deflusso superficiale 
medio annuo 1991-
2020 proveniente da 
pioggia che va in 
ruscellamento (l/s) 

Totale Deflusso 
Superficiale medio 
annuo 1991-2020 (l/s) 

SIMN200 852 1027 1879 

SIMN201 947 798 1745 

SIMN202 6559 4413 10972 

SIMN203 395 272 667 

SIMN204 1297 624 1921 

SIMN206 7710 7272 14982 

SIMN207 5724 5168 10892 

SIMN209 8435 9305 17740 

SIMN213 33 13 46 

SIMN214 353 4 358 

SIMN215 454 303 757 

SIMN3040 1544 315 1860 

TR_01 4159 2078 6236 

TR_02 1390 1036 2426 

TR_96 925 610 1535 

TR_97 457 305 762 

TR_98 3759 1978 5737 

TR_99 354 6 360 
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6. VALUTAZIONE DEL DEFLUSSO MINIMO VITALE (DMV)/DEFLUSSO 

ECOLOGICO (DE) 

 

Per la valutazione del Deflusso Minimo Vitale sono considerate le indicazioni contenute nelle norme 

del Piano di Tutela delle Acque (PTA), approvato con Deliberazione del Consiglio Regionale del 26 

gennaio 2010, n. 145.  

Precisamente nell’Allegato II alle norme del Piano di Tutela delle Acque sono riportate le 

formulazioni e le modalità di calcolo nel territorio regionale. 

Le formule sono differenziate tra il territorio regionale ricadente nell’Autorità di Bacino 

Interregionale del Marecchia-Conca (ora Autorità di Bacino distrettuale del Fiume Po; bacini del 

Tavollo, Ventena e Conca), quello ricadente nel Territorio dell’Autorità di Bacino nazionale del 

Fiume Tevere (ora Autorità di Bacino distrettuale dell’Appennino Centrale; bacino del F. Nera) e il 

resto del territorio regionale (ex Autorità di Bacino Regionale delle Marche ed ex Autorità di Bacino 

Interregionale del Fiume Tronto). 

Tali formulazioni, come comunicato alle Autorità di Bacino distrettuale, ai fini dell’applicazione delle 

Direttive Deflussi Ecologici approvate delle stesse Autorità, sono congruenti con la definizione del 

Deflusso Ecologico e in attesa di ulteriori approfondimenti continuano ad applicarsi nel territorio 

regionale. 

 

 

Per quanto riguarda le formulazioni che si applicano su gran parte del territorio regionale (ex Autorità 

di Bacino Regionale delle Marche ed ex Autorità di Bacino Interregionale del Fiume Tronto) è stata 

effettuata in primo luogo la valutazione del DMV idrologico con la formula parametrica, per la quale 

è necessario conoscere i valori di precipitazione e quota media del bacino, oltre alla superficie sottesa.  

Per le precipitazioni nell’Allegato 2 alle norme del PTA è indicato: 

Per la stima delle precipitazioni medie annue si utilizzeranno i dati ufficiali e le serie storiche, 

pubblicati sugli Annali Idrologici, delle stazioni pluviometriche del SIMN e dei Centri Funzionali 

Regionali, relative al periodo 1950-1989, ricadenti all’interno o in posizione limitrofa al bacino 

idrografico sotteso dalla sezione di interesse e distribuite in maniera rappresentativa rispetto alla 

variazione altimetrica della superficie imbrifera. Tali dati di precipitazione sono riportati nella 

pubblicazione “Campo medio della precipitazione annuale e stagionale sulle Marche per il periodo 

1950-2000” del Centro Funzionale della Protezione Civile della Regione Marche e dell’Osservatorio 

Geofisico sperimentale di Macerata. 

Nel suddetto allegato è anche specificato che: 

Al fine di facilitare la determinazione dei valori di DMV ottenuti con la formulazione parametrica, 

entro 1 anno dalla data di entrata in vigore delle presenti NTA, con decreto dirigenziale del 

competente ufficio regionale saranno indicati i valori di DMV idrologico in alcuni punti del reticolo 

idrografico, o nei vari tratti del reticolo idrografico, calcolati con la formula parametrica, ovvero si 

definirà una cartografia con i valori delle precipitazioni medie annue e delle curve di livello da 

utilizzare nei calcoli. 

 

Nella Figura 6.1 sono rappresentate le differenze percentuali tra le piogge ottenute dall’Osservatorio 

Geofisico Sperimentale di Macerata per il 1951-2010 e la pluviometria 1991-2020 calcolata per le 

attività sul bilancio idrico. 

Si osservano in gran parte del territorio costiero-collinare valori di pioggia stimati dall’OGSM 

nell’arco temporale 1951-1989 inferiori del 10-20% rispetto alle stime della Regione Marche 
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nell’arco temporale 1991-2020, mentre se osservano nella zona dei Sibillini e del Monte Cucco valori 

di pioggia stimati dall’OGSM nell’arco temporale 1951-1989 superiori del 10-30% rispetto alle stime 

della Regione Marche nell’arco temporale 1991-2020. 
Fig. 6.1. Percentuale tra OGSM 1951-1989 e pluviometria 1991-2020 Regione Marche. 
 

 

 
 

 

Essendo più recente e data la maggiore disponibilità di dati di portata, per le valutazioni del DMV 

idrologico con la formula parametrica sono stati utilizzati i dati di pioggia elaborati per le attività di 

bilancio per il trentennio 1991-2020. In Allegato 2 sono elencati i valori delle grandezze utili per il 

calcolo del DMV idrologico con la formula parametrica, per ognuna delle sezioni di bilancio 

individuate.  

 

In secondo luogo sono stati altresì determinati i valori di DMV adottando la formulazione razionale 

(a sua volta descritta nel PTA regionale); considerando i dati di portata media annua naturalizzata, 

del periodo 1991-2020, stimati a partire dalla modellazione di bilancio idrologico fino ad ora 
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sviluppata dalla Direzione ARI (che sarà oggetto di future ulteriori valutazioni, tarature ed 

aggiornamenti). 

Tali valori, confrontati con quelli derivanti dalla formula parametrica, permetteranno di comprendere 

i pregi/limiti delle diverse metodologie ed eventualmente affinarne le formulazioni. I valori di DMV 

calcolato sono stati altresì forniti all’Università Politecnica delle Marche ai fini del servizio 

affidatogli: “Pianificazione del bilancio idrico e idrologico della Regione Marche, del parziale 

aggiornamento del Piano di Tutela delle acque (PTA) e della verifica della capacità di utilizzo degli 

invasi per far fronte alle esigenze idriche”. 

 

Nella seguente tabella 6.1 sono riportati e messi a confronto i valori di DMV idrologico ricavati per 

tutti i punti di bilancio idrologico.  

Per i punti ricadenti lungo i corsi d’acqua dei bacini idrografici dell’autorità di Bacino Distrettuale 

del Po non è prevista l’applicazione della formulazione parametrica e la formulazione razionale è 

leggermente diversa da quella prevista per i corsi d’acqua regionali. Non si trovano in tabella i punti 

ricadenti nel bacino del Fiume Nera, lungo cui il DMV ha una particolare formulazione che non 

prevede la distinzione tra la componente idrologica del DMV e la componente morfologico-

ambientale e nella quale i valori di portata considerati sono quelli del deflusso di base, derivante dagli 

studi effettuati dall’Università La Sapienza per l’ex Autorità di bacino Nazionale del Tevere. 

 
Tabella 6.1. Componente idrologica del DMV nei punti di bilancio 

cod. punto 
Bilancio 

corso d'acqua bacino 
DMV idrologico 

(formula parametrica) 
DMV idrologico 

(formula razionale) 

02_01 Fiume Foglia Fiume Foglia 191 239 

02_02 Torrente Apsa di San Donato Fiume Foglia 19 24 

02_03 Fiume Foglia Fiume Foglia 295 350 

02_04 Fiume Foglia Fiume Foglia 401 453 

PC102_1158 Fiume Foglia Fiume Foglia 168 211 

PC103_1164 Torrente Apsa di Urbino Fiume Foglia 21 20 

PC15_1058 Fiume Foglia Fiume Foglia 205 251 

PC16_1066 Fiume Foglia Fiume Foglia 393 447 

PC174_2821 Fiume Foglia Fiume Foglia 386 440 

PC29_1126 Fiume Foglia Fiume Foglia 447 491 

PC355_3256 Fiume Foglia Fiume Foglia 131 166 

R11002_1031 Fiume Foglia Fiume Foglia 21 26 

R11002_1032 Fiume Foglia Fiume Foglia 30 37 

R11002_1033 Torrente Seminico Fiume Foglia 9 11 

R11002_1034 Fiume Foglia Fiume Foglia 32 41 

R11002_1035 Fiume Foglia Fiume Foglia 34 43 

R11002_1036 Fiume Foglia Fiume Foglia 48 61 

R11002_1037 Fiume Foglia Fiume Foglia 50 63 

R11002_1038 Fiume Foglia Fiume Foglia 75 96 

R11002_109 Fiume Foglia Fiume Foglia 4 5 

R11002_110 Fiume Foglia Fiume Foglia 319 374 

R11002_163 Fiume Foglia Fiume Foglia 138 175 

R11002_164 Fiume Foglia Fiume Foglia 206 253 

R11002_165 Fiume Foglia Fiume Foglia 138 174 
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cod. punto 
Bilancio 

corso d'acqua bacino 
DMV idrologico 

(formula parametrica) 
DMV idrologico 

(formula razionale) 

R11002_166 Fiume Foglia Fiume Foglia 403 455 

R11002_167 Fiume Foglia Fiume Foglia 449 493 

R11002_168 Torrente Apsa di S.Arduino Fiume Foglia 24 28 

R11002_192 Fiume Foglia Fiume Foglia 163 205 

R11002_193 Torrente Apsa di San Donato Fiume Foglia 74 79 

R11002_194 Torrente Apsa di Urbino Fiume Foglia 69 66 

R11002_80 Torrente Apsa di Urbino Fiume Foglia 22 21 

R11002_81 Torrente Apsa di San Donato Fiume Foglia 39 43 

R11002_82 Torrente Apsa Fiume Foglia 32 33 

R11002_83 Torrente Apsa di S.Arduino Fiume Foglia 24 28 

R11002_84 Torrente Mutino Fiume Foglia 41 50 

R11002_90 Torrente Apsa di Tagliatesta Fiume Foglia 16 15 

R11003A_79 Rio Genica Rio Genica 7 9 

PC14_1052 Torrente Arzilla Torrente Arzilla 16 23 

R11004_78 Torrente Arzilla Torrente Arzilla 33 47 

05_06 Fiume Metauro Fiume Metauro 207 221 

05_07 Fiume Metauro Fiume Metauro 263 278 

05_12 Fiume Candigliano Fiume Metauro 317 324 

05_18 Fiume Burano Fiume Metauro 222 212 

05_23 Fiume Candigliano Fiume Metauro 877 925 

05_33 Fiume Metauro Fiume Metauro 1156 1239 

05_51 Fiume Candigliano Fiume Metauro 53 53 

05_52 Torrente Certano Fiume Metauro 141 144 

05_54 Fiume Metauro Fiume Metauro 297 312 

05_55 Torrente Tarugo Fiume Metauro 27 25 

05_56 Fiume Metauro Fiume Metauro 1102 1185 

05_57 Fiume Metauro Fiume Metauro 1133 1216 

PC101_1150 Fiume Metauro Fiume Metauro 143 154 

PC105_1181 Torrente Tarugo Fiume Metauro 64 56 

PC106_1185 Fiume Candigliano Fiume Metauro 846 890 

PC107_1192 Fiume Biscubio Fiume Metauro 96 97 

PC151_2669 Fiume Metauro Fiume Metauro 980 1068 

PC152_2673 Fiume Metauro Fiume Metauro 1174 1257 

PC17_1074 Fiume Metauro Fiume Metauro 1137 1220 

PC350_3249 Fiume Burano Fiume Metauro 218 209 

PC352_3254 Fiume Bosso Fiume Metauro 237 247 

PC353_3255 Fiume Burano Fiume Metauro 252 268 

PC356_3257 Fiume Metauro Fiume Metauro 144 155 

R11005A_1039 Torrente Auro Fiume Metauro 47 50 

R11005A_1040 Fiume Candigliano Fiume Metauro 43 43 

R11005A_1041 Fiume Candigliano Fiume Metauro 68 69 

R11005A_1042 Fiume Candigliano Fiume Metauro 78 79 

R11005A_1043 Fiume Candigliano Fiume Metauro 111 110 

R11005A_1044 Torrente Certano Fiume Metauro 172 137 

R11005A_1045 Fiume Burano Fiume Metauro 73 73 
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cod. punto 
Bilancio 

corso d'acqua bacino 
DMV idrologico 

(formula parametrica) 
DMV idrologico 

(formula razionale) 

R11005A_1046 Fiume Burano Fiume Metauro 130 120 

R11005A_111 Fiume Metauro Fiume Metauro 28 30 

R11005A_112 Fiume Metauro Fiume Metauro 987 1074 

R11005A_113 Fiume Candigliano Fiume Metauro 29 29 

R11005A_114 Fiume Burano Fiume Metauro 72 72 

R11005A_157 Fiume Burano Fiume Metauro 523 550 

R11005A_158 Fiume Burano Fiume Metauro 254 269 

R11005A_159 Fiume Metauro Fiume Metauro 325 337 

R11005A_160 Fiume Metauro Fiume Metauro 85 91 

R11005A_161 Fiume Metauro Fiume Metauro 1082 1166 

R11005A_162 Fiume Metauro Fiume Metauro 1177 1260 

R11005A_172 Torrente Auro Fiume Metauro 17 17 

R11005A_195 Fiume Metauro Fiume Metauro 191 207 

R11005A_196 Fiume Metauro Fiume Metauro 1048 1134 

R11005A_197 Fiume Metauro Fiume Metauro 1137 1220 

R11005A_198 Fiume Candigliano Fiume Metauro 355 369 

R11005A_199 Fiume Candigliano Fiume Metauro 901 950 

R11005A_200 Fiume Burano Fiume Metauro 609 630 

R11005A_70 Rio Secco Fiume Metauro 21 14 

R11005A_71 Rio Maggiore del Metauro Fiume Metauro 23 17 

R11005A_72 Rio Puto Fiume Metauro 29 21 

R11005A_73 Torrente Tarugo Fiume Metauro 65 58 

R11005A_74 Torrente Bevano Fiume Metauro 45 42 

R11005A_75 Fiume Bosso Fiume Metauro 240 250 

R11005A_76 Torrente Certano Fiume Metauro 90 90 

R11005A_77 Fiume Biscubio Fiume Metauro 145 150 

R11005A_89 Torrente Santo Antonio Fiume Metauro 30 33 

R11005A_91 Fosso Screbia Fiume Metauro 65 61 

SIMN093 Fiume Metauro Fiume Metauro 159 171 

SIMN094 Fiume Metauro Fiume Metauro 324 336 

SIMN095 Fiume Candigliano Fiume Metauro 257 261 

SIMN096 Fiume Burano Fiume Metauro 247 254 

SIMN099 Fiume Metauro Fiume Metauro 968 1049 

SIMN100 Fiume Metauro Fiume Metauro 1072 1155 

SIMN200 Fiume Biscubio Fiume Metauro 145 150 

SIMN209 Fiume Metauro Fiume Metauro 978 1064 

R11006A_69 Rio Crinaccio Rio Crinaccio 1 2 

07_01 Fiume Cinisco Fiume Cesano 30 33 

07_02 Fiume Cinisco Fiume Cesano 32 36 

07_03 Fiume Cesano Fiume Cesano 21 30 

07_04 Fiume Cesano Fiume Cesano 37 48 

PC108_1200 Fiume Cesano Fiume Cesano 125 139 

PC18_1080 Fiume Cesano Fiume Cesano 235 246 

R11007_100 Rio Maggiore del Cesano Fiume Cesano 22 15 

R11007_1048 Fiume Cesano Fiume Cesano 45 56 
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cod. punto 
Bilancio 

corso d'acqua bacino 
DMV idrologico 

(formula parametrica) 
DMV idrologico 

(formula razionale) 

R11007_105 Rio Maggio Fiume Cesano 19 14 

R11007_115 Fiume Cesano Fiume Cesano 151 165 

R11007_116 Fiume Cesano Fiume Cesano 5 6 

R11007_204 Rio Maggio Fiume Cesano 45 34 

R11007_205 Fiume Cesano Fiume Cesano 329 308 

R11007_239 Fiume Cesano Fiume Cesano 275 273 

R11007_66 Fiume Cesano Fiume Cesano 191 204 

R11007_67 Rio Freddo del Cesano Fiume Cesano 26 20 

R11007_68 Fiume Cinisco Fiume Cesano 79 81 

R11007_88 Torrente Nevola Fiume Cesano 33 30 

R11007_99 Rio Grande Fiume Cesano 30 20 

R11008A_62 Fosso di Fontenuovo Fosso di Fontenuovo 1 2 

09_01 Torrente Fenella Fiume Misa 6 10 

09_02 Torrente Fenella Fiume Misa 9 18 

PC120_1283 Fiume Nevola Fiume Misa 57 76 

PC183_3072 Fiume Misa Fiume Misa 78 105 

PC185_3147 Fiume Misa Fiume Misa 181 228 

PC186_3145 Fiume Nevola Fiume Misa 66 85 

PC26_1112 Fiume Misa Fiume Misa 160 207 

PC3_1008 Fiume Misa Fiume Misa 35 53 

R11009_106 Fiume Nevola Fiume Misa 0 1 

R11009_118 Fiume Misa Fiume Misa 85 111 

R11009_206 Fiume Nevola Fiume Misa 71 91 

R11009_262 Fiume Misa Fiume Misa 181 228 

R11009_63 Fiume Misa Fiume Misa 14 29 

R11009_64 Torrente Caffarelli Fiume Misa 20 23 

R11009_65 Torrente Fenella Fiume Misa 17 29 

SIMN101 Fiume Misa Fiume Misa 176 224 

R11010A_61 Fosso S.Angelo Fosso S.Angelo 1 2 

PC181_3037 Fosso Rubiano Fosso Rubiano 8 10 

R11011A_48 Fosso Rubiano Fosso Rubiano 8 10 

R11013A_44 Fosso delle Casette Fosso delle Casette 1 1 

12_01 Torrente Sentino Fiume Esino 20 20 

12_02 Torrente Sentino Fiume Esino 81 100 

12_03 Rio Freddo dell'Esino Fiume Esino 25 13 

12_04 Torrente Sentino Fiume Esino 153 173 

12_05 Torrente Sentino Fiume Esino 266 288 

12_06 Torrente Sentino Fiume Esino 302 317 

12_07 Fosso di Serradica Fiume Esino 14 7 

12_08 Fosso di Serradica Fiume Esino 30 22 

12_09 Torrente Giano Fiume Esino 76 89 

12_10 Fiume Esino Fiume Esino 38 63 

12_12 Fiume Esino Fiume Esino 412 465 

12_13 Fiume Esino Fiume Esino 821 1122 

12_14 Fiume Esino Fiume Esino 851 1147 
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cod. punto 
Bilancio 

corso d'acqua bacino 
DMV idrologico 

(formula parametrica) 
DMV idrologico 

(formula razionale) 

12_15 Fiume Esino Fiume Esino 961 1258 

12_16 Fiume Esino Fiume Esino 985 1286 

PC1_1000 Fiume Esino Fiume Esino 41 65 

PC122_1291 Fosso Triponzio Fiume Esino 64 48 

PC180_3034 Fosso Cannetacci Fiume Esino 58 36 

PC187_3146 Fiume Esino Fiume Esino 1135 1459 

PC2_1004 Torrente Giano Fiume Esino 203 205 

PC28_1120 Torrente Giano Fiume Esino 67 72 

PC4_1012 Torrente Sentino Fiume Esino 349 366 

PC5_1016 Fiume Esino Fiume Esino 786 937 

PC505_1420 Torrente Sentino Fiume Esino 288 307 

PC506_1424 Fiume Esino Fiume Esino 984 1285 

PC507_1428 Fiume Esino Fiume Esino 1201 1517 

PC6_1020 Fiume Esino Fiume Esino 799 979 

R11012_1047 Torrente Sentino Fiume Esino 91 111 

R11012_1148 Rio Freddo dell'Esino Fiume Esino 46 37 

R11012_119 Torrente Sentino Fiume Esino 177 191 

R11012_120 Torrente Giano Fiume Esino 14 25 

R11012_121 Fiume Esino Fiume Esino 74 88 

R11012_122 Fiume Esino Fiume Esino 203 203 

R11012_130 Fiume Esino Fiume Esino 1027 1335 

R11012_131 Fiume Esino Fiume Esino 1311 1609 

R11012_152 Fiume Esino Fiume Esino 853 1151 

R11012_153 Fiume Esino Fiume Esino 999 1302 

R11012_154 Fiume Esino Fiume Esino 433 477 

R11012_155 Torrente Giano Fiume Esino 82 95 

R11012_156 Torrente Giano Fiume Esino 50 60 

R11012_173 Torrente Sentino Fiume Esino 87 107 

R11012_201 Torrente Sentino Fiume Esino 223 242 

R11012_202 Torrente Sentino Fiume Esino 349 366 

R11012_203 Torrente Giano Fiume Esino 75 82 

R11012_207 Fiume Esino Fiume Esino 1370 1645 

R11012_208 Fosso Triponzio Fiume Esino 111 82 

R11012_209 Fiume Esino Fiume Esino 1202 1518 

R11012_210 Fosso Cannetacci Fiume Esino 59 36 

R11012_211 Torrente Giano Fiume Esino 208 210 

R11012_212 Fiume Esino Fiume Esino 1088 1405 

R11012_213 Fiume Esino Fiume Esino 1148 1473 

R11012_45 Il Fossatello Fiume Esino 37 23 

R11012_46 Fosso Cannetacci Fiume Esino 15 10 

R11012_47 Fosso dei Pratacci Fiume Esino 51 37 

R11012_49 Fosso Triponzio Fiume Esino 75 55 

R11012_50 Fosso Guardengo Fiume Esino 37 27 

R11012_51 Torrente Granita Fiume Esino 37 30 

R11012_52 Torrente Cesola Fiume Esino 45 40 
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cod. punto 
Bilancio 

corso d'acqua bacino 
DMV idrologico 

(formula parametrica) 
DMV idrologico 

(formula razionale) 

R11012_53 Torrente Esinante Fiume Esino 91 88 

R11012_54 Torrente Sanguerone Fiume Esino 47 63 

R11012_55 Torrente Marena Fiume Esino 39 33 

R11012_56 Rio Freddo dell'Esino Fiume Esino 1 1 

R11012_57 Torrente Riobono Fiume Esino 71 72 

R11012_58 Fosso di Valleremita Fiume Esino 16 10 

R11012_59 Fosso di Serradica Fiume Esino 33 24 

R11012_60 Torrente Crinacci Fiume Esino 42 32 

SIMN103 Torrente Sentino Fiume Esino 349 366 

SIMN201 Fiume Esino Fiume Esino 165 174 

SIMN204 Torrente Sentino Fiume Esino 140 154 

14_01 Fiume Musone Fiume Musone 5 5 

PC113_1240 Torrente Aspio Fiume Musone 27 33 

PC114_1244 Torrente Aspio Fiume Musone 40 48 

PC115_1248 Fiume Musone Fiume Musone 623 550 

PC116_1252 Torrente Fiumicello Fiume Musone 133 116 

PC129_1328 Fiume Musone Fiume Musone 104 109 

PC165_2816 Fiume Musone Fiume Musone 399 379 

PC166_2819 Torrente Aspio Fiume Musone 51 60 

PC7_1024 Fiume Musone Fiume Musone 174 188 

R11014_146 Fiume Musone Fiume Musone 95 76 

R11014_147 Fiume Musone Fiume Musone 55 43 

R11014_148 Fiume Musone Fiume Musone 130 139 

R11014_149 Fiume Musone Fiume Musone 449 414 

R11014_150 Fiume Musone Fiume Musone 194 207 

R11014_151 Fiume Musone Fiume Musone 623 550 

R11014_215 Torrente Aspio Fiume Musone 29 35 

R11014_216 Torrente Aspio Fiume Musone 52 62 

R11014_217 Fiume Musone Fiume Musone 237 242 

R11014_39 Torrente Aspio Fiume Musone 13 15 

R11014_40 Rio Scaricalasino Fiume Musone 9 11 

R11014_41 Rio Marganetto Fiume Musone 8 10 

R11014_42 Rio Troscione Fiume Musone 27 24 

R11014_43 Torrente Fiumicello Fiume Musone 138 119 

SIMN105 Fiume Musone Fiume Musone 125 134 

R11015_31 Rio Bellaluce Rio Bellaluce 4 4 

16_01 Fiume Scarzito Fiume Potenza 54 48 

16_02 Fiume Scarzito Fiume Potenza 188 188 

16_03 Fiume Potenza Fiume Potenza 594 328 

16_04 Fiume Potenza Fiume Potenza 462 484 

16_05 Fiume Potenza Fiume Potenza 499 512 

16_06 Fiume Potenza Fiume Potenza 687 678 

16_07 Fiume Potenza Fiume Potenza 854 791 

PC132_1352 Fiume Potenza Fiume Potenza 586 560 

PC404_1377 Fiume Potenza Fiume Potenza 812 764 
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cod. punto 
Bilancio 
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DMV idrologico 

(formula parametrica) 
DMV idrologico 

(formula razionale) 

PC405_1381 Torrente Monocchia Fiume Potenza 68 40 

PC406_1385 Fiume Potenza Fiume Potenza 1000 885 

PC602_2827 Fiume Scarzito Fiume Potenza 232 198 

PC603_2830 Fiume Potenza Fiume Potenza 303 307 

PC8_1028 Fiume Potenza Fiume Potenza 941 847 

PC9_1032 Fiume Potenza Fiume Potenza 521 529 

R11016_1049 Fosso di Campodonico Fiume Potenza 107 110 

R11016_1050 Fosso di Campodonico Fiume Potenza 114 116 

R11016_1051 Fiume Scarzito Fiume Potenza 254 199 

R11016_107 Fiume Potenza Fiume Potenza 780 743 

R11016_123 Fiume Potenza Fiume Potenza 173 169 

R11016_124 Fiume Potenza Fiume Potenza 359 349 

R11016_132 Fiume Potenza Fiume Potenza 543 548 

R11016_214 Fiume Potenza Fiume Potenza 343 656 

R11016_218 Fiume Potenza Fiume Potenza 1001 886 

R11016_219 Fiume Potenza Fiume Potenza 856 792 

R11016_220 Fiume Potenza Fiume Potenza 725 712 

R11016_221 Fiume Potenza Fiume Potenza 642 635 

R11016_32 Torrente Monocchia Fiume Potenza 74 43 

R11016_33 Fosso Menocchietta Fiume Potenza 35 21 

R11016_34 Rio Catignano Fiume Potenza 34 27 

R11016_35 Fosso San Lazzaro Fiume Potenza 64 48 

R11016_36 Fosso di Campodonico Fiume Potenza 68 80 

R11016_37 Fiume Scarzito Fiume Potenza 1 6 

R11016_38 Torrente Palente Fiume Potenza 69 71 

R11016_97 Rio Chiaro Fiume Potenza 46 24 

R11016_98 Fosso Grande Fiume Potenza 40 30 

SIMN107 Fiume Scarzito Fiume Potenza 235 198 

SIMN108 Fiume Potenza Fiume Potenza 626 619 

R11017B_30 Fosso Pilocco Fosso Pilocco 4 4 

R11018A_29 Torrente Asola Torrente Asola 11 12 

19_01 Fiume Chienti Fiume Chienti 278 298 

19_02 Fiume Fiastrone Fiume Chienti 450 417 

19_03 Torrente Cesolone Fiume Chienti 18 19 

19_98 Fosso di Piecollina Fiume Chienti 6 71 

19_99 Torrente Fornace Fiume Chienti 115 98 

PC10_1036 Fiume Chienti Fiume Chienti 932 1099 

PC11_1040 Torrente Fiastra Fiume Chienti 54 73 

PC12_1044 Fiume Chienti Fiume Chienti 1135 1306 

PC126_1313 Fiume Fiastrone Fiume Chienti 450 417 

PC154_2680 Fiume Chienti Fiume Chienti 1527 1625 

PC194_3244 Fiume Chienti Fiume Chienti 694 846 

PC21_1092 Fiume Ete Morto Fiume Chienti 211 162 

R11019_1052 Il Rio Fiume Chienti 60 41 

R11019_1053 Il Rio Fiume Chienti 67 77 
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cod. punto 
Bilancio 

corso d'acqua bacino 
DMV idrologico 

(formula parametrica) 
DMV idrologico 

(formula razionale) 

R11019_1054 Il Rio Fiume Chienti 161 141 

R11019_108 Torrente Fiastra Fiume Chienti 30 41 

R11019_125 Fiume Fiastrone Fiume Chienti 120 122 

R11019_143 Fiume Fiastrone Fiume Chienti 361 305 

R11019_144 Fiume Fiastrone Fiume Chienti 450 417 

R11019_145 Fiume Fiastrone Fiume Chienti 263 271 

R11019_174 Fiume Chienti Fiume Chienti 330 349 

R11019_175 Fiume Chienti Fiume Chienti 695 847 

R11019_176 Fiume Chienti Fiume Chienti 851 1045 

R11019_177 Fiume Chienti Fiume Chienti 851 1045 

R11019_178 Fiume Chienti Fiume Chienti 851 1045 

R11019_179 Fiume Chienti Fiume Chienti 851 1045 

R11019_18 Fiume Ete Morto Fiume Chienti 243 181 

R11019_180 Fiume Chienti Fiume Chienti 851 1045 

R11019_181 Fiume Chienti Fiume Chienti 863 1045 

R11019_182 Fiume Chienti Fiume Chienti 1136 1307 

R11019_183 Fiume Chienti Fiume Chienti 1311 1443 

R11019_184 Fiume Chienti Fiume Chienti 1528 1625 

R11019_19 Torrente Trodica Fiume Chienti 64 42 

R11019_20 Torrente Cremone Fiume Chienti 79 57 

R11019_21 Torrente Entogge Fiume Chienti 24 32 

R11019_22 Torrente Cesolone Fiume Chienti 39 37 

R11019_222 Fosso di Caspreano Fiume Chienti 122 222 

R11019_223 Fiume Chienti di Pievetorina Fiume Chienti 359 490 

R11019_224 Fiume Chienti Fiume Chienti 851 1045 

R11019_225 Fiume Chienti Fiume Chienti 851 1045 

R11019_226 Fiume Chienti Fiume Chienti 963 1133 

R11019_227 Torrente Fiastra Fiume Chienti 67 86 

R11019_228 Fiume Chienti Fiume Chienti 1096 1276 

R11019_229 Fiume Chienti Fiume Chienti 1197 1353 

R11019_23 Rio Sacro Fiume Chienti 66 83 

R11019_24 Rio di S.Luca Fiume Chienti 37 45 

R11019_25 Torrente Fornace Fiume Chienti 152 198 

R11019_26 Fosso di Capriglia Fiume Chienti 104 171 

R11019_27 Torrente Vallicello Fiume Chienti 94 87 

R11019_28 Torrente S.Angelo Fiume Chienti 70 79 

R11019_92 Il Rio Fiume Chienti 20 7 

R11019_93 Fiume Chienti di Pievetorina Fiume Chienti 263 385 

R11019_94 Fosso di Caspreano Fiume Chienti 16 46 

SIMN109 Fiume Chienti Fiume Chienti 325 343 

SIMN110 Fiume Chienti di Pievetorina Fiume Chienti 338 471 

SIMN111 Fiume Chienti Fiume Chienti 851 1045 

SIMN112 Fiume Fiastrone Fiume Chienti 272 274 

SIMN113 Fiume Chienti Fiume Chienti 851 1045 

SIMN114 Fiume Chienti Fiume Chienti 909 1074 
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cod. punto 
Bilancio 

corso d'acqua bacino 
DMV idrologico 

(formula parametrica) 
DMV idrologico 

(formula razionale) 

SIMN202 Fiume Chienti Fiume Chienti 930 1097 

SIMN203 Il Rio Fiume Chienti 159 133 

SIMN213 Fosso di Piecollina Fiume Chienti 4 9 

R11020A_17 Fosso Castellano Fiume Castellano 1 1 

21_01 Fiume Tenna Fiume Tenna 60 49 

21_02 Fiume Tenna Fiume Tenna 91 90 

21_03 Fiume Tenna Fiume Tenna 147 142 

21_04 Fiume Tenna Fiume Tenna 284 291 

21_05 Torrente Tennacola Fiume Tenna 104 78 

21_06 Fiume Tenna Fiume Tenna 622 539 

21_98 Fiume Tenna Fiume Tenna 258 291 

21_99 Torrente Vetremastro Fiume Tenna 35 30 

PC125_1309 Torrente Tennacola Fiume Tenna 177 144 

PC146_1612 Fiume Tenna Fiume Tenna 751 622 

PC19_1084 Fiume Tenna Fiume Tenna 606 524 

PC195_3245 Fiume Tenna Fiume Tenna 276 291 

PC27_1116 Fiume Tenna Fiume Tenna 304 291 

R11021_128 Fiume Tenna Fiume Tenna 342 302 

R11021_129 Fiume Tenna Fiume Tenna 148 142 

R11021_14 Torrente Salino Fiume Tenna 76 63 

R11021_141 Fiume Tenna Fiume Tenna 667 577 

R11021_142 Fiume Tenna Fiume Tenna 752 622 

R11021_15 Torrente Tennacola Fiume Tenna 180 147 

R11021_16 Torrente Ambro Fiume Tenna 110 149 

R11021_231 Fiume Tenna Fiume Tenna 532 458 

SIMN115 Fiume Tenna Fiume Tenna 258 291 

SIMN116 Torrente Vetremastro Fiume Tenna 35 30 

R11022B_13 Rio Petronilla Rio Petronilla 1 1 

PC22_1096 Fiume Ete Vivo Fiume Ete Vivo 42 56 

R11023_11 Fiume Ete Vivo Fiume Ete Vivo 34 46 

R11023_232 Fiume Ete Vivo Fiume Ete Vivo 57 73 

R11023_86 Torrente Cosollo Fiume Ete Vivo 8 10 

R11024A_12 Fosso della Torre Fosso della Torre 1 2 

25_01 Fiume Aso Fiume Aso 91 23 

25_02 Fiume Aso Fiume Aso 136 112 

25_03 Fiume Aso Fiume Aso 228 151 

PC141_1582 Fiume Aso Fiume Aso 528 320 

PC144_1601 Fiume Aso Fiume Aso 288 191 

PC145_1605 Fiume Aso Fiume Aso 472 292 

PC177_2889 Fiume Aso Fiume Aso 108 41 

PC182_3063 Fiume Aso Fiume Aso 448 280 

PC196_3246 Fiume Aso Fiume Aso 141 112 

PC24_1104 Fiume Aso Fiume Aso 392 250 

R11025_10 Fiume Aso Fiume Aso 534 323 

R11025_138 Fiume Aso Fiume Aso 151 112 
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cod. punto 
Bilancio 

corso d'acqua bacino 
DMV idrologico 

(formula parametrica) 
DMV idrologico 

(formula razionale) 

R11025_139 Fiume Aso Fiume Aso 335 218 

R11025_140 Fiume Aso Fiume Aso 141 112 

SIMN117 Fiume Aso Fiume Aso 199 134 

R11026A_9 Rio Canale Rio Canale 3 3 

PC23_1100 Torrente Menocchia Torrente Menocchia 21 25 

R11027_8 Torrente Menocchia Torrente Menocchia 30 37 

R11028A_7 Torrente di Sant'Egidio Torrente di Sant'Egidio 5 6 

PC153_2677 Torrente Tesino Torrente Tesino 57 59 

PC20_1088 Torrente Tesino Torrente Tesino 35 38 

R11029_136 Torrente Tesino Torrente Tesino 35 38 

R11029_137 Torrente Tesino Torrente Tesino 58 60 

R11030A_85 Torrente Albula Torrente Albula 6 7 

R11030F_87 Torrente Ragnola Torrente Ragnola 4 4 

I028_1 Torrente Fiobbo Fiume Tronto 59 26 

I028_1064 Fiume Tronto Fiume Tronto 539 398 

I028_1065 Torrente Chiarino Fiume Tronto 56 45 

I028_1066 Fiume Tronto Fiume Tronto 638 570 

I028_1067 Fiume Tronto Fiume Tronto 640 570 

I028_1068 Fiume Tronto Fiume Tronto 838 741 

I028_1069 Torrente Castellano Fiume Tronto 155 117 

I028_1070 Torrente Castellano Fiume Tronto 247 174 

I028_1072 Fosso Tevera Fiume Tronto 48 31 

I028_1073 Torrente Castellano Fiume Tronto 352 256 

I028_1074 Torrente Marino Fiume Tronto 20 9 

I028_1075 Torrente Marino Fiume Tronto 45 21 

I028_1082 Fiume Tronto Fiume Tronto 2030 1539 

I028_1083 Fiume Tronto Fiume Tronto 2233 1640 

I028_1084 Fiume Tronto Fiume Tronto 2239 1643 

I028_133 Torrente Castellano Fiume Tronto 264 183 

I028_134 Torrente Castellano Fiume Tronto 22 19 

I028_135 Torrente Castellano Fiume Tronto 318 216 

I028_186 Fiume Tronto Fiume Tronto 25 21 

I028_187 Torrente Chiarino Fiume Tronto 49 40 

I028_188 Fiume Tronto Fiume Tronto 1061 892 

I028_189 Fiume Tronto Fiume Tronto 1361 1099 

I028_190 Fiume Tronto Fiume Tronto 1959 1502 

I028_191 Fiume Tronto Fiume Tronto 2230 1638 

I028_2 Torrente Lama Fiume Tronto 56 24 

I028_233 Fiume Tronto Fiume Tronto 638 569 

I028_234 Fiume Tronto Fiume Tronto 1709 1355 

I028_235 Fiume Tronto Fiume Tronto 1884 1464 

I028_236 Fiume Tronto Fiume Tronto 2017 1532 

I028_237 Fiume Tronto Fiume Tronto 2129 1586 

I028_238 Fiume Tronto Fiume Tronto 2194 1620 

I028_3 Torrente Chifente Fiume Tronto 59 29 
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cod. punto 
Bilancio 

corso d'acqua bacino 
DMV idrologico 

(formula parametrica) 
DMV idrologico 

(formula razionale) 

I028_4 Torrente Chiaro Fiume Tronto 104 66 

I028_5 Torrente Fluvione Fiume Tronto 244 183 

I028_6 Rio Garrafo Fiume Tronto 65 48 

I028_96 Torrente Marino Fiume Tronto 1 2 

PC135_1537 Fiume Tronto Fiume Tronto 1010 862 

PC137_1554 Fiume Tronto Fiume Tronto 2110 1577 

PC138_1558 Fiume Tronto Fiume Tronto 2236 1641 

PC178_2937 Fiume Tronto Fiume Tronto 2230 1638 

PC179_2942 Rio Garrafo Fiume Tronto 63 47 

PC188_3095 Fiume Tronto Fiume Tronto 431 328 

PC189_3096 Fiume Tronto Fiume Tronto 638 570 

PC197_3247 Torrente Castellano Fiume Tronto 347 253 

PC25_1108 Fiume Tronto Fiume Tronto 1929 1485 

PC709_3001 Rio Garrafo Fiume Tronto 57 43 

PC710_3000 Fiume Tronto Fiume Tronto 914 797 

SIMN118 Fiume Tronto Fiume Tronto 431 329 

SIMN119 Fiume Tronto Fiume Tronto 1004 857 

SIMN120 Torrente Fluvione Fiume Tronto 186 144 

SIMN121 Torrente Castellano Fiume Tronto 350 255 

SIMN122 Fiume Tronto Fiume Tronto 1830 1432 

SIMN206 Fiume Tronto Fiume Tronto 1952 1498 

SIMN207 Fiume Tronto Fiume Tronto 1350 1089 

SIMN214 Fosso Cavone Fiume Tronto 2 36 

SIMN215 Rio di Scandarello Fiume Tronto 101 76 

TR_01 Fiume Tronto Fiume Tronto 672 624 

TR_02 Torrente Castellano Fiume Tronto 332 243 

TR_96 Fiume Tronto Fiume Tronto 194 153 

TR_97 Rio di Scandarello Fiume Tronto 102 76 

TR_98 Fiume Tronto Fiume Tronto 646 574 

TR_99 Fosso Cavone Fiume Tronto 2 36 

I019M_103 Torrente Mazzocco Fiume Marecchia   9 

I019M_1111 Torrente San Marino Fiume Marecchia   4 

I019M_1112 Torrente San Marino Fiume Marecchia   4 

I019R_1002 Torrente Marano Torrente Marano   2 

I019R_1003 Torrente Marano Torrente Marano   3 

I019R_1004 Torrente Marano Torrente Marano   0 

I019R_1005 Torrente Marano Torrente Marano   1 

I019R_1006 Torrente Marano Torrente Marano   3 

I019R_1007 Torrente Marano Torrente Marano   4 

I019R_169 Torrente Marano Torrente Marano   0 

CO_01 Torrente Conca Torrente Conca   9 

CO_02 Torrente Conca Torrente Conca   27 

I019C_1011 Torrente Conca Torrente Conca   66 

I019C_1016 Rio Ventena di Castelnuovo Torrente Conca   18 

I019C_104 Rio Ventena di Castelnuovo Torrente Conca   15 
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cod. punto 
Bilancio 

corso d'acqua bacino 
DMV idrologico 

(formula parametrica) 
DMV idrologico 

(formula razionale) 

I019C_170 Torrente Conca Torrente Conca   65 

PC30_1134 Torrente Conca Torrente Conca   41 

PC31_1142 Torrente Conca Torrente Conca   62 

I019V_1200 Rio Ventena Rio Ventena   0 

I019T_1020 Fiume Tavollo Fiume Tavollo   2 

I019T_1021 Fiume Tavollo Fiume Tavollo   8 

I019T_1022 Fiume Tavollo Fiume Tavollo   22 

I019T_1023 Fiume Tavollo Fiume Tavollo   52 

I019T_171 Fosso di Meleto Fiume Tavollo   1 

 

 

Si evidenzia infine che attualmente in alcuni tratti dei corsi d’acqua nella regione Marche sono vigenti 

i valori di rilascio concordati nell’ambito della sperimentazione effettuata dalla Regione Marche-P.F. 

Difesa del Suolo e Autorità di Bacino Regionale con Enel S.p.A. 

All’art. 56, comma 5 delle norme del PTA è specificato: “Nei protocolli di sperimentazione verranno 

specificati i tratti dei corsi d’acqua e le derivazioni interessati dall’applicazione dei valori del DMV 

oggetto di sperimentazione in deroga alla disciplina ordinaria, i valori del DMV in deroga, la 

tempistica per l’eventuale gradualità dei rilasci, i tempi di inizio e di cessazione dei rilasci in deroga 

e della sperimentazione. I valori di rilascio del DMV in deroga, ove non diversamente specificato nei 

protocolli di sperimentazione, permangono sino al completamento delle valutazioni e alla 

comunicazione delle conclusioni sugli esiti delle sperimentazioni da parte della Regione Marche, 

nella quale sono definite le indicazioni per il mantenimento o l’adeguamento dei rilasci.” 

Al comma 5bis viene altresì riferito che “Nel caso di giustificate necessità ambientali per il 

raggiungimento/mantenimento degli obiettivi di qualità ambientale dei corpi idrici ricadenti nelle 

aree naturali protette, comunicate e motivate dai soggetti gestori delle stesse, la Regione Marche può 

disporre, al termine del periodo di sperimentazione, il ripristino dei valori ordinari del DMV prima 

del completamento delle valutazioni sugli esiti delle sperimentazioni”. 

 

Pertanto, tali valori di rilascio saranno rivisti al termine delle conclusioni sugli esiti della 

sperimentazione. 

Le attività di Sperimentazione sul DMV effettuate con Enel a seguito dell’Intesa che era stata 

sottoscritta tra Enel e Autorità di Bacino regionale, sono riassunte nell’Allegato 4 alla “Relazione 

sulla pianificazione di bilancio idrico – aggiornamento 2023, novembre 2023”, alla quale si rimanda; 

in tale allegato sono riportate alcune valutazioni e considerazioni o preliminari della scrivente 

Direzione sulle risultanze delle attività e per la revisione del DMV. 

 

Nell’ambito del Piano Operativo Ambiente (POA) - Piano di Sviluppo e Coesione (PSC) - Fondo di 

Sviluppo e Coesione (FSC) 2014/2020 - Progetto “ACQUACENTRO” dell’Autorità di Bacino 

Distrettuale dell’Appennino Centrale è stata prevista una apposita attività da sviluppare in 

collaborazione tra ABDAC, REGIONE MARCHE e ARPAM per l’applicazione di metodologie per 

la determinazione dei deflussi ecologici attraverso l’applicazione della metodologia Mesohabsim 

(DGR n. 1202 del 7 agosto 2023). Per l’applicazione della metodologia l’Arpam ha affidato un 

incarico ad una ditta esterna. Sono state individuate dalla Direzione ARI, in collaborazione con 

Arpam e la ditta incaricata, le sezioni sulle quali applicare la metodologia. Le attività sul campo si 
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sono svolte nel 2024-2025 ed è in corso l’elaborazione dei rilievi effettuati e l’individuazione degli 

scenari idrologici per la determinazione dell’indice IH e degli altri sub-indici.  
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7. CAPTAZIONI E SCARICHI 

 

Per il servizio affidato all’UNIVPM “Pianificazione del bilancio idrico e idrologico della Regione 

Marche, del parziale aggiornamento del Piano di Tutela delle acque (PTA) e della verifica della 

capacità di utilizzo degli invasi per far fronte alle esigenze idriche”, sono stati raccolti dai gestori del 

Servizio idrico Integrato i dati di prelievo disponibili dalle captazioni idropotabili per il periodo 2014-

2023. La raccolta è stata effettuata mettendo a punto una tabella, costruita a partire banca dati delle 

captazioni idropotabili della Direzione ARI (che tiene conto delle attività sull’approvazione delle aree 

di salvaguardia), con la richiesta dei dati di prelievo mensili ed eventuale restituzione. 

 

Nell’ambito dello stesso incarico sono stati analizzati da UNIVPM i dati estratti dal sistema SIAR-

DAP a dicembre 2024. E’ emerso che i dati delle captazioni ad uso irriguo non erano ancora 

sufficientemente completi e ci si è rivolti alla Direzione Agricoltura e Sviluppo Rurale della Regione 

Marche per ottenere delle stime sui fabbisogni idrici colturali. Per le analisi sui prelievi irrigui sono 

stati anche consultati i dati dei prelievi effettuati dal Consorzio di Bonifica delle Marche, presenti 

nell'archivio SIGRIAN. 

Dei dati estratti dal SIAR-DAP sono stati invece considerati quelli sui prelievi industriali, anche se 

per la valutazione dei prelievi effettivi a scala di ATO è stato necessario effettuare alcune stime, 

poiché la disponibilità delle informazioni non era omogenea sul territorio regionale. 

 

Per i depuratori sono state considerate informazioni presenti presso la direzione ARI e quelle reperite 

da UNIVPM dai gestori. 

 

Si rimanda alla relazione finale dell’UNIVPM (n. 34 del 14/06/2025), per la descrizione dei risultati 

della raccolta di informazioni e analisi a scala di ATO sui prelievi, per i principali utilizzi 

(idropotabili, irriguo, industriale). 

 

Inoltre, si rimanda alla relazione “Relazione sulla pianificazione di bilancio idrico – aggiornamento 

2023”, redatta Direzioni ARI, per ulteriori considerazioni sui contenuti e limiti del SIAR-DAP e le 

informazioni sui depuratori. 

 

Il lavoro svolto da UNIVPM a scala di ATO costituisce una base metodologica per l’approfondimento 

a scala di singolo punto di bilancio dei dati sui prelievi effettivi/stimati (e concessionati) per i vari 

utilizzi, che verrà effettuato nei successivi aggiornamenti delle attività sulla pianificazione di bilancio 

idrico.  
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8. DESCRIZIONE E ORGANIZZAZIONE DEI DATI RACCOLTI 

 

Con il software Qgis è stato predisposto un template, accessibile ai funzionari della Direzione 

Ambiente e Risorse Idriche, contenente i dati cartografici e alfanumerici ad oggi disponibili che sono 

di ausilio alla pianificazione del bilancio idrico. A tale riguardo, si vedano le successive Figure 8.1 e 

8.2. 

 
Fig. 8.1. Immagine e parte iniziale dell’elenco dei dati contenuti nel template. 
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Fig. 8.2. Immagine e parte finale dell’elenco dei dati contenuti nel template. 
 

 
 

 

I dati attualmente inseriti e opportunamente tematizzati del template sono collegati attraverso un 

complesso sistema di Join e Relazioni e corrispondono ai seguenti layers: 

¶ dati georeferenziati di portata fluviale e delle principali sorgenti estratti dal database regionale 

“MisureIdriche”; 

¶ rete di Monitoraggio Meteo-Idro-Pluviometrica gestita dal Centro Funzionale della Protezione 

Civile (ReteMIR); 

¶ stazioni dove si sono effettuate o si programmano di effettuare misure di portata ad opera di vari 

enti (Università, Gestori del Servizio Idrico Integrato, Autorità di Bacino Distrettuale 

dell’Appenino Centrale, etc.), al fine di monitorare lo stato quantitativo delle risorse idriche 

superficiali e sotterranee; 

¶ punti di calcolo del bilancio idrologico; 

¶ principali Derivazioni e Restituzioni per uso idroelettrico ENEL;  

¶ Grandi Derivazioni; 

¶ Grandi Dighe; 

¶ sorgenti lineari e puntuali note in letteratura; 

¶ Punti di monitoraggio del progetto LifeTrota; 

¶ database delle captazioni idropotabili censite dagli Enti di governo dell'ambito territoriale 

ottimale (EGATO);  

¶ corpi idrici sotterranei (calcarei, locali e alluvionali) con relativo stato chimico e quantitativo 2015-

2020; 

¶ corpi idrici superficiali, bacini idrografici sottesi e relativo stato chimico ed ecologico 2015-2020; 
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¶ complessi idrogeologici ed elementi geo-strutturali (dati INSPRA, Schemi Idrogeologici delle 

Regioni Marche e Umbria, cartografie geologiche della Montagna dei Fiori e dell’area dei monti 

Sibillini); 

¶ direzioni del deflusso sotterraneo dei complessi idrogeologici dell’Acquifero Basale, della 

Maiolica e della Scaglia Calcarea; 

¶ stazioni di monitoraggio delle acque superficiali e sotterranee dell’Agenzia Regionale per la 

Protezione dell’Ambiente (ARPAM); 

¶ captazioni SIARDAP (dato aggiornato al 29 agosto 2023); 

¶ SIC, ZPS, PARCHI ricadenti nella Regione Marche; 

¶ Carta delle Dorsali interne Umbro-Marchigiane; 

¶ carte geologiche (CARG) delle Regioni Marche e Umbria; 

¶ Carta Tecnica Regionale. 

 

Altri dati (depuratori, ecc.) saranno inseriti nel prosieguo delle attività. 

 

Si precisa che i temi riportati nel Progetto QGis, non sono tutti di competenza diretta della Direzione 

Ambiente e Risorse Idriche, pertanto possono risultare non aggiornati in tempo reale. 
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9. STIMA DEI FABBISOGNI ATTUALI E FUTURI 

 

Con l’incarico affidato a UNIVPM nel 2024 è stata effettuata una stima dei fabbisogni a scala di 

ATO, per i principali tipi di utilizzo (idropotabile, irriguo e industriale).  

Le valutazioni sono state effettuate sia considerando la situazione attuale che la previsione futura, con 

un’analisi della tendenza della variazione dei fabbisogni al 2050 per i vari comparti di utilizzo, per 

quanto possibile in relazione alla disponibilità dei dati. 

 

Si rimanda alla relazione finale dell’UNIVPM (n. 34 del 14/06/2025), Allegato 5 alla presente 

relazione, per i dettagli sulle valutazioni effettuate.  

Si vedano i paragrafi relativi allo STEP 2 per la valutazione dei fabbisogni per il comparto 

idropotabile, irriguo e industriale-altri usi. Nelle analisi effettuate dall’UNIVPM non sono stati 

considerati gli usi idroelettrici in quanto a scala di ATO i prelievi sono compensati dalle restituzioni. 

Inoltre, nel capitolo relativo allo Step 3, Attività 3.1 è presente una valutazione qualitativa 

dell’incertezza sui dati disponibili (tabella 107). Le maggiori incertezze si hanno sui dati irrigui, 

seguono i fabbisogni industriali (soprattutto nella zona sud della regione), mentre una minore 

incertezza si ha sui fabbisogni potabili (con maggiori criticità per l’ATO 3). 

 

Inoltre, si rimanda alla relazione “Relazione sulla pianificazione di bilancio idrico – aggiornamento 

2023”, redatta Direzioni ARI, per le considerazioni generali sui fabbisogni per i vari comparti. 

 

Le valutazioni effettuate a scala di ATO dall’UNIVPM saranno dettagliate alla scala di singolo punto 

di bilancio idrico nelle ulteriori attività di sviluppo della pianificazione di bilancio idrico. 
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10. BILANCIO IDRICO ANNUO E MENSILE 

 

Con l’incarico affidato a UNIVPM nel 2024 è stata effettuato un confronto tra le disponibilità, al 

netto dei fabbisogni ambientali (DMV) e i fabbisogni a scala di ATO, evidenziando gli ambiti per i 

quali si riscontrano deficit. Il confronto è stato effettuato per gli anni 2014-2023, per quanto possibile 

sulla base dei dati disponibili in ogni ATO. 

Le valutazioni sono contenute nel capitolo relativo allo Step 3, Attività 3.2 della relazione consegnata. 

I confronti sono stati effettuati a scala mensile, per gli anni nei quali erano disponibili i dati. 

Per l’ATO 1 (anni 2017-2023) si ha in media un deficit negativo a luglio e agosto (tab. 109 della 

relazione UNIVPM) 

Per l’ATO 2 (anni 2014-2023) in media non si hanno deficit (tab. 111) e si ha il migliore equilibrio 

tra risorse e fabbisogni 

Per l’ATO 3 (anni 2014-2023) in media non si hanno deficit (tab. 113), con alcune criticità non 

continuative tra maggio e settembre 

Per l’ATO 4 (anni 2014-2023) in media non si hanno deficit (tab 115), con alcune criticità non 

continuative tra maggio e settembre 

Per l’ATO 5 (anni 2014-2023) in media si hanno deficit tra luglio e settembre (tab. 117), includendo 

in alcuni anni anche maggio e ottobre 

 

Dalle analisi le aree territoriali più critiche dal bilancio complessivo effettuato in termini di scarsità 

idrica, risultano essere l’ATO1 e l’ATO5, congruentemente con le valutazioni di severità idrica locale 

che vengono effettuate nell’ambito delle attività dell’Osservatorio sugli Utilizzi idrici dell’Autorità 

di bacino distrettuale dell’Appennino Centrale. L’UNIVPM osserva, inoltre, una tendenza crescente 

dei fenomeni di scarsità anche nelle altre ATO, con un’accentuazione leggermente più marcata 

nell’ATO4. 

 

L’UNIVPM specifica che un elemento di particolare rilievo è il ruolo del fabbisogno irriguo, che nei 

mesi estivi risulta predominante rispetto a quello idropotabile. In diverse situazioni, i volumi richiesti 

dall’agricoltura superano quelli destinati all’uso potabile, contribuendo in misura determinante alla 

formazione dei deficit stagionali. Per tale uso, in ogni caso, i fabbisogni calcolati dalla Direzione 

Agricoltura vanno meglio tarati con i prelievi effettivi, man mano che nel SIAR-DAP migliorerà la 

disponibilità dei dati di prelievo denunciati. 

 

Per quanto riguarda le tendenze degli ultimi anni i risultati per il periodo 2014–2023 mostrano delle 

indicazioni chiare: 

¶ aumento progressivo del numero di giorni annui in deficit; 

¶ allungamento della durata massima consecutiva di periodi di carenza; 

¶ riduzione della durata massima consecutiva senza deficit, segnalando una maggiore 

frammentazione e vulnerabilità. 

 

Il quadro complessivo indica quindi un progressivo peggioramento, con deficit non più episodici ma 

che appaiono diventare strutturali. 

 

Nel paragrafo 3.3 della Relazione UNIVPM sono descritte anche le valutazioni effettuate per le 

disponibilità e i fabbisogni al 2050. Le analisi mostrano una tendenza alla riduzione delle disponibilità 
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idriche con lo scenario di emissioni a scala globale RCP 4.5 e, in maniera più marcata, con lo scenario 

RCP 8.5, configurando condizioni di estrema criticità idrica. In particolare con lo scenario RCP 8.5 

si prefigurano condizioni particolarmente severe, con riduzione delle precipitazioni, aumento delle 

temperature e drastico calo dell’eccedenza idrica. Gli scenari RCP sono quelli definiti 

dall’Intergovernmental Panel for Climate Change – IPCC. 

 

I deficit attuali e quelli futuri mostrano, pertanto, il possibile incremento dei contrasti tra le necessità 

ambientali e gli utilizzi antropici. 

 

Nel prosieguo delle valutazioni sulla pianificazione del bilancio idrico le valutazioni sulle differenze 

tra disponibilità e fabbisogni effettuate dall’UNIVPM a scala di ATO, saranno sviluppate sui vari 

punti di bilancio (corpi idrici superficiali) e sui corpi idrici sotterranei. Le valutazioni saranno 

effettuate sia considerando la situazione attuale che la previsione futura, con un’analisi della tendenza 

della variazione dei fabbisogni al 2050 per i vari comparti di utilizzo, per quanto possibile in relazione 

alla disponibilità dei dati. Le analisi saranno effettuate in coordinamento con l’incarico in corso di 

affidamento per la redazione del Piano Regolatore Generale degli Acquedotti della Regione Marche 

(L.R. 30/2011, art. 2, comma b), la cui procedura di gara si è conclusa recentemente. 

 

Sui corpi idrici sotterranei è in corso di aggiornamento la valutazione dello stato quantitativo e delle 

valutazioni effettuate nel 2021, descritte al paragrafo 10.1 (Bilancio idrico dei corpi idrici sotterranei) 

della “Relazione sulla pianificazione di bilancio idrico – aggiornamento 2023”, redatta dalla 

Direzione ARI, alla quale si rimanda per la descrizione della metodologia adottata. 

 

Verrà effettuato il confronto con le risultanze dei monitoraggi eseguiti da ARPAM (monitoraggio 

ecologico, chimico e il trend delle piezometrie e portate) per la definizione dello stato dei corpi idrici 

ai fini degli obiettivi della Direttiva 2000/60/CE. Attualmente il monitoraggio è aggiornato al triennio 

2021-2023. Il confronto permetterà di valutare se il mancato raggiungimento degli obbiettivi può 

essere connesso alla presenza di deficit nel bilancio idrico. 

 

Inoltre, verrà effettuato il confronto tra le risultanze del bilancio idrico a scala di punto di 

bilancio/corpo idrico sotterraneo con la presenza di aree naturali protette (Parchi, Riserve, Aree SIC 

e ZPS), nei corpi idrici sui quali si individuano squilibri del bilancio idrico, valutando in prima 

approssimazione se eventuali deficit possono influenzare tali aree. Per quanto riguarda i corpi idrici 

superficiali il parametro che dovrebbe permettere il raggiungimento dello stato Buono è il 

mantenimento del Deflusso Ecologico (che nella Regione Marche, come specificato nel capitolo 6, è 

definito dalle formulazioni sul DMV presenti nel PTA). 

 

Nell’attuale organizzazione gli Uffici che si occupano della gestione delle aree protette sono 

incardinati entro la Direzione ARI e potrà essere meglio approfondita l’importanza più o meno 

rilevante del fattore acqua per gli obiettivi delle varie aree protette.
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11. MISURE PER L’EQUILIBRIO DEL BILANCIO IDRICO E AGGIORNAMENTO 

DELLE NORME DEL PIANO DI TUTELA DELLE ACQUE 

 

Come indicato nel capitolo iniziale la pianificazione di bilancio idrico costituisce un pilastro per 

l’aggiornamento del Piano di Tutela delle Acque attraverso l’integrazione della sezione B 

(Individuazione degli squilibri - Misure di Piano) e della sezione D (Norme Tecniche di Attuazione). 

In particolare, al capo V della sezione D sono contenute le misure di tutela quantitativa, che potranno 

essere integrate con le risultanze delle attività sul bilancio idrico o costituire uno specifico allegato. 

Il piano di tutela potrà essere integrato anche con gli interventi volti al mantenimento o 

raggiungimento degli obiettivi di qualità dei corpi idrici, con l’indicazione delle fonti di 

finanziamento previste o da prevedere. 

 

Attualmente alcune misure di tutela quantitativa sono già contenute nel Piano di Tutela delle Acque, 

dall’art. n. 51 all’art.70 e riguardano: 

- i criteri per il calcolo del Deflusso Minimo Vitale e la sua regolamentazione per l’applicazione 

alle concessioni di derivazioni di acqua pubblica dai corpi idrici superficiali naturali nel territorio 

regionale e la definizione della portata di rispetto delle sorgenti; 

- limitazioni per il prelievo delle acque sotterranee contenute nei sistemi appenninici; 

- indicazioni per il ripristino della capacità di accumulo negli invasi e per i progetti di gestione degli 

invasi; 

- la realizzazione di nuovi invasi, di norma piccoli, e la riconversione dei bacini di cave dismesse 

per l’accumulo della risorsa idrica; 

- la revisione e il monitoraggio delle utilizzazioni in atto; 

- indicazioni per il risparmio idrico e il riuso dell’acqua per uso domestico; 

- misure per il risparmio e il riuso di acque ad uso idropotabili e/o produttivo (manutenzione delle 

reti per ridurre le perdite, realizzazione di reti duali, riutilizzo delle acque reflue per usi non potabili 

irrigui, civili e industriali); 

- misure per il settore agricolo (razionalizzazione dell’uso della risorsa idrica in agricoltura, 

tariffazione sulla base delle quantità di acqua consumata, ecc.). 

 

Alcune delle misure sono indicazioni non vincolanti o rimandano alla definizione di criteri o apposite 

regolamentazioni mentre per altre, direttamente attuabili, è in corso il controllo sulla loro effettiva 

applicazione. 

 

Le analisi effettuate per la valutazione delle situazioni di siccità e della severità idrica locale mostrano 

negli ultimi anni per varie sorgenti un trend in diminuzione delle portate disponibili e l’aumento delle 

criticità di approvvigionamento. Ugualmente nell’analisi dell’infiltrazione sui corpi idrici sotterranei, 

per il periodo 1926-2024, si nota generalmente una tendenza alla riduzione nel tempo della 

disponibilità idrica (Allegato 4).  

Nell’analisi effettuata dall’UNIVPM attraverso il confronto tra le disponibilità idriche e i fabbisogni 

si sono riscontrati dei deficit, in particolare nei mesi estivi e in alcuni ambiti (ATO 1 e TO 5) e l’analisi 

delle previsioni climatiche mostrano che la situazione potrà peggiorare in futuro.  

 

A livello globale ed Europeo le temperature degli ultimi anni sono risultate spesso sopra la media e 

continua la tendenza alla loro crescita rispetto alle medie climatologiche. Tale andamento segue la 
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tendenza all’aumento della concentrazione di gas serra in atmosfera, in primis la CO2, conseguente 

al continuo aumento delle emissioni antropiche. 

 

L’evoluzione della situazione climatica mostra la necessità dell’adozione di una serie di misure, che 

seguite nel loro complesso possono permettere di gestire la situazione al fine di limitare i problemi 

alla collettività e i conflitti tra le necessità ambientali e antropiche. 

 

Alla riduzione delle risorse disponibili si sommano le criticità che possono derivare dall’aumento 

della frequenza degli eventi meteo eccezionali, come accaduto negli ultimi anni, e altri fattori naturali 

o antropici che possono influenzare la disponibilità della risorsa idrica e lo stato di qualità dei corpi 

idrici (eventi sismici, inquinamento). 

 

Nel seguito sono riassunte alcune azioni, già richiamate nei report sullo stato delle risorse idriche e 

della severità idrica locale nella Regione Marche, in corso e da attuare per gestire la situazione attuale 

e futura di contrazione delle risorse idriche disponibili.  

- Potenziamento delle attività conoscitive e di pianificazione: bilancio idrico, catasto delle 

derivazioni – SIAR-DAP, aggiornamento periodico del PTA, aggiornamento del Piano degli 

Acquedotti, revisione delle utilizzazioni in atto, miglioramento dell’applicazione della Direttiva 

Derivazioni, migliorare la definizione del DMV-DE, continuo aggiornamento del Database Misure 

idriche, censimento degli invasi irrigui esistenti. 

- Attività di monitoraggio / previsionali: valutazione delle situazioni di siccità e dello stato della 

severità idrica locale, sviluppare elaborazioni per l’early-warning, potenziamento del 

monitoraggio quantitativo, gemelli digitali. 

- Interventi per ottimizzare l’uso e il risparmio della risorsa idrica: riduzione delle perdite, reti duali, 

riuso delle acque reflue, sistemi di accumulo locale in ambito civile, processi produttivi ottimizzati, 

revisione delle tariffe in base al consumo, ottimizzazione dei processi produttivi per il riciclo di 

acqua, utilizzo di sistemi di irrigazione maggiormente efficienti, attivazione del consiglio irriguo 

in agricoltura. 

- Azioni per la tutela della risorsa idrica: individuazione e tutela delle aree di salvaguardia/aree di 

alimentazione delle captazioni destinate al consumo umano, valutazione del rischio per le aree di 

alimentazione delle captazioni idropotabili, monitoraggio e aggiornamento del DMV-DE, 

aggiornamento periodico dei programmi delle misure per la tutela delle risorse idriche. 

- Interventi per migliorare la resilienza delle fonti/infrastrutture esistenti: interconnessioni tra 

differenti schemi acquedottistici, sfangamento degli invasi esistenti, ottimizzazione dell’uso degli 

invasi esistenti con uso plurimo attraverso la regolamentazione della modalità di utilizzo. 

- Ricerca e utilizzo di nuove fonti di approvvigionamento: ricerca e uso di nuove fonti sotterranee, 

ricarica della falda – MAR, impianti ad osmosi, nuovi invasi (uso irriguo e/o idropotabile) di taglia 

differente in relazione all’utilizzo, dissalatori (ove non vi sono altre alternative). 

- Attività informative e di sensibilizzazione della popolazione: campagne informative di 

comunicazione e di educazione. 

- Aggiornamento normativo sulla base della variazione del contesto, attraverso il confronto con i 

vari Enti che si occupano della gestione della risorsa idrica e dei portatori di interesse. 
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Nella relazione dell’UNIVPM è presente una analisi preliminare degli scenari metodologici per la 

mitigazione delle criticità di tipo quantitativo applicabili al territorio della Regione Marche:  

- SCENARIO 1: Minimizzazione delle perdite in distribuzione potabile 

- SCENARIO 2: Ottimizzazione utilizzo acque sotterranee e ricarica controllata degli acquiferi 

(ricerca nuove fonti di approvvigionamento da acque sotterranee, ottimizzazione delle captazioni 

esistenti, ricarica controllata della falda - MAR) 
- SCENARIO 3: Riutilizzo acque reflue urbane a scopo irriguo (riuso irriguo, riuso industriale) 

- SCENARIO 4: Efficientamento distribuzione e irrigazione agricola (sistemi innovativi di irrigazione, 

distribuzione da Consorzio, laghetti di prossimità) 

- SCENARIO 5: Dissalazione acque marine o salmastre 

- SCENARIO 6: Gestione invasi esistenti 

 

Nelle considerazioni finali dello STEP 4 della relazione UNIVPM è specificato che le indicazioni 

riportate sono una valutazione preliminare di soluzioni tecnologiche a cui deve necessariamente 

seguire un approfondimento successivo che miri a quantificare, scenario per scenario, il volume di 

acqua recuperabile a scala regionale e di singola ATO, anche integrando aspetti di dettaglio come, ad 

esempio, quelli qualitativi delle singole risorse. Approfondimento che va effettuato nell’ottica di 

un’ottimizzazione generale del sistema idrico, che preveda un confronto multicriterio ed un affronto 

integrato (proiettato sul futuro) sia all’interno dello stesso utilizzo (idropotabile, agricolo, industriale), 

sia trasversale tra i vari settori. In questo senso, è fondamentale proseguire con la valutazione 

quantitativa degli scenari descritti, localizzandola nei siti dove è più urgente un intervento mitigatorio 

delle criticità, scendendo a livelli di scale applicative più ridotte all’interno delle singole ATO. 

 

Nella relazione è indicato il seguente ordine per valutare gli scenari da mettere in atto nel breve e 

medio periodo, specificando che l’ordine esposto non rappresenta i livelli di fattibilità dei singoli 

scenari all’interno dei vari territori, che vanno verificati con ulteriori approfondimenti: 

- priorità 1: interventi di minimizzazione delle perdite, di ottimizzazione delle captazioni idriche 

sotterranee, di riutilizzo delle acque reflue in agricoltura; 

- priorità 2: ridefinizione operatività invasi esistenti (sfangamento, multiuso), efficientamento 

irriguo, applicazione sistemi MAR, laghetti di prossimità per uso irriguo; 

- priorità 3: desalinizzazione acque marine e salmastre in aree specifiche. 

 

Gli interventi di lungo periodo sono essenzialmente rivolti alla definizione della necessità di 

individuare siti per l’ubicazione di nuovi invasi, per i quali l’UNIPM ha effettuato una analisi 

preliminare, concentrandosi soprattutto sui criteri e fattori da considerare per l’individuazione di siti 

idonei per la loro realizzazione.  

 

Attraverso il prosieguo dell’attività sulla pianificazione del bilancio idrico e dell’individuazione degli 

squilibri sui singoli punti bilancio, si potranno definire meglio le misure esistenti e individuare altre 

misure.  

 

In particolare, potranno essere definite o potenziate le seguenti misure: 

- regolamentare l’assegnazione delle risorse idriche disponibili ai vari settori di utilizzo, con priorità 

per l’uso idropotabile, sfavorendo gli usi meno efficienti e fornendo indicazioni e priorità per la 

revisione delle utilizzazioni in atto (art. 66, comma 1 delle norme del PTA); 

- indicazioni per l’attuazione di politiche tariffarie orientate al risparmio idrico; 



DIPARTIMENTO INFRASTRUTTURE E TERRITORIO 

Direzione Ambiente e Risorse Idriche 

 

  Versione 1.1 – 15/12/2025 

                                                                         104 

- individuare i corpi idrici superficiali per i quali sono inibite tutte o alcune categorie di captazioni 

(art. 66, comma 5, delle norme del PTA); 

- definire il prelievo massimo compatibile per i prelievi dai corpi idrici sotterranei (PGDAC.3); 

- individuare le aree soggette a ricorrenti deficit idrici stagionali o se tale definizione è superata da 

una situazione generalizzata di aumento dei deficit; 

- dettagliare le aree con priorità di intervento in relazione ai deficit di bilancio e ai fabbisogni 

(antropici, ambientali) e definire le modalità prioritarie di approvvigionamento per far fronte ai 

fabbisogni; 

- dettagliare le aree nelle quali è prioritario lo stoccaggio in invasi o nelle acque sotterranee; 

- dettagliare le aree dove è prioritario il riuso delle acque; 

- individuare le aree soggette a ricorrenti deficit idrici stagionali (art. 60, comma 1, lett. b, delle 

norme del PTA) e le aree sulle quali è prioritario l’uso di tecniche di irrigazione più efficiente; 

- individuare i protocolli per la gestione degli invasi ad uso plurimo, in condizioni di siccità; 

- potenziare le attività di monitoraggio, l’acquisizione e l’archiviazione dei dati; 

- aggiornare periodicamente le analisi sul bilancio idrologico su scala annuale o biennale e 

migliorare la valutazione delle proiezioni future sulla base delle variazioni climatiche; 

- aggiornare periodicamente le analisi sul bilancio idrico su scala triennale o sessennale; 

- potenziare le attività di analisi al fine di ottenere un report mensile sullo stato delle risorse idriche 

e delle condizioni di severità idrica a scala regionale; 

- sviluppare le analisi di early warning in condizioni siccitose; 

- migliorare il controllo del rilascio del DMV/DE; 

- perfezionare i criteri per il rilascio delle deroghe al DMV (art. 60, comma 5 delle norme del PTA); 

- rivalutare periodicamente, su cicli di 6 anni, i valori di DMV/DE; 

- aggiornare i criteri per l’applicazione delle Direttive Derivazioni (i criteri saranno migliorati con 

le attività già effettuate sul bilancio idrologico, attraverso un apposito Decreto della Direzione 

ARI). 

 

Le misure saranno congruenti con le indicazioni presenti nei Piani di Gestione delle Acque distrettuali 

e costituiranno il riferimento per altri strumenti di pianificazione e programmazione. 

 

Tra le modifiche da prevedere alle norme del Piano di Tutela delle Acque sulle misure di tutela 

quantitativa si riportano le seguenti (alcune delle quali potranno essere anticipate rispetto alla 

revisione complessiva dell’articolato normativo), riprese e in parte modificate dalla Relazione sulla 

Pianificazione di Bilancio Idrico – aggiornamento 2024. 

 

¶ Art. 51 – Oggetto - inserire uno specifico riferimento alla pianificazione di bilancio idrico, 

che costituirà uno dei pilastri del PTA. 

¶ inserire un comma all’art. 51 (o uno specifico articolo) sulle valutazioni della Regione Marche 

nell’ambito delle attività degli Osservatori sugli Utilizzi Idrici delle Autorità di bacino 

distrettuali, per la determinazione della severità idrica locale. Specificare nell’articolo che i 

soggetti che detengono dati sulla risorsa idrica, incluse le altre strutture della giunta regionale, 

sono tenuti alla trasmissione dei dati alla struttura regionale competente in materia di Tutela 

delle Acque, secondo le indicazioni fornite dalla stessa;  

¶ inserire un comma all’art. 51 (o uno specifico articolo) dove è indicato che i criteri applicativi 

nel territorio regionale delle Direttive Derivazioni (e Deflussi Ecologici) delle Autorità di 

bacino distrettuali sono definiti e aggiornati con Decreto della struttura regionale competente 

in materia di Tutela delle Acque. 
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¶ Sezione I e Art. 52 – Finalità: richiamare il concetto di Deflusso Ecologico ad integrazione di 

quello del DMV. 

 

¶ Art. 53 – Definizione di Deflusso Minimo Vitale (DMV): richiamare il concetto di Deflusso 

Ecologico ad integrazione di quello del DMV; modificare la dicitura del DMV in DMV-DE 

in ogni articolo nel quale appare. 

 

¶ Art. 54 – Applicazione del DMV: disciplina ordinaria: Aggiornare il comma 4 sui metodi 

sperimentali. 

 

¶ Art. 60 – Deroghe:  

- al 1° comma, lettera a), aggiungere un riferimento al fatto che le deroghe sono concedibili 

in caso di severità idrica locale, valutata dalla regione, “media” o “alta”; e che per 

l’idropotabile sono concedibili anche per situazioni locali di difficoltà temporanea di 

approvvigionamento dipendenti da altri eventi (eventi alluvionali, inquinamenti, eventi 

sismici) 

- valutare se mantenere il 1° comma, lettera b) (aree soggette a ricorrenti deficit idrici 

stagionali); 

- al 1° comma, lettera b1), considerato quanto si è verificato negli ultimi anni siccitosi a 

causa della severità idrica, ai fini della richiesta di un’eventuale deroga al rilascio del 

DMV-DE per i prelievi irrigui, estendere il periodo di massima idroesigenza dal 1° giugno 

al 30 ottobre; 

- al 1° comma aggiungere la lettera f), per prevedere la possibilità di deroga al rilascio del 

DMV-DE per i prelievi ittiogenici dedicati alla riproduzione ittica di specie ittiche 

autoctone in incubatoi di proprietà pubblica. 

- definire le linee guida di cui al comma 2, per regolamentare meglio le richieste di deroga 

al DMV-DE, all’esterno e all’interno delle aree naturali protette. 

 

 

➢ Art. 62 – Acque sotterranee presenti nei sistemi appenninici: 

- valutare l’aggiunta di un comma per indicare che le Zone di Riserva, specificatamente 

individuate, sono quelle in cui vigerà il divieto di prelievo di acque sotterranee per fini 

diversi da quelli idropotabili (ovvero si valuterà se inserire le indicazioni sulle zone di 

riserva, nell’ambito dell’addendum relativo disciplina delle aree di salvaguardia per le 

zone di protezione); 

- valutare l’opportunità di aggiungere un articolo 62-bis per indicare i criteri sulla base dei 

quali definire il prelievo massimo compatibile di ciascun corpo idrico sotterraneo della 

Regione Marche (o individuare il prelievo massimo compatibile per ogni corpo idrico 

sotterraneo). 

 

➢ Art. 63 – Portata di rispetto delle sorgenti: 

- modificare il 2° comma specificando che per le sorgenti esistenti alla data di entrata in 

vigore del PTA il calcolo della portata di rispetto che garantisce il DMV-DE sarà 

effettuato senza l’applicazione del parametro T superiore a 1. 
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- inserire la possibilità di individuare le captazioni da sorgente ad uso idropotabile esistenti 

alla data di entrata in vigore del PTA, ubicate in ambiti acquedottistici per i quali non 

sono disponibili fonti di approvvigionamento idrico alternative e/o aggiuntive, per le quali 

non è previsto il rilascio della portata di rispetto. 

 

➢ Art. 64 – Ripristino della capacità di accumulo degli invasi: 

- aggiornare l’articolo alle disposizioni normative entrate in vigore dopo l’approvazione 

del PTA, considerando le attività regionali su tale tematica.  

 

➢ Art. 65 – Realizzazione di nuovi invasi e riconversione di bacini di cave dismesse alla funzione 

di accumulo per usi plurimi: 

- integrazioni e/o modifiche conseguenti alle risultanze dell’affidamento diretto 

all’Università Politecnica delle Marche del servizio relativo alla verifica della capacità di 

utilizzo degli invasi per far fronte alle esigenze idriche; 

- inserire alcune indicazioni per la gestione degli invasi ad uso plurimo, con la specifica 

delle priorità di utilizzo. 

 

➢ Art. 66 – Revisione delle utilizzazioni in atto: 

- aggiornare l’articolo con rivalutazione delle tempistiche, indicazione dei corpi idrici e/o 

bacini idrografici sui quali è prioritaria la revisione; 

- definire specifiche sulle limitazioni ai prelievi e l’assegnazione delle risorse idriche 

disponibili in relazione ai vari settori di utilizzo, con priorità per l’uso idropotabile, 

sfavorendo gli usi meno efficienti (eventualmente aggiungendo un nuovo articolo); 

- valutare l’eventuale indicazione dei corpi idrici superficiali e/o sotterranei per i quali sono 

inibite tutte o alcune categorie di nuove derivazioni; 

- inserire riferimenti al SIAR-DAP. 

 

➢ Art. 67 – Monitoraggio delle utilizzazioni in atto: 

- ridefinire le soglie per la misurazione delle portate, coordinandosi o aggiornando le soglie 

previste nella DGR; 

- riformulare il 2° comma, alla lettera b) come segue: “assoggettare, inoltre, tutti coloro che 

derivano acque superficiali all’obbligo di installare e mantenere in regolare stato di 

funzionamento idonei dispositivi per la misurazione e la registrazione, in automatico e 

con passo temporale non superiore all’ora, delle portate fluviali affluenti alla sezione di 

prelievo e dei rilasci di Deflusso Minimo Vitale-Deflusso Ecologico (DMV-DE).” 

Specificare che i valori medi giornalieri delle suddette misurazioni dovranno essere 

trasmessi alla Regione con cadenza annuale (o mensile ndr), ovvero con cadenza inferiore 

quando chiesto, oppure che dovranno essere teletrasmessi ad un apposito sistema 

realizzato dalla Regione Marche; 

- aggiungere che l’inserimento dei dati di monitoraggio avverrà attraverso il sistema SIAR-

DAP; 

- aggiornare l’articolo considerando le normative emanate successivamente all’entrata in 

vigore delle norme del PTA (es: DM 31/12/2022). 
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➢ Art. 68 – Misure per il risparmio e il riuso di acque ad uso domestico: 

- aggiornare le indicazioni sull’accumulo delle acque meteoriche provenienti dalle 

coperture degli edifici per usi diversi dal consumo umano, con il riferimento o il rimando 

a ulteriori specifiche, rendendo le indicazioni maggiormente prescrittive; 

- rivalutare e aggiornare le altre indicazioni presenti. 

 

➢ Art. 69 – Misure per il risparmio e il riuso di acque ad uso idropotabili e/o produttivo: 

- suddividere l’articolo in due separati, differenziando le misure per l’uso idropotabile da 

quelle per l’uso produttivo;  

- tra le misure per l’uso idropotabile introdurre l’importanza di promuovere 

l’interconnessione tra i sistemi acquedottistici (così come avvenuto con la progettazione 

dell’“Interconnessione dei sistemi acquedottistici degli ATO 3, 4 e 5 - Anello 

Acquedottistico dei Sibillini”). 

 

➢ Art. 70 - Misure per il settore agricolo: 

- aggiornare le disposizioni dell’articolo anche tenendo conto delle indicazioni presenti nel 

Complemento di Sviluppo Rurale 2023-2027 della Regione Marche; 

- specificare che con apposito provvedimento saranno individuare le aree sulle quali è 

prioritario l’uso di tecniche di irrigazione più efficienti. 

 

➢ Allegato II – Determinazione del Deflusso Minimo Vitale: 

Nell’ambito dell’integrazione delle sezioni B e D del PTA, saranno inserite anche alcune 

modifiche che la Direzione Ambiente e Risorse Idriche ha intenzione di apportare alle formule 

per il calcolo del DMV-DE, che riguarderanno principalmente, allo stato attuale, gli aspetti di 

seguito riportati – che saranno aggiornati anche alla luce delle conclusioni sull’attività di 

sperimentazioni effettuate: 

- formula parametrica: verrà valutato se mantenere la formula parametrica o rendere 

applicabile solo la formula razionale; nel caso in cui quella parametrica venga mantenuta, 

si interverrà sui seguenti parametri: 

o Parametro G: rivalutazione del valore di G, almeno dei Fiumi Aso e Tronto a causa 

delle conseguenze permanenti che gli eventi sismici del 2016-2017 hanno 

determinato sull’assetto idrogeologico dei due bacini idrografici; 

o Parametro P: la Direzione Ambiente e Risorse Idriche pubblicherà una mappa 

tematica di riferimento basata sull’ultimo trentennio di precipitazioni sulla base 

delle elaborazioni effettuate per il bilancio idrologico; 

- formula razionale: eventuale rivalutazione del parametro K per alcuni corsi d’acqua, nei 

casi in cui si ritenga significativa la variazione dei regimi idrologici a seguito 

dell’andamento climatico degli ultimi anni; 

- componente idrologica: 

o Parametro Bmon: revisione del parametro poiché determina difficoltà di valutazione 

e una brusca variazione del DMV-DE; 

o produrre un elaborato di riferimento con indicato il valore della Qm o del DMV 

idrologico nei punti di bilancio significativi, calcolato con la formula razionale; 

- componente Morfologico-Ambientale: 

o Parametro E: precisare che per lo stato ecologico del corso d’acqua non si prenderà 

più come riferimento l’indice SECA bensì lo stato ecologico del corpo idrico 

superficiale relativo all’ultimo sessennio di classificazione derivante dal 
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monitoraggio Arpam; verrà valutato se definire il valore dell’indice in relazione 

allo scostamento dallo stato di qualità previsto; 

o Parametro N: si aggiorneranno le classi e i punteggi, verrà tolto il riferimento alle 

categorie di qualità ambientale del PPAR; verrà valutato se poter differenziare il 

valore del parametro sulla base del valore della componente acqua sulla tutela 

dell’area protetta; si aggiungerà la categoria relativa ai tratti di corpi idrici con 

presenza della trota mediterranea; 

o Parametro Iff: si ritiene di eliminare il parametro, poiché poco significativo; 

o Parametro Gm: sarà oggetto di revisione, valutando l’opportunità del suo 

mantenimento o inserendo specifiche per la sua determinazione;  

o Parametro T: per ogni singolo corso d’acqua principale, i valori di T saranno 

ridefiniti sulla base dei nuovi dati idrologici acquisiti con le attività di bilancio 

idrologico e/o le formule adottate da altre Regioni; per la valutazione del parametro 

T verrà valutato se determinare la variazione naturale della portata nei vari mesi in 

relazione al valore della portata media annua piuttosto che rispetto alla portata 

media mensile minima. 

 

➢ Aree di Salvaguardia delle captazioni idropotabili: 

- con riferimento agli articoli 19, 20 e 21 delle NTA, aggiornare gli articoli o aggiungere 

al PTA un addendum relativo alla disciplina regionale degli usi del territorio e attività 

nelle zone di rispetto e nelle zone di protezione delle aree di salvaguardia delle captazioni 

idropotabili.  

 

 

  



DIPARTIMENTO INFRASTRUTTURE E TERRITORIO 

Direzione Ambiente e Risorse Idriche 

 

  Versione 1.1 – 15/12/2025 

                                                                         109 

 

12. RAPPORTI CON LA PROCEDURA DI VAS  

 

Per “Valutazione Ambientale Strategica (VAS)” s'intende l'elaborazione di un rapporto concernente 

l’impatto sull’ambiente conseguente all’attuazione di un determinato piano o programma da adottarsi 

o da approvarsi, lo svolgimento di consultazioni, la valutazione del rapporto ambientale e dei risultati 

delle consultazioni nell'iter decisionale di approvazione di un piano o programma e la messa a 

disposizione delle informazioni sulla decisione (ex art 5, comma 1, lettera a) del D.lgs. 152/06). 

All’art. 8 “Integrazione della valutazione ambientale nei procedimenti di pianificazione”, il decreto 

stabilisce che “la valutazione ambientale strategica deve essere effettuata durante la fase preparatoria 

del piano o del programma ed anteriormente alla sua approvazione in sede legislativa o 

amministrativa” e che “le procedure amministrative previste dal presente titolo sono integrate nelle 

procedure ordinarie in vigore per l'adozione ed approvazione dei piani e dei programmi”. 

La Regione Marche ha recepito i principi della VAS nella normativa regionale con il Capo II della 

L.R. 6/2007.  

Con Deliberazione di Giunta Regionale n. 1647 del 23/12/2019 è avvenuta l’"Approvazione linee 

guida regionali per la Valutazione Ambientale Strategica e revoca della D.G.R. 1813/2010" - B.U.R. 

Marche n. 4 del 03/01/2020. 

 

Nelle procedure di VAS i soggetti coinvolti nel procedimento sono così definiti (art. 5 del D.lgs. 

152/06):  

- autorità procedente: la pubblica amministrazione che elabora il piano o programma, ovvero 

nel caso in cui il soggetto che predispone il piano o programma sia un diverso soggetto 

pubblico o privato, la pubblica amministrazione che recepisce, adotta o approva il piano o 

programma;  

- autorità competente: la pubblica amministrazione cui compete l'adozione del provvedimento 

di verifica di assoggettabilità e l'elaborazione del parere motivato nella procedura di VAS;  

- soggetti competenti in materia ambientale (SCA): le pubbliche amministrazioni e gli enti 

pubblici che, per le loro specifiche competenze o responsabilità in campo ambientale, possono 

essere interessate agli impatti sull'ambiente dovuti all'attuazione del piano o programma.  

 

L’assoggettabilità a VAS della Pianificazione di bilancio sarà verificata con il Settore Valutazioni e 

Autorizzazioni Ambientali della Regione Marche. Nel seguito si riportano alcune preliminari 

valutazioni. 

 

Per verificare l’assoggettabilità VAS della Pianificazione di Bilancio Idrico è necessario valutare se 

possiede le caratteristiche elencate all’art.6 del D.lgs. 152/2006 vigente (e dell’art. 18 della L.R. 6 del 

21 giugno 2007). 

 

La pianificazione rientra tra quelle elencate al comma 2) lettera a) del citato articolo in quanto è 

elaborato per “la gestione (omissis) e delle acque” e con le misure potrebbe definire “il quadro di 

riferimento per l’approvazione, l’autorizzazione, l’area di localizzazione o comunque la 

realizzazione di progetti” sottoposti alla procedura di Valutazione di Impatto Ambientale ai sensi 

della vigente normativa. 

Inoltre, la pianificazione riguarda l’intero territorio regionale, ivi inclusi i siti designati come Zone di 

Protezione Speciale per la conservazione degli uccelli selvatici e quelli classificati come Siti di 

Importanza Comunitaria per la protezione degli habitat naturali e della flora e della fauna selvatica. 
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In linea generale la pianificazione è rivolta anche a tutelare le necessità dei deflussi per gli obiettivi 

ambientali della DQA e delle direttive che hanno istituito la Rete Natura 2000 (di cui al DPR 8 

settembre 1997, n. 357, e successive modificazioni).  

Nel caso di conflitti tra le necessità ambientali e gli utilizzi antropici non altrimenti soddisfacibili 

comunque non possono essere esclusi a priori possibili impatti (comma 2, lettera b del D.lgs. 

152/2006). 

 

In base alle considerazioni sopra esposte, è possibile affermare che la pianificazione di Bilancio Idrico 

regionale, possa essere assoggettata alla procedura di VAS, dal momento in cui oltre agli aspetti 

conoscitivi contempla le misure di pianificazione e gestione della risorsa idrica in aggiornamento alle 

norme del Piano di Tutela delle Acque della Regione Marche.  

 

Con riferimento all’art. 95, commi 1 e  2, del D.lgs. 152/2006, “Pianificazione di bilancio idrico”, si 

evidenzia il rapporto con il PTA, ove viene indicato che “Nei piani di tutela sono adottate le misure 

volte ad assicurare l'equilibrio del bilancio idrico come definito dalle Autorità di bacino, nel rispetto 

delle priorità stabilite dalla normativa vigente e tenendo conto dei fabbisogni, delle disponibilità, del 

minimo deflusso vitale, della capacità di ravvenamento della falda e delle destinazioni d'uso della 

risorsa compatibili con le relative caratteristiche qualitative e quantitative ….” e che “La tutela 

quantitativa della risorsa concorre al raggiungimento degli obiettivi di qualità attraverso una 

pianificazione delle utilizzazioni delle acque volta ad evitare ripercussioni sulla qualità delle stesse 

e a consentire un consumo idrico sostenibile”. Inoltre, all’art. 121, comma 4, lett. d) è specificato che 

“le misure di tutela qualitative e quantitative tra loro integrate e coordinate per bacino idrografico”. 

 

Pertanto, come evidenziato al capitolo 1, la pianificazione di bilancio idrico è da considerarsi parte 

integrante e sostanziale del PTA regionale, il quale è stato assoggettato a VAS a norma di legge per 

i motivi sopra esposti. 

Verrà valutato con il Settore Valutazioni e Autorizzazioni Ambientali se il piano può considerarsi un 

completamento/integrazione o una variante al PTA ai fini della Valutazione Preliminare (screening). 
 

Nel caso in cui la procedura VAS debba essere applicata alla pianificazione di bilancio 

idrico/aggiornamento del PTA, risulterebbe che:  

- l’autorità procedente è la Giunta Regionale, Direzione Ambiente e Risorse Idriche; 

- l’autorità competente è il Settore Valutazioni e Autorizzazioni Ambientali, della Direzione 

Ambiente e Risorse Idriche.  
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13. CONCLUSIONI 

 

Nel primo capitolo della presente relazione sono stati descritti i riferimenti normativi e le motivazioni 

che giustificano e rilevano l’importanza della pianificazione del bilancio idrico da parte della Regione 

Marche.  

 

Inoltre, la situazione che si è verificata in questi ultimi anni, con una accentuazione nella frequenza e 

intensità dei periodi siccitosi, oltre agli effetti dell’evento sismico del 2016-2017, evidenzia la 

necessità da parte della Regione di dotarsi di analisi e strumenti per poter affrontare le problematiche 

attuali e future della collettività, relativamente alla disponibilità della risorsa idrica e alla tutela 

ambientale, così da poter effettuare le migliori scelte tecniche e politiche per la programmazione delle 

risorse economiche e degli interventi di mitigazione di tali effetti. In questo senso la pianificazione 

di bilancio idrico è un elemento fondamentale. 

 

Nei capitoli precedenti sono state descritte le attività effettuate ai fini della pianificazione di bilancio 

idrico, anche alla luce delle risultanze del servizio affidato all’UNIVPM (allegato 5 alla presente 

relazione), con l’indicazione delle misure individuate in via preliminare per fare fronte agli squilibri 

del bilancio idrico e le indicazioni sulle modifiche alle norme del Piano di Tutela delle Acque. 

 

Rispetto ai contenuti del presente documento, con l’avanzamento delle attività sulla pianificazione 

del bilancio idrico saranno definiti: 

¶ l’aggiornamento della delimitazione dei corpi idrici sotterranei ai fini della direttiva quadro acque, 

rispetto alla DGR 1858 del 05/12/2023, alla luce delle attività effettuate per il bilancio idrologico, 

in accordo con le Regioni confinanti e le Autorità di bacino distrettuali. 

¶ l’analisi dei dati disponibili sulle captazioni e sulle restituzioni/scarichi in analogia a quanto 

effettuato dall’UNIVPM a scala di ATO, anche con le previsioni future, ma dettagliato a scala di 

punto di bilancio e corpo idrico sotterraneo, con l‘esecuzione di stime per i dati non disponibili. 

¶ l’esecuzione del bilancio idrico per i corpi idrici sotterranei e i punti di bilancio, tenendo conto 

anche delle proiezioni future. 

¶ la valutazione degli squilibri e dei deficit sui corpi idrici sotterranei e i punti bilancio, dettagliando 

il lavoro effettuato dall’UNIVPM. 

¶ confronto degli squilibri con lo stato dei corpi idrici superficiali e sotterranei e sue variazioni nel 

tempo. 

¶ definizione di dettaglio delle misure descritte al capitolo 10 per fare fronte agli squilibri e 

dell’aggiornamento delle norme del Piano di Tutela delle Acque. 

¶ l’avvio del processo di revisione del PTA. 

 

Alcune attività già effettuate potranno essere approfondite per una migliore definizione, così come 

potranno essere perfezionate alcune attività collaterali a quelle del Bilancio Idrico. 

L’UNIVPM nelle conclusioni della relazione predisposta a conclusione dell’incarico affidato 

evidenzia una serie di suggerimenti per l’ulteriore implementazione delle attività sul bilancio idrico, 

evidenziandone criticità e suggerimenti, riportati di seguito. 
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FASE 1 – Validazione del bilancio idrologico  

Criticità:  

¶ Livello di dettaglio ancora insufficiente per effettuare analisi puntuali.  

¶ Mancanza di conoscenze idrogeologiche sito-specifiche nei punti di bilancio, specialmente negli 

acquiferi alluvionali.  

¶ Necessità di ulteriore calibrazione dei C.I.P. in bacini con caratteristiche idrogeologiche 

differenti.  

Punti aperti: Necessità di affinamento delle stime tramite studi locali. Raccolta dati più capillare per 

aumentare la precisione del bilancio.  

FASE 2 – Analisi dei fabbisogni  

Criticità:  

¶ Disomogeneità nella disponibilità e qualità dei dati di consumo (soprattutto agricolo e 

industriale).  

¶ Perdite idriche difficilmente quantificabili in assenza di dati completi da parte dei gestori.  

Punti aperti: Servono shapefile dettagliati che integrino risorse e fabbisogni idrici a livello di punto 

di bilancio. Richiesta collaborazione attiva di gestori del SII, uffici agricoli e consorzi per 

l’integrazione dei dati.  

FASE 3 – Analisi del deficit e scenari futuri  

Criticità: 

¶ ATO1 e ATO5 risultano le aree più critiche per scarsità idrica, con peggioramento crescente dal 

2014 al 2023. 

¶ Tendenza al peggioramento anche in ATO4, ATO2 e ATO3, sebbene in misura minore. 

Punti aperti: Manca un’analisi qualitativa delle fonti di approvvigionamento. Servono previsioni più 

precise al 2050 con considerazione di incertezza e variabilità climatica (scenari RCP 4.5 e 8.5). 

FASE 4 – Definizione degli scenari e soluzioni tecnologiche 

Criticità:  

¶ Pianificazione integrata e strutturata per breve, medio e lungo periodo. 

Punti aperti: Quantificazione dei volumi d’acqua recuperabile per singolo scenario e singolo ATO. 

Necessità di sviluppare un’analisi multicriterio per selezione degli scenari prioritari. Mancata 

valutazione dell’efficacia delle soluzioni in contesti locali specifici. 

FASE 5 – Individuazione aree idonee per nuovi invasi 

Criticità: 

¶ Forte difficoltà nella localizzazione a causa di morfologia complessa e interferenze 

infrastrutturali. 

¶ Ridotta capacità utile di alcuni bacini esistenti rispetto ai deficit registrati (es. Bacino 5 per 

ATO5). 
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Punti aperti: Necessità di valutazioni multidisciplinari (idrogeologiche, ambientali, economiche) per 

la selezione dei siti. Importanza della manutenzione straordinaria (es. dragaggio invasi esistenti) e 

approccio multiuso delle opere. 
 

Un aspetto importante riguarderà la divulgazione delle attività ed elaborazioni progressivamente 

effettuate e, a tal fine, si provvederà a implementare il sito Web della Regione Marche con 

l’inserimento progressivo delle informazioni sul bilancio idrico e più in generale sulla tutela 

quantitativa delle risorse idriche e relativi aspetti connessi, ove non già presenti (bilancio idrico, 

DMV-Deflusso Ecologico, valutazione periodica sullo stato delle risorse idriche-severità idrica locale 

nel territorio regionale, ecc.).  

 

Nel corso del 2023 è già stata creata una sezione nel sito della Regione, sotto il titolo “Tutela delle 

acque” riguardante la “compatibilità ambientale delle Derivazioni Idriche”, dove sono stati pubblicati 

i criteri per applicare le Direttive Derivazioni nel territorio della Regione Marche.  

A seguito delle attività effettuate nel 2025 sulla pianificazione di bilancio idrico, verrà creata una 

sezione apposita con la pubblicazione della documentazione prodotta dal 2022 e gli open data. 

 

Il processo di definizione del bilancio idrico e la relativa pianificazione è da intendersi in maniera 

dinamica, con periodici step di aggiornamento, anche al fine di tenere conto della variabilità delle 

condizioni meteo-climatiche, delle condizioni ambientali dei corpi idrici e dei fabbisogni umani. 

L’aggiornamento è opportuno che avvenga almeno su base sessennale, in maniera conforme al 

periodico aggiornamento dei Piani di Gestione delle Acque Distrettuali. 

L’aggiornamento potrà permettere di migliorare alcune valutazioni già effettuate, come indicato 

anche da UNIVPM. 

 

Per i successivi aggiornamenti della pianificazione di Bilancio Idrico, si ritiene adeguato organizzare 

un gruppo di lavoro coinvolgendo altri Settori e Dipartimenti della Regione Marche, affinché 

forniscano contributo e confronto su alcuni aspetti della pianificazione di bilancio; il coinvolgimento, 

in parte già in essere, riguarderà: 

¶ la Direzione Agricoltura e Sviluppo Rurale (per gli aspetti relativi al collegamento con le 

misure del PSR e le valutazioni sui fabbisogni irrigui); 

¶ il Settore Fonti Energetiche (per il PEAR e i fabbisogni energetici e per le connessioni con il 

Piano di Adattamento ai Cambiamenti Climatici); 

¶ la Direzione Attività Produttive con il Settore Controllo di gestione e sistemi statistici; 

¶ la Direzione Protezione Civile e Sicurezza sul Territorio (con i settori Geni Civili Marche 

Nord e Sud e il Centro Funzionale Multirischi); 

¶ il Settore Valutazioni e Autorizzazioni Ambientali (per stabilire se la pianificazione del 

bilancio è soggetta a VAS o è inclusa in quella più generale del PTA); 

¶ il Settore Forestazione e politiche faunistico venatorie - SDA AP/FM (per confronti sugli 

obiettivi relativi alla tutela della fauna ittica). 

 

Tra i soggetti esterni all’amministrazione Regionale si potrà coinvolgere l’Arpam per la 

collaborazione nella caratterizzazione dei corpi idrici sotterranei alluvionali e per i confronti tra gli 

squilibri di bilancio e le risultanze dei monitoraggi in corso sui corpi idrici sotterranei e superficiali. 

Nonché gli altri stakeholder, tra cui gli Egato, i gestori del Servizio idrico Integrato, Enel, il Consorzio 

di Bonifica delle Marche e i principali gestori delle aree naturali protette, ai quali verrà comunque 

inviato l’aggiornamento della documentazione prodotta. 
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Inoltre, sarà importante il confronto con l’Autorità di Bacino distrettuale dell’Appenino Centrale e 

con le Regioni confinanti per le valutazioni di bilancio, soprattutto per quei corsi d’acqua e corpi 

idrici sotterranei che sono compresi in più regioni, in quanto la Regione Marche ha conoscenza e 

possiede dati solo del territorio di propria competenza; ugualmente, per i limitati corsi d’acqua e 

acquiferi a confine con la regione Emilia Romagna nell’ambito dell’Autorità di Bacino distrettuale 

del Fiume Po. Pertanto, le risultanze dell’aggiornamento delle attività saranno trasmesse all’Autorità 

di bacino distrettuale dell’Appennino Centrale e all’Autorità di bacino distrettuale del Fiume Po, 

come già avvenuto negli anni scorsi. 

 

È importante segnalare l’opportunità di prevedere risorse economiche nel bilancio regionale per poter 

eventualmente assegnare incarichi professionali a soggetti universitari o a soggetti privati, al fine di 

migliorare alcune delle attività di studio e analisi previste.  

È rilevante, infine, sottolineare l’esigenza di poter disporre di adeguate risorse umane per far fronte 

alle varie necessità relative alla definizione del bilancio idrico e alle attività in qualche modo ad esso 

correlate (es: analisi dei dati per la valutazione e la pubblicazione periodica dello stato di severità 

idrica nel territorio regionale, gestione delle situazioni di siccità, ecc.), ed è auspicabile la creazione 

di un’apposita “Unità Operativa” per la valutazione in continuo dello stato delle risorse idriche 

superficiali e sotterranee. 
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la predisposizione del bilancio idrico di bacino, comprensive dei criteri per il censimento delle 

utilizzazioni in atto e per la definizione del minimo deflusso vitale, di cui all’art. 22, comma 4, del 

decreto legislativo 11 maggio 1999 n. 152”, 

- Decreto Legislativo n. 30 del 16 marzo 2009 - “Attuazione della direttiva 2006/118/CE, relativa 

alla protezione delle acque sotterranee dall'inquinamento e dal deterioramento”. 

- Decreto del Ministro dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare del 17 luglio 2009 – 

“Individuazione delle informazioni territoriali e modalità per la raccolta, lo scambio e 

l'utilizzazione dei dati necessari alla predisposizione dei rapporti conoscitivi sullo stato di 

attuazione degli obblighi comunitari e nazionali in materia di acque”.  

- Decreto direttoriale del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare n. 29/STA 

del 13.02.2017 – “Approvazione delle Linee Guida per le valutazioni ambientali ex ante delle 

derivazioni idriche, in relazione agli obiettivi di qualità ambientale dei corpi idrici definiti ai sensi 

della Direttiva 2000/60/CE …)”. 

- Decreto direttoriale del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare n. 30/STA 

del 13.02.2017 – “Approvazione delle Linee Guida per l’aggiornamento dei metodi di 

determinazione del deflusso minimo vitale al fine di garantire il mantenimento nei corsi d’acqua 

del deflusso ecologico a sostegno del raggiungimento degli obiettivi di qualità ambientale dei 

corpi idrici definiti ai sensi della Direttiva 2000/60/CE …)”. 

- Decreto Legislativo n. 152 del 3 aprile 2006 - “Norme in materia ambientale”. 

- Decreto Legislativo n. 275 del 12 luglio 1993 – “Riordino in materia di concessione di acque 

pubbliche”. 

- Direttiva del Parlamento Europeo e del Consiglio n. 2000/60/CE del 23 ottobre 2000 “che istituisce 

un quadro per l’azione comunitaria in materia di acque”. 

https://www.mase.gov.it/sites/default/files/archivio/normativa/dd_sta_13_02_2017_29_1.pdf
https://www.mase.gov.it/sites/default/files/archivio/normativa/dd_sta_13_02_2017_29_1.pdf
https://www.mase.gov.it/sites/default/files/archivio/normativa/dd_sta_13_02_2017_30_1.pdf
https://www.mase.gov.it/sites/default/files/archivio/normativa/dd_sta_13_02_2017_30_1.pdf
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- ISPRA. Rapporto n. 339/2021 - "Il Bilancio Idrologico Gis BAsed a scala Nazionale su Griglia 

regolare – BIGBANG: metodologia e stime. Rapporto sulla disponibilità naturale della risorsa 

idrica". 

- ISPRA - “Sistema Informativo Nazionale per la Tutela delle Acque Italiane (SINTAI)”. 

- ISPRA. Delibera del Consiglio SNPA del 15 maggio 2017 – “Criteri tecnici per l’analisi dello 

stato quantitativo e il monitoraggio dei corpi idrici sotterranei”. 

- ISPRA. Delibera del Consiglio SNPA del 22 febbraio 2018 – “Linee guida per l’analisi delle 

pressioni ai sensi della Direttiva 2000/60/CE”. 

- Legge n. 221 del 28 dicembre 2015 - “Disposizioni in materia ambientale per promuovere 

misure di green economy e per il contenimento dell'uso eccessivo di risorse naturali”.  

- Legge Regionale della Regione Marche n. 5 del 9 giugno 2006 - “Disciplina delle derivazioni di 

acqua pubblica e delle occupazioni del demanio idrico”. 

- Progetto Life+ Trota (1novembre 2013-31 gennaio 2018) – “Studio per la conservazione delle 

popolazioni esistenti di trota mediterranea originaria dell'Italia centro-meridionale (Salmo 

macrostigma, indicata come Salmo cettii nella recente letteratura scientifica) in alcuni importanti 

bacini idrografici dell’Appennino centrale (Metauro, Cesano, Esino, Potenza, Chienti, Tevere e 

Tenna)”.  

- Progetto Restart (2022) – “Revisione dei modelli concettuali dei corpi idrici sotterranei e 

valutazione dei relativi bilanci idrici a seguito degli effetti indotti dagli eventi sismici del 2016-

2017”. Accordo di collaborazione tra amministrazioni pubbliche per attività di ricerca. 

- Regio Decreto n. 1775 del 11 dicembre 1933 – “Approvazione del testo unico delle disposizioni 

di legge sulle acque e sugli impianti elettrici”. 

- Regione Marche (1991) – “L’Ambiente Fisico delle Marche: geologia, geomorfologia, 

idrogeologia”. 

- Regione Marche e Università di Ancona (2002) – “Schema Idrogeologico della Regione Marche 

in scala 1:100.000”. 

- Regione Marche. Delibera della Giunta Regionale n. 2224 del 28.12.2009 - “Identificazione dei 

corpi idrici sotterranei (CIS) della Regione Marche”. 

- Regione Marche. Deliberazione dell’assemblea legislativa n. 145 del 26/01/2010 – “Piano di tutela 

delle acque (PTA) decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, articolo 121”. 

- Regione Marche. PF.  Difesa del Suolo (2013) – “Elaborazione del bilancio idrico su base 

stagionale per il bacino del Fiume Metauro”. 

- Regione Marche. Delibera della Giunta Regionale n. 238 del 10 marzo 2014 – “Piano Regionale 

Generale degli Acquedotti”. 

- Regione Marche. Delibera della Giunta Regionale n. 1683 del 30.12.2019 - “Piano di Tutela delle 

Acque (Deliberazione Amministrativa dell'Assemblea Legislativa Regionale n° 145 del 

26/01/2010), Norme Tecniche di Attuazione, art. 73 e Art. 55: modifiche ed integrazioni delle 

medesime NTA. Ulteriori indicazioni in materia di tutela dei corpi idrici” è stato deliberato “di 

stabilire che le indicazioni della struttura regionale competente in materia di Tutela delle acque 

in merito alle modalità di valutazione, rilascio e controllo del Deflusso Minimo Vitale 

(DMV)/Deflusso Ecologico (DE) o riguardo al rilascio delle portate dalle derivazioni per il 

mantenimento/raggiungimento degli obiettivi di qualità dei copi idrici superficiali, nonché per 

l'attuazione delle Direttive per la determinazione dei Deflussi Ecologici e delle Direttive per la 

valutazione ambientale ex ante delle derivazioni idriche delle Autorità di Bacino Distrettuali 

interessanti il territorio regionale, costituiscono il riferimento per le altre strutture della Giunta 

Regionale”. 
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­  Regione Marche (novembre 2022) - Pianificazione di Bilancio Idrico. Prima Stesura (ai sensi del 

Decreto Ari n. 48/2022). 

­  Regione Marche (novembre 2023) - Pianificazione di Bilancio Idrico. Aggiornamento 2023 

(Decreto Ari n. 75/2023). 

­  Regione Marche. Delibera della Giunta Regionale n. 1858 del 05.12.2023 - “Aggiornamento della 

delimitazione dei Corpi Idrici Sotterranei della Regione Marche”. 

­  Regione Marche (dicembre 2024) - Pianificazione di Bilancio Idrico. Aggiornamento 2024. Piano 

Integrato di Attività e Organizzazione 2024-2026 della Regione Marche 

- Regione Marche. Centro Funzionale della Protezione Civile - “Rete di Monitoraggio Meteo-Idro-

Pluviometrica gestita dal Centro Funzionale della Protezione Civile (ReteMIR)”. 

- Regione Marche – “Sistema Informativo Agricoltura Regionale Concessioni Derivazioni e 

Attingimenti Acque Pubbliche (SIAR-DAP)". 

- Università Politecnica delle Marche - Dipartimento di Scienze e Ingegneria della Materia, 

dell’Ambiente ed Urbanistica (SIMAU), giugno 2025, “Pianificazione del bilancio idrico e 

idrologico della Regione Marche, del parziale aggiornamento del Piano di Tutela delle acque 

(PTA) e della verifica della capacità di utilizzo degli invasi per far fronte alle esigenze idriche”. 

- Viaroli et alii, (2021) - “Fractured carbonate aquifers of Sibillini Mts. (Central Italy)”. Journal of 

Maps, Volume 17.
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ALLEGATO 1 
Tabella dei punti di bilancio 

CODICE BILANCIO NOME CORSO D'ACQUA BACINO 
Superficie 
sottesa 
(km2) 

Quota media 
Bacino (m s.l.m.) 

I019M_103 Torrente Mazzocco Fiume Marecchia 9.16 725.04 

I019M_1111 Torrente San Marino Fiume Marecchia 5.11 560.72 

I019M_1112 Torrente San Marino Fiume Marecchia 5.41 552.63 

I019R_169 Torrente Marano Torrente Marano 0.51 525.13 

I019R_1004 Torrente Marano Torrente Marano 0.36 429.05 

I019R_1002 Torrente Marano Torrente Marano 1.91 449.61 

I019R_1005 Torrente Marano Torrente Marano 1.07 419.44 

I019R_1003 Torrente Marano Torrente Marano 3.70 419.99 

I019R_1006 Torrente Marano Torrente Marano 3.97 410.61 

I019R_1007 Torrente Marano Torrente Marano 5.06 384.92 

CO_01 Torrente Conca Torrente Conca 7.38 1094.70 

CO_02 Torrente Conca Torrente Conca 24.65 843.39 

PC30_1134 Torrente Conca Torrente Conca 40.70 733.75 

PC31_1142 Torrente Conca Torrente Conca 65.92 617.71 

I019C_170 Torrente Conca Torrente Conca 69.82 600.02 

I019C_1011 Torrente Conca Torrente Conca 71.09 593.49 

I019C_104 Rio Ventena di Castelnuovo Torrente Conca 19.98 361.77 

I019C_1016 Rio Ventena di Castelnuovo Torrente Conca 24.65 338.29 

I019V_1200 Rio Ventena Rio Ventena 0.55 308.34 

I019T_171 Fosso di Meleto Fiume Tavollo 1.74 224.62 

I019T_1020 Fiume Tavollo Fiume Tavollo 2.49 256.98 

I019T_1021 Fiume Tavollo Fiume Tavollo 11.94 168.08 

I019T_1022 Fiume Tavollo Fiume Tavollo 32.13 128.51 

I019T_1023 Fiume Tavollo Fiume Tavollo 81.79 87.77 

R11002_109 Fiume Foglia Fiume Foglia 4.88 786.44 

R11002_1033 Torrente Seminico Fiume Foglia 10.74 824.87 

R11002_1031 Fiume Foglia Fiume Foglia 25.01 763.59 

R11002_1032 Fiume Foglia Fiume Foglia 36.21 778.75 

R11002_1034 Fiume Foglia Fiume Foglia 39.48 766.04 

R11002_1035 Fiume Foglia Fiume Foglia 41.52 754.02 

R11002_1036 Fiume Foglia Fiume Foglia 60.34 712.97 

R11002_1037 Fiume Foglia Fiume Foglia 62.95 703.59 

R11002_84 Torrente Mutino Fiume Foglia 52.67 693.58 

R11002_1038 Fiume Foglia Fiume Foglia 98.66 632.23 

PC355_3256 Fiume Foglia Fiume Foglia 176.14 615.01 

R11002_165 Fiume Foglia Fiume Foglia 187.99 601.74 

R11002_83 Torrente Apsa di S.Arduino Fiume Foglia 34.86 507.43 

R11002_168 Torrente Apsa di S.Arduino Fiume Foglia 35.04 506.15 

R11002_163 Fiume Foglia Fiume Foglia 188.36 601.09 

02_02 Torrente Apsa di San Donato Fiume Foglia 30.33 393.03 

R11002_192 Fiume Foglia Fiume Foglia 227.08 581.88 
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CODICE BILANCIO NOME CORSO D'ACQUA BACINO 
Superficie 
sottesa 
(km2) 

Quota media 
Bacino (m s.l.m.) 

PC102_1158 Fiume Foglia Fiume Foglia 237.26 569.85 

02_01 Fiume Foglia Fiume Foglia 280.62 531.81 

PC103_1164 Torrente Apsa di Urbino Fiume Foglia 32.16 281.85 

R11002_81 Torrente Apsa di San Donato Fiume Foglia 61.70 341.62 

R11002_82 Torrente Apsa Fiume Foglia 49.45 318.44 

R11002_90 Torrente Apsa di Tagliatesta Fiume Foglia 25.69 319.21 

PC15_1058 Fiume Foglia Fiume Foglia 303.61 509.32 

R11002_80 Torrente Apsa di Urbino Fiume Foglia 33.85 276.30 

R11002_193 Torrente Apsa di San Donato Fiume Foglia 115.58 326.65 

R11002_164 Fiume Foglia Fiume Foglia 305.71 506.94 

02_03 Fiume Foglia Fiume Foglia 451.72 439.32 

R11002_110 Fiume Foglia Fiume Foglia 494.73 414.98 

R11002_194 Torrente Apsa di Urbino Fiume Foglia 107.29 258.30 

PC174_2821 Fiume Foglia Fiume Foglia 602.61 386.73 

PC16_1066 Fiume Foglia Fiume Foglia 614.04 381.46 

02_04 Fiume Foglia Fiume Foglia 626.26 376.14 

R11002_166 Fiume Foglia Fiume Foglia 629.14 374.63 

PC29_1126 Fiume Foglia Fiume Foglia 698.31 343.77 

R11002_167 Fiume Foglia Fiume Foglia 702.14 342.03 

R11003A_79 Rio Genica Rio Genica 21.37 69.65 

PC14_1052 Torrente Arzilla Torrente Arzilla 49.30 206.99 

R11004_78 Torrente Arzilla Torrente Arzilla 104.29 145.24 

R11005A_172 Torrente Auro Fiume Metauro 14.52 854.25 

R11005A_113 Fiume Candigliano Fiume Metauro 20.37 763.75 

R11005A_1040 Fiume Candigliano Fiume Metauro 30.47 738.30 

PC107_1192 Fiume Biscubio Fiume Metauro 69.10 678.66 

05_51 Fiume Candigliano Fiume Metauro 37.80 718.92 

R11005A_76 Torrente Certano Fiume Metauro 48.90 680.99 

R11005A_114 Fiume Burano Fiume Metauro 38.13 676.61 

R11005A_1039 Torrente Auro Fiume Metauro 43.17 787.63 

R11005A_111 Fiume Metauro Fiume Metauro 25.31 777.26 

R11005A_1045 Fiume Burano Fiume Metauro 38.48 676.34 

R11005A_1041 Fiume Candigliano Fiume Metauro 48.82 690.61 

R11005A_1042 Fiume Candigliano Fiume Metauro 56.13 670.91 

R11005A_160 Fiume Metauro Fiume Metauro 78.83 757.92 

R11005A_89 Torrente Santo Antonio Fiume Metauro 29.45 703.95 

05_52 Torrente Certano Fiume Metauro 74.93 699.34 

R11005A_1044 Torrente Certano Fiume Metauro 89.85 722.83 

R11005A_74 Torrente Bevano Fiume Metauro 20.30 815.13 

R11005A_1046 Fiume Burano Fiume Metauro 68.30 650.36 

PC101_1150 Fiume Metauro Fiume Metauro 138.93 694.98 

PC356_3257 Fiume Metauro Fiume Metauro 139.55 693.54 

SIMN093 Fiume Metauro Fiume Metauro 156.72 672.38 
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CODICE BILANCIO NOME CORSO D'ACQUA BACINO 
Superficie 
sottesa 
(km2) 

Quota media 
Bacino (m s.l.m.) 

R11005A_1043 Fiume Candigliano Fiume Metauro 82.32 618.05 

PC350_3249 Fiume Burano Fiume Metauro 111.15 666.15 

SIMN200 Fiume Biscubio Fiume Metauro 103.43 671.17 

R11005A_77 Fiume Biscubio Fiume Metauro 103.45 671.11 

05_18 Fiume Burano Fiume Metauro 113.26 664.91 

SIMN095 Fiume Candigliano Fiume Metauro 186.31 647.30 

R11005A_195 Fiume Metauro Fiume Metauro 196.46 621.72 

SIMN096 Fiume Burano Fiume Metauro 125.58 668.39 

05_06 Fiume Metauro Fiume Metauro 215.57 604.65 

PC352_3254 Fiume Bosso Fiume Metauro 125.51 685.63 

PC353_3255 Fiume Burano Fiume Metauro 129.00 663.17 

R11005A_158 Fiume Burano Fiume Metauro 130.09 660.14 

R11005A_75 Fiume Bosso Fiume Metauro 127.45 680.18 

05_12 Fiume Candigliano Fiume Metauro 230.81 638.15 

05_55 Torrente Tarugo Fiume Metauro 32.74 464.77 

R11005A_91 Fosso Screbia Fiume Metauro 39.32 429.09 

R11005A_157 Fiume Burano Fiume Metauro 276.56 647.58 

05_07 Fiume Metauro Fiume Metauro 288.07 546.17 

R11005A_200 Fiume Burano Fiume Metauro 331.40 608.30 

R11005A_198 Fiume Candigliano Fiume Metauro 265.45 599.25 

PC106_1185 Fiume Candigliano Fiume Metauro 612.98 597.93 

05_23 Fiume Candigliano Fiume Metauro 642.16 590.37 

05_54 Fiume Metauro Fiume Metauro 337.20 512.80 

SIMN094 Fiume Metauro Fiume Metauro 376.00 495.72 

R11005A_199 Fiume Candigliano Fiume Metauro 665.37 584.18 

R11005A_159 Fiume Metauro Fiume Metauro 377.01 495.16 

SIMN099 Fiume Metauro Fiume Metauro 1042.89 551.78 

PC105_1181 Torrente Tarugo Fiume Metauro 79.54 377.83 

SIMN209 Fiume Metauro Fiume Metauro 1057.01 548.63 

PC151_2669 Fiume Metauro Fiume Metauro 1060.27 547.49 

R11005A_112 Fiume Metauro Fiume Metauro 1070.91 543.90 

R11005A_73 Torrente Tarugo Fiume Metauro 81.75 370.76 

R11005A_72 Rio Puto Fiume Metauro 36.64 273.40 

R11005A_196 Fiume Metauro Fiume Metauro 1155.54 530.57 

SIMN100 Fiume Metauro Fiume Metauro 1193.12 522.32 

R11005A_161 Fiume Metauro Fiume Metauro 1211.04 516.83 

R11005A_71 Rio Maggiore del Metauro Fiume Metauro 28.73 273.11 

05_56 Fiume Metauro Fiume Metauro 1244.65 509.75 

05_57 Fiume Metauro Fiume Metauro 1299.61 494.35 

PC17_1074 Fiume Metauro Fiume Metauro 1307.22 491.83 

R11005A_70 Rio Secco Fiume Metauro 26.37 134.63 

R11005A_197 Fiume Metauro Fiume Metauro 1307.52 491.73 

05_33 Fiume Metauro Fiume Metauro 1343.09 481.91 
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CODICE BILANCIO NOME CORSO D'ACQUA BACINO 
Superficie 
sottesa 
(km2) 

Quota media 
Bacino (m s.l.m.) 

PC152_2673 Fiume Metauro Fiume Metauro 1378.16 471.27 

R11005A_162 Fiume Metauro Fiume Metauro 1386.46 468.52 

R11006A_69 Rio Crinaccio Rio Crinaccio 3.83 65.86 

R11007_116 Fiume Cesano Fiume Cesano 3.63 1096.34 

07_03 Fiume Cesano Fiume Cesano 15.31 825.70 

07_01 Fiume Cinisco Fiume Cesano 22.34 860.99 

07_02 Fiume Cinisco Fiume Cesano 24.97 815.18 

07_04 Fiume Cesano Fiume Cesano 32.74 646.33 

R11007_1048 Fiume Cesano Fiume Cesano 43.42 574.92 

R11007_88 Torrente Nevola Fiume Cesano 41.62 343.21 

R11007_105 Rio Maggio Fiume Cesano 24.14 217.80 

R11007_67 Rio Freddo del Cesano Fiume Cesano 32.25 261.58 

R11007_204 Rio Maggio Fiume Cesano 56.40 242.82 

R11007_100 Rio Maggiore del Cesano Fiume Cesano 27.59 117.38 

R11007_99 Rio Grande Fiume Cesano 37.10 106.64 

R11007_68 Fiume Cinisco Fiume Cesano 80.86 550.46 

PC108_1200 Fiume Cesano Fiume Cesano 125.62 556.51 

R11007_115 Fiume Cesano Fiume Cesano 164.27 499.11 

R11007_66 Fiume Cesano Fiume Cesano 222.46 445.10 

PC18_1080 Fiume Cesano Fiume Cesano 292.39 392.56 

R11007_239 Fiume Cesano Fiume Cesano 343.54 351.52 

R11007_205 Fiume Cesano Fiume Cesano 411.51 308.78 

R11008A_62 Fosso di Fontenuovo Fosso di Fontenuovo 4.13 62.86 

09_01 Torrente Fenella Fiume Misa 12.99 426.02 

09_02 Torrente Fenella Fiume Misa 19.12 419.42 

R11009_106 Fiume Nevola Fiume Misa 0.94 214.11 

R11009_65 Torrente Fenella Fiume Misa 36.35 347.24 

R11009_63 Fiume Misa Fiume Misa 29.22 325.58 

R11009_64 Torrente Caffarelli Fiume Misa 42.63 327.90 

PC3_1008 Fiume Misa Fiume Misa 73.65 322.60 

PC120_1283 Fiume Nevola Fiume Misa 119.30 253.32 

PC183_3072 Fiume Misa Fiume Misa 162.89 220.58 

PC186_3145 Fiume Nevola Fiume Misa 136.82 235.51 

R11009_118 Fiume Misa Fiume Misa 176.39 210.47 

R11009_206 Fiume Nevola Fiume Misa 147.87 225.22 

PC26_1112 Fiume Misa Fiume Misa 333.23 213.19 

SIMN101 Fiume Misa Fiume Misa 366.49 200.89 

PC185_3147 Fiume Misa Fiume Misa 376.10 196.67 

R11009_262 Fiume Misa Fiume Misa 376.46 196.48 

R11010A_61 Fosso S.Angelo Fosso S.Angelo 4.51 50.96 

PC181_3037 Fosso Rubiano Fosso Rubiano 24.65 67.29 

R11011A_48 Fosso Rubiano Fosso Rubiano 25.03 66.42 

R11012_56 Rio Freddo dell'Esino Fiume Esino 0.58 1085.68 
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CODICE BILANCIO NOME CORSO D'ACQUA BACINO 
Superficie 
sottesa 
(km2) 

Quota media 
Bacino (m s.l.m.) 

12_01 Torrente Sentino Fiume Esino 13.54 693.41 

12_07 Fosso di Serradica Fiume Esino 8.83 1047.33 

12_08 Fosso di Serradica Fiume Esino 19.92 882.17 

12_03 Rio Freddo dell'Esino Fiume Esino 14.39 949.92 

12_02 Torrente Sentino Fiume Esino 50.40 766.98 

12_10 Fiume Esino Fiume Esino 27.48 746.21 

R11012_59 Fosso di Serradica Fiume Esino 22.26 849.42 

R11012_120 Torrente Giano Fiume Esino 9.39 739.23 

PC1_1000 Fiume Esino Fiume Esino 29.58 730.87 

R11012_173 Torrente Sentino Fiume Esino 54.24 754.23 

R11012_58 Fosso di Valleremita Fiume Esino 11.92 705.61 

R11012_156 Torrente Giano Fiume Esino 34.01 794.11 

PC28_1120 Torrente Giano Fiume Esino 46.22 769.21 

R11012_1148 Rio Freddo dell'Esino Fiume Esino 29.32 791.57 

R11012_1047 Torrente Sentino Fiume Esino 57.07 750.35 

SIMN204 Torrente Sentino Fiume Esino 88.50 758.87 

R11012_203 Torrente Giano Fiume Esino 53.39 736.27 

R11012_60 Torrente Crinacci Fiume Esino 33.44 624.48 

12_09 Torrente Giano Fiume Esino 54.18 731.47 

R11012_121 Fiume Esino Fiume Esino 55.08 684.17 

12_04 Torrente Sentino Fiume Esino 97.81 747.44 

R11012_155 Torrente Giano Fiume Esino 60.27 693.45 

R11012_57 Torrente Riobono Fiume Esino 58.09 464.02 

R11012_54 Torrente Sanguerone Fiume Esino 36.73 482.89 

R11012_119 Torrente Sentino Fiume Esino 117.00 698.49 

R11012_55 Torrente Marena Fiume Esino 31.12 507.66 

R11012_201 Torrente Sentino Fiume Esino 153.74 646.95 

SIMN201 Fiume Esino Fiume Esino 133.49 580.26 

12_05 Torrente Sentino Fiume Esino 188.27 618.49 

PC505_1420 Torrente Sentino Fiume Esino 207.67 599.06 

12_06 Torrente Sentino Fiume Esino 220.35 589.86 

PC2_1004 Torrente Giano Fiume Esino 162.99 540.25 

R11012_122 Fiume Esino Fiume Esino 165.10 570.45 

R11012_211 Torrente Giano Fiume Esino 167.31 534.97 

12_12 Fiume Esino Fiume Esino 332.69 552.34 

PC4_1012 Torrente Sentino Fiume Esino 261.08 565.86 

SIMN103 Torrente Sentino Fiume Esino 261.49 565.60 

R11012_154 Fiume Esino Fiume Esino 349.68 553.58 

R11012_202 Torrente Sentino Fiume Esino 261.63 565.44 

PC5_1016 Fiume Esino Fiume Esino 614.38 557.96 

PC6_1020 Fiume Esino Fiume Esino 625.23 555.97 

12_13 Fiume Esino Fiume Esino 642.63 555.97 

12_14 Fiume Esino Fiume Esino 670.33 549.14 
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R11012_53 Torrente Esinante Fiume Esino 78.63 467.94 

R11012_152 Fiume Esino Fiume Esino 673.35 547.67 

12_15 Fiume Esino Fiume Esino 770.67 532.81 

PC506_1424 Fiume Esino Fiume Esino 797.43 522.76 

12_16 Fiume Esino Fiume Esino 798.89 522.03 

R11012_153 Fiume Esino Fiume Esino 815.65 516.21 

R11012_52 Torrente Cesola Fiume Esino 40.47 221.39 

R11012_130 Fiume Esino Fiume Esino 850.03 500.91 

R11012_51 Torrente Granita Fiume Esino 33.22 137.70 

R11012_212 Fiume Esino Fiume Esino 923.61 475.06 

PC187_3146 Fiume Esino Fiume Esino 984.62 453.08 

PC122_1291 Fosso Triponzio Fiume Esino 57.50 115.64 

R11012_47 Fosso dei Pratacci Fiume Esino 45.94 99.63 

R11012_213 Fiume Esino Fiume Esino 1001.76 446.41 

R11012_50 Fosso Guardengo Fiume Esino 32.61 102.86 

R11012_49 Fosso Triponzio Fiume Esino 66.81 108.74 

R11012_208 Fosso Triponzio Fiume Esino 99.55 106.69 

PC507_1428 Fiume Esino Fiume Esino 1057.68 427.45 

R11012_209 Fiume Esino Fiume Esino 1058.52 427.12 

R11012_46 Fosso Cannetacci Fiume Esino 13.62 70.36 

R11012_45 Il Fossatello Fiume Esino 32.93 108.04 

PC180_3034 Fosso Cannetacci Fiume Esino 51.71 91.66 

R11012_210 Fosso Cannetacci Fiume Esino 52.37 90.56 

R11012_131 Fiume Esino Fiume Esino 1170.47 395.49 

R11012_207 Fiume Esino Fiume Esino 1223.30 382.29 

R11013A_44 Fosso delle Casette Fosso delle Casette 2.05 53.30 

14_01 Fiume Musone Fiume Musone 13.81 770.85 

R11014_147 Fiume Musone Fiume Musone 51.95 619.27 

R11014_146 Fiume Musone Fiume Musone 89.55 601.98 

PC129_1328 Fiume Musone Fiume Musone 99.44 586.50 

SIMN105 Fiume Musone Fiume Musone 121.56 547.15 

R11014_148 Fiume Musone Fiume Musone 126.33 536.87 

PC7_1024 Fiume Musone Fiume Musone 178.29 436.08 

R11014_42 Rio Troscione Fiume Musone 28.49 151.42 

R11014_150 Fiume Musone Fiume Musone 201.87 401.11 

PC116_1252 Torrente Fiumicello Fiume Musone 138.12 208.45 

R11014_217 Fiume Musone Fiume Musone 247.30 351.19 

R11014_43 Torrente Fiumicello Fiume Musone 143.52 203.36 

R11014_41 Rio Marganetto Fiume Musone 26.32 96.31 

R11014_39 Torrente Aspio Fiume Musone 40.84 132.30 

PC165_2816 Fiume Musone Fiume Musone 415.70 284.26 

PC113_1240 Torrente Aspio Fiume Musone 84.93 114.27 

R11014_40 Rio Scaricalasino Fiume Musone 28.52 120.46 
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R11014_215 Torrente Aspio Fiume Musone 90.03 111.20 

PC114_1244 Torrente Aspio Fiume Musone 123.64 110.46 

PC166_2819 Torrente Aspio Fiume Musone 158.66 107.00 

R11014_149 Fiume Musone Fiume Musone 467.53 260.25 

R11014_216 Torrente Aspio Fiume Musone 162.79 105.37 

PC115_1248 Fiume Musone Fiume Musone 648.69 214.52 

R11014_151 Fiume Musone Fiume Musone 648.85 214.46 

R11015_31 Rio Bellaluce Rio Bellaluce 14.04 53.79 

R11016_37 Fiume Scarzito Fiume Potenza 0.17 1158.55 

16_01 Fiume Scarzito Fiume Potenza 10.05 1102.34 

R11016_36 Fosso di Campodonico Fiume Potenza 20.18 830.43 

R11016_1049 Fosso di Campodonico Fiume Potenza 31.28 821.60 

16_02 Fiume Scarzito Fiume Potenza 35.37 967.11 

R11016_1050 Fosso di Campodonico Fiume Potenza 33.66 806.22 

R11016_123 Fiume Potenza Fiume Potenza 50.02 822.76 

PC603_2830 Fiume Potenza Fiume Potenza 88.30 812.06 

PC602_2827 Fiume Scarzito Fiume Potenza 44.96 926.43 

SIMN107 Fiume Scarzito Fiume Potenza 45.42 924.76 

R11016_124 Fiume Potenza Fiume Potenza 105.70 795.21 

R11016_1051 Fiume Scarzito Fiume Potenza 50.02 907.98 

PC132_1352 Fiume Potenza Fiume Potenza 169.08 824.26 

16_03 Fiume Potenza Fiume Potenza 172.62 821.04 

R11016_38 Torrente Palente Fiume Potenza 49.88 536.92 

R11016_214 Fiume Potenza Fiume Potenza 203.95 781.94 

16_04 Fiume Potenza Fiume Potenza 293.12 694.26 

R11016_98 Fosso Grande Fiume Potenza 30.40 479.72 

16_05 Fiume Potenza Fiume Potenza 321.28 681.87 

PC9_1032 Fiume Potenza Fiume Potenza 339.01 669.55 

R11016_35 Fosso San Lazzaro Fiume Potenza 48.79 457.46 

R11016_132 Fiume Potenza Fiume Potenza 358.36 652.94 

SIMN108 Fiume Potenza Fiume Potenza 428.38 613.19 

R11016_221 Fiume Potenza Fiume Potenza 445.23 598.55 

R11016_34 Rio Catignano Fiume Potenza 26.29 372.05 

16_06 Fiume Potenza Fiume Potenza 488.14 573.51 

R11016_97 Rio Chiaro Fiume Potenza 35.55 367.87 

R11016_220 Fiume Potenza Fiume Potenza 527.46 547.64 

R11016_107 Fiume Potenza Fiume Potenza 572.16 530.19 

R11016_33 Fosso Menocchietta Fiume Potenza 27.34 178.35 

PC404_1377 Fiume Potenza Fiume Potenza 600.10 513.72 

PC405_1381 Torrente Monocchia Fiume Potenza 52.82 173.53 

16_07 Fiume Potenza Fiume Potenza 638.37 491.08 

R11016_219 Fiume Potenza Fiume Potenza 640.06 489.93 

R11016_32 Torrente Monocchia Fiume Potenza 57.75 167.28 
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PC8_1028 Fiume Potenza Fiume Potenza 715.68 454.46 

PC406_1385 Fiume Potenza Fiume Potenza 770.47 427.85 

R11016_218 Fiume Potenza Fiume Potenza 771.80 427.16 

R11017B_30 Fosso Pilocco Fosso Pilocco 11.34 33.86 

R11018A_29 Torrente Asola Torrente Asola 33.45 113.10 

R11019_92 Il Rio Fiume Chienti 6.98 908.47 

R11019_1052 Il Rio Fiume Chienti 20.67 924.32 

R11019_1053 Il Rio Fiume Chienti 23.23 909.64 

SIMN203 Il Rio Fiume Chienti 54.27 916.12 

R11019_1054 Il Rio Fiume Chienti 54.90 915.85 

R11019_125 Fiume Fiastrone Fiume Chienti 25.45 1348.56 

R11019_23 Rio Sacro Fiume Chienti 15.43 1368.08 

R11019_145 Fiume Fiastrone Fiume Chienti 58.45 1287.22 

SIMN112 Fiume Fiastrone Fiume Chienti 60.52 1272.94 

R11019_143 Fiume Fiastrone Fiume Chienti 81.28 1183.76 

19_01 Fiume Chienti Fiume Chienti 90.85 930.46 

R11019_94 Fosso di Caspreano Fiume Chienti 5.99 672.12 

R11019_26 Fosso di Capriglia Fiume Chienti 34.31 935.96 

R11019_222 Fosso di Caspreano Fiume Chienti 41.08 891.92 

R11019_27 Torrente Vallicello Fiume Chienti 30.72 1075.92 

SIMN213 Fosso di Piecollina Fiume Chienti 1.43 631.35 

R11019_93 Fiume Chienti di Pievetorina Fiume Chienti 87.17 955.36 

R11019_28 Torrente S.Angelo Fiume Chienti 23.85 872.74 

SIMN110 Fiume Chienti di Pievetorina Fiume Chienti 113.41 929.78 

19_99 Torrente Fornace Fiume Chienti 37.47 950.28 

19_98 Fosso di Piecollina Fiume Chienti 2.33 588.06 

SIMN109 Fiume Chienti Fiume Chienti 108.63 887.80 

R11019_174 Fiume Chienti Fiume Chienti 110.95 879.81 

R11019_223 Fiume Chienti di Pievetorina Fiume Chienti 122.13 905.05 

PC194_3244 Fiume Chienti Fiume Chienti 234.85 890.30 

R11019_25 Torrente Fornace Fiume Chienti 51.98 864.48 

R11019_175 Fiume Chienti Fiume Chienti 235.35 889.30 

R11019_224 Fiume Chienti Fiume Chienti 290.61 881.19 

SIMN111 Fiume Chienti Fiume Chienti 291.16 880.38 

R11019_176 Fiume Chienti Fiume Chienti 294.02 876.87 

19_02 Fiume Fiastrone Fiume Chienti 105.38 1099.28 

19_03 Torrente Cesolone Fiume Chienti 13.85 720.48 

R11019_177 Fiume Chienti Fiume Chienti 325.13 860.19 

R11019_24 Rio di S.Luca Fiume Chienti 30.91 543.51 

R11019_225 Fiume Chienti Fiume Chienti 386.25 816.02 

R11019_178 Fiume Chienti Fiume Chienti 401.83 809.98 

PC126_1313 Fiume Fiastrone Fiume Chienti 148.07 918.46 

R11019_144 Fiume Fiastrone Fiume Chienti 152.49 901.87 
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R11019_179 Fiume Chienti Fiume Chienti 427.38 793.36 

SIMN113 Fiume Chienti Fiume Chienti 580.45 821.33 

R11019_180 Fiume Chienti Fiume Chienti 590.54 814.93 

R11019_181 Fiume Chienti Fiume Chienti 612.00 797.91 

R11019_22 Torrente Cesolone Fiume Chienti 32.25 534.53 

SIMN114 Fiume Chienti Fiume Chienti 657.48 774.78 

R11019_108 Torrente Fiastra Fiume Chienti 61.75 409.57 

R11019_21 Torrente Entogge Fiume Chienti 50.82 324.00 

PC11_1040 Torrente Fiastra Fiume Chienti 113.43 369.65 

SIMN202 Fiume Chienti Fiume Chienti 682.50 755.07 

PC10_1036 Fiume Chienti Fiume Chienti 685.12 752.93 

R11019_226 Fiume Chienti Fiume Chienti 726.98 720.24 

R11019_227 Torrente Fiastra Fiume Chienti 139.52 332.80 

R11019_228 Fiume Chienti Fiume Chienti 866.54 657.81 

PC12_1044 Fiume Chienti Fiume Chienti 906.87 634.36 

R11019_182 Fiume Chienti Fiume Chienti 907.80 633.76 

R11019_19 Torrente Trodica Fiume Chienti 57.44 147.69 

R11019_20 Torrente Cremone Fiume Chienti 70.14 155.93 

R11019_229 Fiume Chienti Fiume Chienti 971.09 601.78 

PC21_1092 Fiume Ete Morto Fiume Chienti 188.30 194.22 

R11019_18 Fiume Ete Morto Fiume Chienti 216.60 179.30 

R11019_183 Fiume Chienti Fiume Chienti 1088.46 550.11 

PC154_2680 Fiume Chienti Fiume Chienti 1306.06 488.19 

R11019_184 Fiume Chienti Fiume Chienti 1306.73 487.94 

R11020A_17 Fosso Castellano Fiume Castellano 4.45 111.78 

21_01 Fiume Tenna Fiume Tenna 15.30 1743.08 

21_02 Fiume Tenna Fiume Tenna 22.93 1658.41 

21_03 Fiume Tenna Fiume Tenna 36.34 1469.47 

R11021_16 Torrente Ambro Fiume Tenna 26.05 1275.76 

R11021_129 Fiume Tenna Fiume Tenna 36.66 1461.55 

SIMN115 Fiume Tenna Fiume Tenna 99.06 1147.19 

SIMN116 Torrente Vetremastro Fiume Tenna 20.62 634.77 

21_98 Fiume Tenna Fiume Tenna 100.39 1138.07 

21_99 Torrente Vetremastro Fiume Tenna 20.76 633.43 

21_05 Torrente Tennacola Fiume Tenna 52.24 845.86 

PC195_3245 Fiume Tenna Fiume Tenna 136.70 990.75 

21_04 Fiume Tenna Fiume Tenna 142.16 970.64 

PC27_1116 Fiume Tenna Fiume Tenna 155.57 930.03 

PC125_1309 Torrente Tennacola Fiume Tenna 101.53 659.16 

R11021_15 Torrente Tennacola Fiume Tenna 104.35 650.34 

R11021_128 Fiume Tenna Fiume Tenna 185.25 847.38 

R11021_231 Fiume Tenna Fiume Tenna 297.77 762.57 

R11021_14 Torrente Salino Fiume Tenna 52.28 409.29 
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PC19_1084 Fiume Tenna Fiume Tenna 353.22 705.47 

21_06 Fiume Tenna Fiume Tenna 368.19 686.87 

R11021_141 Fiume Tenna Fiume Tenna 414.50 631.38 

PC146_1612 Fiume Tenna Fiume Tenna 484.24 554.88 

R11021_142 Fiume Tenna Fiume Tenna 485.06 553.95 

R11022B_13 Rio Petronilla Rio Petronilla 3.95 100.92 

R11023_11 Fiume Ete Vivo Fiume Ete Vivo 106.90 214.44 

R11023_86 Torrente Cosollo Fiume Ete Vivo 25.33 174.85 

PC22_1096 Fiume Ete Vivo Fiume Ete Vivo 132.38 206.70 

R11023_232 Fiume Ete Vivo Fiume Ete Vivo 178.56 182.59 

R11024A_12 Fosso della Torre Fosso della Torre 4.63 130.15 

25_01 Fiume Aso Fiume Aso 18.87 1704.36 

PC177_2889 Fiume Aso Fiume Aso 22.47 1689.37 

25_02 Fiume Aso Fiume Aso 28.30 1635.36 

PC196_3246 Fiume Aso Fiume Aso 53.24 1346.71 

R11025_140 Fiume Aso Fiume Aso 55.80 1321.87 

R11025_138 Fiume Aso Fiume Aso 61.80 1266.05 

SIMN117 Fiume Aso Fiume Aso 83.27 1100.51 

25_03 Fiume Aso Fiume Aso 96.26 1024.33 

PC144_1601 Fiume Aso Fiume Aso 131.04 894.84 

R11025_139 Fiume Aso Fiume Aso 157.24 818.72 

PC24_1104 Fiume Aso Fiume Aso 190.53 735.38 

PC182_3063 Fiume Aso Fiume Aso 224.80 665.77 

PC145_1605 Fiume Aso Fiume Aso 240.20 635.23 

PC141_1582 Fiume Aso Fiume Aso 276.90 568.64 

R11025_10 Fiume Aso Fiume Aso 280.47 562.91 

R11026A_9 Rio Canale Rio Canale 8.11 202.24 

PC23_1100 Torrente Menocchia Torrente Menocchia 64.80 219.36 

R11027_8 Torrente Menocchia Torrente Menocchia 93.55 199.63 

R11028A_7 Torrente di Sant'Egidio Torrente di Sant'Egidio 15.37 204.10 

PC20_1088 Torrente Tesino Torrente Tesino 72.95 392.57 

R11029_136 Torrente Tesino Torrente Tesino 72.95 392.56 

PC153_2677 Torrente Tesino Torrente Tesino 119.59 307.35 

R11029_137 Torrente Tesino Torrente Tesino 120.00 306.31 

R11030A_85 Torrente Albula Torrente Albula 19.56 161.28 

R11030F_87 Torrente Ragnola Torrente Ragnola 11.85 150.25 

I028_134 Torrente Castellano Fiume Tronto 10.69 1829.13 

I028_186 Fiume Tronto Fiume Tronto 11.63 1692.69 

I028_96 Torrente Marino Fiume Tronto 0.69 1279.92 

SIMN215 Rio di Scandarello Fiume Tronto 48.36 1038.00 

TR_97 Rio di Scandarello Fiume Tronto 48.69 1036.84 

TR_96 Fiume Tronto Fiume Tronto 92.43 1399.45 

I028_187 Torrente Chiarino Fiume Tronto 22.49 1455.22 
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PC188_3095 Fiume Tronto Fiume Tronto 204.58 1244.34 

SIMN118 Fiume Tronto Fiume Tronto 204.98 1243.51 

SIMN214 Fosso Cavone Fiume Tronto 0.83 1182.66 

I028_1065 Torrente Chiarino Fiume Tronto 25.48 1391.22 

I028_1064 Fiume Tronto Fiume Tronto 253.48 1216.54 

I028_233 Fiume Tronto Fiume Tronto 297.73 1235.21 

I028_1066 Fiume Tronto Fiume Tronto 298.08 1234.59 

PC189_3096 Fiume Tronto Fiume Tronto 298.10 1234.55 

I028_1067 Fiume Tronto Fiume Tronto 298.69 1234.08 

TR_99 Fosso Cavone Fiume Tronto 0.93 1136.86 

TR_98 Fiume Tronto Fiume Tronto 301.28 1231.95 

TR_01 Fiume Tronto Fiume Tronto 312.79 1226.06 

I028_1072 Fosso Tevera Fiume Tronto 23.41 943.00 

I028_1069 Torrente Castellano Fiume Tronto 74.43 1348.93 

I028_1070 Torrente Castellano Fiume Tronto 118.62 1180.31 

PC709_3001 Rio Garrafo Fiume Tronto 26.94 1132.78 

I028_133 Torrente Castellano Fiume Tronto 126.79 1148.66 

PC179_2942 Rio Garrafo Fiume Tronto 29.92 1091.42 

I028_6 Rio Garrafo Fiume Tronto 30.87 1074.52 

I028_1068 Fiume Tronto Fiume Tronto 388.42 1186.08 

PC710_3000 Fiume Tronto Fiume Tronto 424.86 1171.87 

I028_135 Torrente Castellano Fiume Tronto 152.68 1092.82 

TR_02 Torrente Castellano Fiume Tronto 159.57 1077.92 

SIMN120 Torrente Fluvione Fiume Tronto 97.20 795.54 

SIMN119 Fiume Tronto Fiume Tronto 469.31 1127.12 

PC135_1537 Fiume Tronto Fiume Tronto 472.75 1122.35 

I028_1074 Torrente Marino Fiume Tronto 10.73 777.36 

I028_188 Fiume Tronto Fiume Tronto 499.32 1087.29 

I028_5 Torrente Fluvione Fiume Tronto 132.03 709.28 

PC197_3247 Torrente Castellano Fiume Tronto 166.76 1051.41 

SIMN207 Fiume Tronto Fiume Tronto 644.08 994.86 

SIMN121 Torrente Castellano Fiume Tronto 168.42 1044.69 

I028_1073 Torrente Castellano Fiume Tronto 169.37 1040.01 

I028_189 Fiume Tronto Fiume Tronto 653.31 984.39 

I028_4 Torrente Chiaro Fiume Tronto 63.60 450.75 

I028_234 Fiume Tronto Fiume Tronto 822.77 995.75 

SIMN122 Fiume Tronto Fiume Tronto 897.62 948.36 

I028_1075 Torrente Marino Fiume Tronto 24.94 678.76 

I028_235 Fiume Tronto Fiume Tronto 932.75 924.12 

PC25_1108 Fiume Tronto Fiume Tronto 957.75 917.67 

SIMN206 Fiume Tronto Fiume Tronto 974.24 904.87 

I028_3 Torrente Chifente Fiume Tronto 36.87 284.53 

I028_190 Fiume Tronto Fiume Tronto 978.90 901.11 
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I028_236 Fiume Tronto Fiume Tronto 1017.94 877.12 

I028_2 Torrente Lama Fiume Tronto 34.89 194.78 

I028_1082 Fiume Tronto Fiume Tronto 1027.36 870.21 

PC137_1554 Fiume Tronto Fiume Tronto 1083.71 833.65 

I028_237 Fiume Tronto Fiume Tronto 1097.67 824.12 

I028_1 Torrente Fiobbo Fiume Tronto 36.82 149.73 

I028_238 Fiume Tronto Fiume Tronto 1144.71 795.94 

I028_191 Fiume Tronto Fiume Tronto 1171.11 779.69 

PC178_2937 Fiume Tronto Fiume Tronto 1171.64 779.40 

I028_1083 Fiume Tronto Fiume Tronto 1173.89 777.99 

PC138_1558 Fiume Tronto Fiume Tronto 1175.76 776.83 

I028_1084 Fiume Tronto Fiume Tronto 1178.33 775.24 

R130VB_95 Torrente Vibrata Torrente Vibrata 1.15 699.01 

R130VB_1076 Torrente Vibrata Torrente Vibrata 2.89 1106.76 

R130VB_1077 Torrente Vibrata Torrente Vibrata 4.33 954.82 

R130VB_1078 Torrente Vibrata Torrente Vibrata 10.53 623.72 

R130VB_1079 Torrente Vibrata Torrente Vibrata 19.27 477.86 

R130VB_1080 Torrente Vibrata Torrente Vibrata 19.49 475.36 

PC193_0 Fiume Nera Fiume Tevere 14.99 1422.04 

PC190_3149 Fosso di Pian Falcone Fiume Tevere 17.03 1355.01 

N010_185 Fiume Vigi Fiume Tevere 13.24 977.84 

N010_102 Fosso di Pian Falcone Fiume Tevere 26.01 1342.44 

PC173_2700 Fiume Nera Fiume Tevere 17.73 1385.51 

N010_126 Fiume Nera Fiume Tevere 17.73 1385.49 

PC172_2699 Fiume Nera Fiume Tevere 49.14 1333.97 

N010_1055 Fiume Vigi Fiume Tevere 22.97 999.68 

PC619_2859 Fiume Nera Fiume Tevere 57.18 1299.71 

PC192_3154 Torrente Ussita Fiume Tevere 43.94 1315.91 

PC171_2696 Fiume Nera Fiume Tevere 59.11 1286.05 

SIMN3040 Fiume Nera Fiume Tevere 60.09 1277.98 

N010_127 Fiume Nera Fiume Tevere 60.12 1277.70 

N010_101 Torrente Ussita Fiume Tevere 46.17 1293.73 

PC127_1317 Fiume Nera Fiume Tevere 106.29 1284.66 

N010_230 Fiume Nera Fiume Tevere 144.28 1231.66 

N010_1058 Fiume Nera Fiume Tevere 144.31 1231.52 

N010_1559 Fiume Nera Fiume Tevere 165.91 1199.92 

N010_1059 Fiume Nera Fiume Tevere 193.32 1152.43 

N010_1071 Campiano Fiume Tevere 74.47 964.88 

N010_1060 Fiume Nera Fiume Tevere 197.46 1143.92 

N010_1061 Fiume Nera Fiume Tevere 272.90 1093.32 
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Allegato 2 
Tabella dei parametri di base idrologici e topografici per il calcolo del DMV 

CODICE 
BILANCIO 

NOME CORSO D'ACQUA 
Superficie 
sottesa 
(km2) 

Quota 
media 
Bacino  (m 
s.l.m.) 

Pioggia 
1991-2020 

Pioggia OGSM 
1950-1989 

OGSM 1951-1989 
P Differenza (%) 
1991-2020  

I019M_103 Torrente Mazzocco 9.16 725.04 945.45 934.36 -1.17 % 

I019M_1111 Torrente San Marino 5.11 560.72 879.43 859.54 -2.26 % 

I019M_1112 Torrente San Marino 5.41 552.63 877.74 859.73 -2.05 % 

I019R_169 Torrente Marano 0.51 525.13 879.26 832.45 -5.32 % 

I019R_1004 Torrente Marano 0.36 429.05 883.39 824.90 -6.62 % 

I019R_1002 Torrente Marano 1.91 449.61 871.21 832.27 -4.47 % 

I019R_1005 Torrente Marano 1.07 419.44 880.83 826.54 -6.16 % 

I019R_1003 Torrente Marano 3.70 419.99 873.28 829.64 -5.00 % 

I019R_1006 Torrente Marano 3.97 410.61 872.23 829.66 -4.88 % 

I019R_1007 Torrente Marano 5.06 384.92 867.86 829.89 -4.38 % 

CO_01 Torrente Conca 7.38 1094.70 1038.32 1002.92 -3.41 % 

CO_02 Torrente Conca 24.65 843.39 994.34 969.16 -2.53 % 

PC30_1134 Torrente Conca 40.70 733.75 965.62 928.81 -3.81 % 

PC31_1142 Torrente Conca 65.92 617.71 943.27 887.61 -5.90 % 

I019C_170 Torrente Conca 69.82 600.02 940.98 883.09 -6.15 % 

I019C_1011 Torrente Conca 71.09 593.49 940.18 881.76 -6.21 % 

I019C_104 Rio Ventena di Castelnuovo 19.98 361.77 839.85 801.77 -4.53 % 

I019C_1016 Rio Ventena di Castelnuovo 24.65 338.29 838.38 801.36 -4.42 % 

I019V_1200 Rio Ventena 0.55 308.34 785.39 800.49 +1.92 % 

I019T_171 Fosso di Meleto 1.74 224.62 820.48 795.19 -3.08 % 

I019T_1020 Fiume Tavollo 2.49 256.98 813.26 795.33 -2.21 % 

I019T_1021 Fiume Tavollo 11.94 168.08 821.24 786.71 -4.20 % 

I019T_1022 Fiume Tavollo 32.13 128.51 826.41 781.22 -5.47 % 

I019T_1023 Fiume Tavollo 81.79 87.77 816.54 765.20 -6.29 % 

R11002_109 Fiume Foglia 4.88 786.44 1110.95 1169.49 +5.27 % 

R11002_1033 Torrente Seminico 10.74 824.87 1068.28 1093.76 +2.39 % 

R11002_1031 Fiume Foglia 25.01 763.59 1095.56 1146.18 +4.62 % 

R11002_1032 Fiume Foglia 36.21 778.75 1087.19 1130.05 +3.94 % 

R11002_1034 Fiume Foglia 39.48 766.04 1085.42 1126.44 +3.78 % 

R11002_1035 Fiume Foglia 41.52 754.02 1084.38 1124.24 +3.68 % 

R11002_1036 Fiume Foglia 60.34 712.97 1078.12 1109.72 +2.93 % 

R11002_1037 Fiume Foglia 62.95 703.59 1076.78 1107.11 +2.82 % 

R11002_84 Torrente Mutino 52.67 693.58 1057.12 1014.18 -4.06 % 

R11002_1038 Fiume Foglia 98.66 632.23 1062.55 1073.65 +1.04 % 

PC355_3256 Fiume Foglia 176.14 615.01 1046.44 1027.18 -1.84 % 

R11002_165 Fiume Foglia 187.99 601.74 1039.78 1017.35 -2.16 % 

R11002_83 Torrente Apsa di S.Arduino 34.86 507.43 970.14 914.92 -5.69 % 

R11002_168 Torrente Apsa di S.Arduino 35.04 506.15 969.74 914.47 -5.70 % 

R11002_163 Fiume Foglia 188.36 601.09 1039.49 1016.98 -2.17 % 

02_02 Torrente Apsa di San Donato 30.33 393.03 955.07 865.12 -9.42 % 
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CODICE 
BILANCIO 

NOME CORSO D'ACQUA 
Superficie 
sottesa 
(km2) 

Quota 
media 
Bacino  (m 
s.l.m.) 

Pioggia 
1991-2020 

Pioggia OGSM 
1950-1989 

OGSM 1951-1989 
P Differenza (%) 
1991-2020  

R11002_192 Fiume Foglia 227.08 581.88 1026.05 997.99 -2.74 % 

PC102_1158 Fiume Foglia 237.26 569.85 1019.38 989.94 -2.89 % 

02_01 Fiume Foglia 280.62 531.81 997.62 961.92 -3.58 % 

PC103_1164 Torrente Apsa di Urbino 32.16 281.85 867.16 831.48 -4.11 % 

R11002_81 Torrente Apsa di San Donato 61.70 341.62 914.36 837.84 -8.37 % 

R11002_82 Torrente Apsa 49.45 318.44 888.98 821.73 -7.56 % 

R11002_90 Torrente Apsa di Tagliatesta 25.69 319.21 884.87 867.30 -1.99 % 

PC15_1058 Fiume Foglia 303.61 509.32 984.83 949.76 -3.56 % 

R11002_80 Torrente Apsa di Urbino 33.85 276.30 866.60 831.85 -4.01 % 

R11002_193 Torrente Apsa di San Donato 115.58 326.65 901.58 829.76 -7.97 % 

R11002_164 Fiume Foglia 305.71 506.94 983.94 948.79 -3.57 % 

02_03 Fiume Foglia 451.72 439.32 954.35 909.34 -4.72 % 

R11002_110 Fiume Foglia 494.73 414.98 944.06 900.46 -4.62 % 

R11002_194 Torrente Apsa di Urbino 107.29 258.30 871.01 840.36 -3.52 % 

PC174_2821 Fiume Foglia 602.61 386.73 930.96 889.66 -4.44 % 

PC16_1066 Fiume Foglia 614.04 381.46 929.19 887.70 -4.47 % 

02_04 Fiume Foglia 626.26 376.14 927.22 885.69 -4.48 % 

R11002_166 Fiume Foglia 629.14 374.63 926.75 885.17 -4.49 % 

PC29_1126 Fiume Foglia 698.31 343.77 915.32 872.43 -4.69 % 

R11002_167 Fiume Foglia 702.14 342.03 914.65 871.72 -4.69 % 

R11003A_79 Rio Genica 21.37 69.65 797.78 744.52 -6.68 % 

PC14_1052 Torrente Arzilla 49.30 206.99 834.82 803.36 -3.77 % 

R11004_78 Torrente Arzilla 104.29 145.24 824.03 783.71 -4.89 % 

R11005A_172 Torrente Auro 14.52 854.25 1158.39 1248.27 +7.76 % 

R11005A_113 Fiume Candigliano 20.37 763.75 1086.99 1198.04 +10.22 % 

R11005A_1040 Fiume Candigliano 30.47 738.30 1090.02 1188.30 +9.02 % 

PC107_1192 Fiume Biscubio 69.10 678.66 1083.67 1150.92 +6.21 % 

05_51 Fiume Candigliano 37.80 718.92 1089.33 1176.34 +7.99 % 

R11005A_76 Torrente Certano 48.90 680.99 1125.18 1201.52 +6.78 % 

R11005A_114 Fiume Burano 38.13 676.61 1151.45 1327.50 +15.29 % 

R11005A_1039 Torrente Auro 43.17 787.63 1149.72 1251.32 +8.84 % 

R11005A_111 Fiume Metauro 25.31 777.26 1167.20 1295.16 +10.96 % 

R11005A_1045 Fiume Burano 38.48 676.34 1151.74 1327.69 +15.28 % 

R11005A_1041 Fiume Candigliano 48.82 690.61 1090.90 1160.18 +6.35 % 

R11005A_1042 Fiume Candigliano 56.13 670.91 1089.67 1146.97 +5.26 % 

R11005A_160 Fiume Metauro 78.83 757.92 1148.74 1250.06 +8.82 % 

R11005A_89 Torrente Santo Antonio 29.45 703.95 1121.25 1228.73 +9.59 % 

05_52 Torrente Certano 74.93 699.34 1139.17 1192.60 +4.69 % 

R11005A_1044 Torrente Certano 89.85 722.83 1144.09 1189.28 +3.95 % 

R11005A_74 Torrente Bevano 20.30 815.13 1284.89 1431.39 +11.40 % 

R11005A_1046 Fiume Burano 68.30 650.36 1174.09 1347.06 +14.73 % 

PC101_1150 Fiume Metauro 138.93 694.98 1123.38 1198.57 +6.69 % 

PC356_3257 Fiume Metauro 139.55 693.54 1122.95 1197.68 +6.65 % 
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CODICE 
BILANCIO 
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Bacino  (m 
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SIMN093 Fiume Metauro 156.72 672.38 1114.21 1176.94 +5.63 % 

R11005A_1043 Fiume Candigliano 82.32 618.05 1090.26 1108.77 +1.70 % 

PC350_3249 Fiume Burano 111.15 666.15 1202.74 1350.50 +12.29 % 

SIMN200 Fiume Biscubio 103.43 671.17 1098.60 1131.52 +3.00 % 

R11005A_77 Fiume Biscubio 103.45 671.11 1098.61 1131.51 +2.99 % 

05_18 Fiume Burano 113.26 664.91 1202.91 1349.17 +12.16 % 

SIMN095 Fiume Candigliano 186.31 647.30 1095.10 1121.24 +2.39 % 

R11005A_195 Fiume Metauro 196.46 621.72 1095.39 1132.84 +3.42 % 

SIMN096 Fiume Burano 125.58 668.39 1203.07 1344.99 +11.80 % 

05_06 Fiume Metauro 215.57 604.65 1086.35 1114.50 +2.59 % 

PC352_3254 Fiume Bosso 125.51 685.63 1145.91 1195.44 +4.32 % 

PC353_3255 Fiume Burano 129.00 663.17 1201.16 1343.02 +11.81 % 

R11005A_158 Fiume Burano 130.09 660.14 1200.32 1342.13 +11.81 % 

R11005A_75 Fiume Bosso 127.45 680.18 1145.11 1195.50 +4.40 % 

05_12 Fiume Candigliano 230.81 638.15 1094.68 1112.60 +1.64 % 

05_55 Torrente Tarugo 32.74 464.77 981.22 1010.79 +3.01 % 

R11005A_91 Fosso Screbia 39.32 429.09 1124.50 1264.07 +12.41 % 

R11005A_157 Fiume Burano 276.56 647.58 1167.67 1264.15 +8.26 % 

05_07 Fiume Metauro 288.07 546.17 1063.10 1070.93 +0.74 % 

R11005A_200 Fiume Burano 331.40 608.30 1155.50 1254.28 +8.55 % 

R11005A_198 Fiume Candigliano 265.45 599.25 1086.15 1101.48 +1.41 % 

PC106_1185 Fiume Candigliano 612.98 597.93 1120.97 1181.33 +5.38 % 

05_23 Fiume Candigliano 642.16 590.37 1113.74 1170.96 +5.14 % 

05_54 Fiume Metauro 337.20 512.80 1042.28 1042.70 +0.04 % 

SIMN094 Fiume Metauro 376.00 495.72 1029.09 1025.88 -0.31 % 

R11005A_199 Fiume Candigliano 665.37 584.18 1107.44 1162.97 +5.01 % 

R11005A_159 Fiume Metauro 377.01 495.16 1028.83 1025.54 -0.32 % 

SIMN099 Fiume Metauro 1042.89 551.78 1078.94 1113.16 +3.17 % 

PC105_1181 Torrente Tarugo 79.54 377.83 934.92 955.33 +2.18 % 

SIMN209 Fiume Metauro 1057.01 548.63 1076.80 1110.37 +3.12 % 

PC151_2669 Fiume Metauro 1060.27 547.49 1076.22 1109.72 +3.11 % 

R11005A_112 Fiume Metauro 1070.91 543.90 1074.27 1107.52 +3.09 % 

R11005A_73 Torrente Tarugo 81.75 370.76 932.93 953.12 +2.16 % 

R11005A_72 Rio Puto 36.64 273.40 883.35 878.95 -0.50 % 

R11005A_196 Fiume Metauro 1155.54 530.57 1063.75 1096.02 +3.03 % 

SIMN100 Fiume Metauro 1193.12 522.32 1058.04 1089.18 +2.94 % 

R11005A_161 Fiume Metauro 1211.04 516.83 1055.00 1085.85 +2.92 % 

R11005A_71 Rio Maggiore del Metauro 28.73 273.11 849.50 853.43 +0.46 % 

05_56 Fiume Metauro 1244.65 509.75 1049.42 1079.56 +2.87 % 

05_57 Fiume Metauro 1299.61 494.35 1040.49 1069.51 +2.79 % 

PC17_1074 Fiume Metauro 1307.22 491.83 1039.19 1068.10 +2.78 % 

R11005A_70 Rio Secco 26.37 134.63 825.39 818.45 -0.84 % 

R11005A_197 Fiume Metauro 1307.52 491.73 1039.14 1068.04 +2.78 % 
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05_33 Fiume Metauro 1343.09 481.91 1033.50 1061.44 +2.70 % 

PC152_2673 Fiume Metauro 1378.16 471.27 1027.81 1053.92 +2.54 % 

R11005A_162 Fiume Metauro 1386.46 468.52 1026.39 1051.98 +2.49 % 

R11006A_69 Rio Crinaccio 3.83 65.86 806.10 755.92 -6.22 % 

R11007_116 Fiume Cesano 3.63 1096.34 1428.60 1597.23 +11.80 % 

07_03 Fiume Cesano 15.31 825.70 1398.26 1564.30 +11.87 % 

07_01 Fiume Cinisco 22.34 860.99 1342.91 1510.05 +12.45 % 

07_02 Fiume Cinisco 24.97 815.18 1316.56 1494.09 +13.48 % 

07_04 Fiume Cesano 32.74 646.33 1248.08 1401.06 +12.26 % 

R11007_1048 Fiume Cesano 43.42 574.92 1183.20 1314.95 +11.14 % 

R11007_88 Torrente Nevola 41.62 343.21 956.46 974.45 +1.88 % 

R11007_105 Rio Maggio 24.14 217.80 857.76 856.00 -0.21 % 

R11007_67 Rio Freddo del Cesano 32.25 261.58 873.60 867.69 -0.68 % 

R11007_204 Rio Maggio 56.40 242.82 866.82 862.69 -0.48 % 

R11007_100 Rio Maggiore del Cesano 27.59 117.38 827.32 806.46 -2.52 % 

R11007_99 Rio Grande 37.10 106.64 822.22 802.22 -2.43 % 

R11007_68 Fiume Cinisco 80.86 550.46 1140.30 1276.93 +11.98 % 

PC108_1200 Fiume Cesano 125.62 556.51 1152.66 1286.76 +11.63 % 

R11007_115 Fiume Cesano 164.27 499.11 1094.94 1199.73 +9.57 % 

R11007_66 Fiume Cesano 222.46 445.10 1050.27 1131.63 +7.75 % 

PC18_1080 Fiume Cesano 292.39 392.56 1004.75 1066.57 +6.15 % 

R11007_239 Fiume Cesano 343.54 351.52 976.84 1030.66 +5.51 % 

R11007_205 Fiume Cesano 411.51 308.78 949.84 990.86 +4.32 % 

R11008A_62 Fosso di Fontenuovo 4.13 62.86 793.09 765.63 -3.46 % 

09_01 Torrente Fenella 12.99 426.02 987.40 990.22 +0.28 % 

09_02 Torrente Fenella 19.12 419.42 975.93 977.29 +0.14 % 

R11009_106 Fiume Nevola 0.94 214.11 857.06 856.80 -0.03 % 

R11009_65 Torrente Fenella 36.35 347.24 939.90 936.01 -0.41 % 

R11009_63 Fiume Misa 29.22 325.58 934.57 911.68 -2.45 % 

R11009_64 Torrente Caffarelli 42.63 327.90 923.74 896.76 -2.92 % 

PC3_1008 Fiume Misa 73.65 322.60 926.84 901.57 -2.73 % 

PC120_1283 Fiume Nevola 119.30 253.32 886.97 888.26 +0.15 % 

PC183_3072 Fiume Misa 162.89 220.58 889.26 870.39 -2.12 % 

PC186_3145 Fiume Nevola 136.82 235.51 878.08 881.43 +0.38 % 

R11009_118 Fiume Misa 176.39 210.47 882.97 866.84 -1.83 % 

R11009_206 Fiume Nevola 147.87 225.22 873.28 876.80 +0.40 % 

PC26_1112 Fiume Misa 333.23 213.19 876.76 869.69 -0.81 % 

SIMN101 Fiume Misa 366.49 200.89 870.53 862.52 -0.92 % 

PC185_3147 Fiume Misa 376.10 196.67 868.73 860.13 -0.99 % 

R11009_262 Fiume Misa 376.46 196.48 868.65 860.04 -0.99 % 

R11010A_61 Fosso S.Angelo 4.51 50.96 795.60 762.08 -4.21 % 

PC181_3037 Fosso Rubiano 24.65 67.29 790.16 755.57 -4.38 % 

R11011A_48 Fosso Rubiano 25.03 66.42 789.57 755.49 -4.32 % 
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R11012_56 Rio Freddo dell'Esino 0.58 1085.68 1154.72 1281.15 +10.95 % 

12_01 Torrente Sentino 13.54 693.41 1127.82 1390.26 +23.27 % 

12_07 Fosso di Serradica 8.83 1047.33 1090.37 1192.89 +9.40 % 

12_08 Fosso di Serradica 19.92 882.17 1087.55 1163.02 +6.94 % 

12_03 Rio Freddo dell'Esino 14.39 949.92 1196.76 1365.13 +14.07 % 

12_02 Torrente Sentino 50.40 766.98 1218.48 1462.48 +20.03 % 

12_10 Fiume Esino 27.48 746.21 1061.93 1066.12 +0.39 % 

R11012_59 Fosso di Serradica 22.26 849.42 1089.09 1159.60 +6.47 % 

R11012_120 Torrente Giano 9.39 739.23 1110.83 1190.03 +7.13 % 

PC1_1000 Fiume Esino 29.58 730.87 1060.91 1062.83 +0.18 % 

R11012_173 Torrente Sentino 54.24 754.23 1217.02 1459.50 +19.92 % 

R11012_58 Fosso di Valleremita 11.92 705.61 1061.85 1061.72 -0.01 % 

R11012_156 Torrente Giano 34.01 794.11 1096.21 1163.90 +6.18 % 

PC28_1120 Torrente Giano 46.22 769.21 1087.18 1136.91 +4.57 % 

R11012_1148 Rio Freddo dell'Esino 29.32 791.57 1174.29 1333.99 +13.60 % 

R11012_1047 Torrente Sentino 57.07 750.35 1215.43 1456.85 +19.86 % 

SIMN204 Torrente Sentino 88.50 758.87 1199.78 1412.39 +17.72 % 

R11012_203 Torrente Giano 53.39 736.27 1077.95 1122.29 +4.11 % 

R11012_60 Torrente Crinacci 33.44 624.48 997.06 911.30 -8.60 % 

12_09 Torrente Giano 54.18 731.47 1076.31 1120.67 +4.12 % 

R11012_121 Fiume Esino 55.08 684.17 1053.45 1045.06 -0.80 % 

12_04 Torrente Sentino 97.81 747.44 1193.36 1402.27 +17.51 % 

R11012_155 Torrente Giano 60.27 693.45 1063.27 1107.85 +4.19 % 

R11012_57 Torrente Riobono 58.09 464.02 1052.18 1081.25 +2.76 % 

R11012_54 Torrente Sanguerone 36.73 482.89 1085.77 1196.28 +10.18 % 

R11012_119 Torrente Sentino 117.00 698.49 1172.29 1360.85 +16.08 % 

R11012_55 Torrente Marena 31.12 507.66 1072.71 1133.64 +5.68 % 

R11012_201 Torrente Sentino 153.74 646.95 1151.62 1321.50 +14.75 % 

SIMN201 Fiume Esino 133.49 580.26 1015.36 978.75 -3.61 % 

12_05 Torrente Sentino 188.27 618.49 1135.98 1285.13 +13.13 % 

PC505_1420 Torrente Sentino 207.67 599.06 1124.79 1259.13 +11.94 % 

12_06 Torrente Sentino 220.35 589.86 1118.88 1244.52 +11.23 % 

PC2_1004 Torrente Giano 162.99 540.25 1041.38 1064.44 +2.22 % 

R11012_122 Fiume Esino 165.10 570.45 1011.73 971.75 -3.95 % 

R11012_211 Torrente Giano 167.31 534.97 1040.72 1061.56 +2.00 % 

12_12 Fiume Esino 332.69 552.34 1026.34 1016.91 -0.92 % 

PC4_1012 Torrente Sentino 261.08 565.86 1101.19 1201.33 +9.09 % 

SIMN103 Torrente Sentino 261.49 565.60 1101.06 1200.94 +9.07 % 

R11012_154 Fiume Esino 349.68 553.58 1027.88 1014.06 -1.34 % 

R11012_202 Torrente Sentino 261.63 565.44 1101.02 1200.81 +9.06 % 

PC5_1016 Fiume Esino 614.38 557.96 1059.03 1093.29 +3.23 % 

PC6_1020 Fiume Esino 625.23 555.97 1057.97 1090.62 +3.09 % 

12_13 Fiume Esino 642.63 555.97 1057.74 1087.08 +2.77 % 
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12_14 Fiume Esino 670.33 549.14 1054.50 1081.11 +2.52 % 

R11012_53 Torrente Esinante 78.63 467.94 999.24 996.07 -0.32 % 

R11012_152 Fiume Esino 673.35 547.67 1053.90 1080.44 +2.52 % 

12_15 Fiume Esino 770.67 532.81 1044.44 1067.41 +2.20 % 

PC506_1424 Fiume Esino 797.43 522.76 1038.47 1060.53 +2.12 % 

12_16 Fiume Esino 798.89 522.03 1038.08 1060.15 +2.13 % 

R11012_153 Fiume Esino 815.65 516.21 1034.01 1056.45 +2.17 % 

R11012_52 Torrente Cesola 40.47 221.39 873.16 911.09 +4.34 % 

R11012_130 Fiume Esino 850.03 500.91 1027.13 1047.24 +1.96 % 

R11012_51 Torrente Granita 33.22 137.70 831.60 792.75 -4.67 % 

R11012_212 Fiume Esino 923.61 475.06 1013.77 1032.49 +1.85 % 

PC187_3146 Fiume Esino 984.62 453.08 1002.21 1016.88 +1.46 % 

PC122_1291 Fosso Triponzio 57.50 115.64 804.98 782.50 -2.79 % 

R11012_47 Fosso dei Pratacci 45.94 99.63 802.10 739.82 -7.77 % 

R11012_213 Fiume Esino 1001.76 446.41 998.83 1012.38 +1.36 % 

R11012_50 Fosso Guardengo 32.61 102.86 805.21 761.19 -5.47 % 

R11012_49 Fosso Triponzio 66.81 108.74 803.39 778.25 -3.13 % 

R11012_208 Fosso Triponzio 99.55 106.69 803.93 772.62 -3.89 % 

PC507_1428 Fiume Esino 1057.68 427.45 988.14 998.06 +1.00 % 

R11012_209 Fiume Esino 1058.52 427.12 987.95 997.86 +1.00 % 

R11012_46 Fosso Cannetacci 13.62 70.36 757.35 733.21 -3.19 % 

R11012_45 Il Fossatello 32.93 108.04 747.86 714.57 -4.45 % 

PC180_3034 Fosso Cannetacci 51.71 91.66 746.46 722.91 -3.15 % 

R11012_210 Fosso Cannetacci 52.37 90.56 746.10 723.25 -3.06 % 

R11012_131 Fiume Esino 1170.47 395.49 969.71 976.07 +0.66 % 

R11012_207 Fiume Esino 1223.30 382.29 960.05 965.17 +0.53 % 

R11013A_44 Fosso delle Casette 2.05 53.30 720.41 704.64 -2.19 % 

14_01 Fiume Musone 13.81 770.85 973.33 883.40 -9.24 % 

R11014_147 Fiume Musone 51.95 619.27 961.72 917.16 -4.63 % 

R11014_146 Fiume Musone 89.55 601.98 968.86 950.33 -1.91 % 

PC129_1328 Fiume Musone 99.44 586.50 964.99 955.51 -0.98 % 

SIMN105 Fiume Musone 121.56 547.15 956.56 958.70 +0.22 % 

R11014_148 Fiume Musone 126.33 536.87 954.19 957.20 +0.32 % 

PC7_1024 Fiume Musone 178.29 436.08 927.43 914.09 -1.44 % 

R11014_42 Rio Troscione 28.49 151.42 818.64 758.99 -7.29 % 

R11014_150 Fiume Musone 201.87 401.11 911.82 891.06 -2.28 % 

PC116_1252 Torrente Fiumicello 138.12 208.45 838.52 814.79 -2.83 % 

R11014_217 Fiume Musone 247.30 351.19 890.49 863.11 -3.08 % 

R11014_43 Torrente Fiumicello 143.52 203.36 835.71 810.63 -3.00 % 

R11014_41 Rio Marganetto 26.32 96.31 782.91 700.00 -10.59 % 

R11014_39 Torrente Aspio 40.84 132.30 770.52 701.61 -8.94 % 

PC165_2816 Fiume Musone 415.70 284.26 863.45 835.33 -3.26 % 

PC113_1240 Torrente Aspio 84.93 114.27 776.19 700.77 -9.72 % 
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R11014_40 Rio Scaricalasino 28.52 120.46 757.62 700.92 -7.48 % 

R11014_215 Torrente Aspio 90.03 111.20 776.37 700.73 -9.74 % 

PC114_1244 Torrente Aspio 123.64 110.46 771.99 700.74 -9.23 % 

PC166_2819 Torrente Aspio 158.66 107.00 769.69 700.58 -8.98 % 

R11014_149 Fiume Musone 467.53 260.25 849.59 820.35 -3.44 % 

R11014_216 Torrente Aspio 162.79 105.37 768.94 700.57 -8.89 % 

PC115_1248 Fiume Musone 648.69 214.52 825.74 786.88 -4.71 % 

R11014_151 Fiume Musone 648.85 214.46 825.71 786.85 -4.71 % 

R11015_31 Rio Bellaluce 14.04 53.79 700.07 700.00 -0.01 % 

R11016_37 Fiume Scarzito 0.17 1158.55 1121.79 1321.51 +17.80 % 

16_01 Fiume Scarzito 10.05 1102.34 1166.16 1321.43 +13.31 % 

R11016_36 Fosso di Campodonico 20.18 830.43 1090.20 1172.49 +7.55 % 

R11016_1049 Fosso di Campodonico 31.28 821.60 1099.81 1189.50 +8.16 % 

16_02 Fiume Scarzito 35.37 967.11 1175.38 1283.99 +9.24 % 

R11016_1050 Fosso di Campodonico 33.66 806.22 1101.91 1192.51 +8.22 % 

R11016_123 Fiume Potenza 50.02 822.76 1115.25 1287.22 +15.42 % 

PC603_2830 Fiume Potenza 88.30 812.06 1110.82 1246.54 +12.22 % 

PC602_2827 Fiume Scarzito 44.96 926.43 1162.79 1265.42 +8.83 % 

SIMN107 Fiume Scarzito 45.42 924.76 1161.94 1264.26 +8.81 % 

R11016_124 Fiume Potenza 105.70 795.21 1108.49 1236.22 +11.52 % 

R11016_1051 Fiume Scarzito 50.02 907.98 1152.14 1248.54 +8.37 % 

PC132_1352 Fiume Potenza 169.08 824.26 1117.84 1229.16 +9.96 % 

16_03 Fiume Potenza 172.62 821.04 1116.11 1225.17 +9.77 % 

R11016_38 Torrente Palente 49.88 536.92 1011.44 962.43 -4.85 % 

R11016_214 Fiume Potenza 203.95 781.94 1103.21 1193.44 +8.18 % 

16_04 Fiume Potenza 293.12 694.26 1073.35 1113.63 +3.75 % 

R11016_98 Fosso Grande 30.40 479.72 947.91 858.34 -9.45 % 

16_05 Fiume Potenza 321.28 681.87 1064.08 1087.93 +2.24 % 

PC9_1032 Fiume Potenza 339.01 669.55 1058.18 1073.97 +1.49 % 

R11016_35 Fosso San Lazzaro 48.79 457.46 945.93 847.90 -10.36 % 

R11016_132 Fiume Potenza 358.36 652.94 1050.51 1059.52 +0.86 % 

SIMN108 Fiume Potenza 428.38 613.19 1030.92 1023.10 -0.76 % 

R11016_221 Fiume Potenza 445.23 598.55 1024.94 1014.76 -0.99 % 

R11016_34 Rio Catignano 26.29 372.05 888.23 827.76 -6.81 % 

16_06 Fiume Potenza 488.14 573.51 1011.73 996.78 -1.48 % 

R11016_97 Rio Chiaro 35.55 367.87 869.69 840.11 -3.40 % 

R11016_220 Fiume Potenza 527.46 547.64 999.16 981.52 -1.77 % 

R11016_107 Fiume Potenza 572.16 530.19 987.56 969.08 -1.87 % 

R11016_33 Fosso Menocchietta 27.34 178.35 793.02 778.39 -1.84 % 

PC404_1377 Fiume Potenza 600.10 513.72 978.48 960.17 -1.87 % 

PC405_1381 Torrente Monocchia 52.82 173.53 777.53 744.64 -4.23 % 

16_07 Fiume Potenza 638.37 491.08 965.13 946.19 -1.96 % 

R11016_219 Fiume Potenza 640.06 489.93 964.58 945.54 -1.97 % 
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R11016_32 Torrente Monocchia 57.75 167.28 775.44 740.88 -4.46 % 

PC8_1028 Fiume Potenza 715.68 454.46 943.76 922.91 -2.21 % 

PC406_1385 Fiume Potenza 770.47 427.85 929.23 907.09 -2.38 % 

R11016_218 Fiume Potenza 771.80 427.16 928.85 906.74 -2.38 % 

R11017B_30 Fosso Pilocco 11.34 33.86 720.34 699.96 -2.83 % 

R11018A_29 Torrente Asola 33.45 113.10 740.74 698.65 -5.68 % 

R11019_92 Il Rio 6.98 908.47 1030.71 1300.34 +26.16 % 

R11019_1052 Il Rio 20.67 924.32 1028.94 1291.76 +25.54 % 

R11019_1053 Il Rio 23.23 909.64 1028.56 1291.57 +25.57 % 

SIMN203 Il Rio 54.27 916.12 1042.21 1284.96 +23.29 % 

R11019_1054 Il Rio 54.90 915.85 1042.76 1284.88 +23.22 % 

R11019_125 Fiume Fiastrone 25.45 1348.56 1263.35 1451.42 +14.89 % 

R11019_23 Rio Sacro 15.43 1368.08 1143.92 1388.82 +21.41 % 

R11019_145 Fiume Fiastrone 58.45 1287.22 1202.89 1388.63 +15.44 % 

SIMN112 Fiume Fiastrone 60.52 1272.94 1202.07 1382.38 +15.00 % 

R11019_143 Fiume Fiastrone 81.28 1183.76 1185.64 1326.37 +11.87 % 

19_01 Fiume Chienti 90.85 930.46 1079.54 1280.41 +18.61 % 

R11019_94 Fosso di Caspreano 5.99 672.12 1051.00 1132.55 +7.76 % 

R11019_26 Fosso di Capriglia 34.31 935.96 1062.47 1232.33 +15.99 % 

R11019_222 Fosso di Caspreano 41.08 891.92 1060.41 1216.13 +14.68 % 

R11019_27 Torrente Vallicello 30.72 1075.92 1053.86 1240.48 +17.71 % 

SIMN213 Fosso di Piecollina 1.43 631.35 998.64 1068.78 +7.02 % 

R11019_93 Fiume Chienti di Pievetorina 87.17 955.36 1054.33 1218.47 +15.57 % 

R11019_28 Torrente S.Angelo 23.85 872.74 1052.99 1192.72 +13.27 % 

SIMN110 Fiume Chienti di Pievetorina 113.41 929.78 1052.97 1210.03 +14.92 % 

19_99 Torrente Fornace 37.47 950.28 1077.84 1216.89 +12.90 % 

19_98 Fosso di Piecollina 2.33 588.06 980.94 1057.94 +7.85 % 

SIMN109 Fiume Chienti 108.63 887.80 1072.85 1252.49 +16.74 % 

R11019_174 Fiume Chienti 110.95 879.81 1071.17 1247.62 +16.47 % 

R11019_223 Fiume Chienti di Pievetorina 122.13 905.05 1048.81 1199.88 +14.40 % 

PC194_3244 Fiume Chienti 234.85 890.30 1058.97 1220.87 +15.29 % 

R11019_25 Torrente Fornace 51.98 864.48 1057.43 1166.97 +10.36 % 

R11019_175 Fiume Chienti 235.35 889.30 1058.80 1220.38 +15.26 % 

R11019_224 Fiume Chienti 290.61 881.19 1057.78 1208.10 +14.21 % 

SIMN111 Fiume Chienti 291.16 880.38 1057.66 1207.67 +14.18 % 

R11019_176 Fiume Chienti 294.02 876.87 1057.12 1205.30 +14.02 % 

19_02 Fiume Fiastrone 105.38 1099.28 1158.16 1271.04 +9.75 % 

19_03 Torrente Cesolone 13.85 720.48 955.22 821.91 -13.96 % 

R11019_177 Fiume Chienti 325.13 860.19 1056.50 1184.29 +12.10 % 

R11019_24 Rio di S.Luca 30.91 543.51 1007.61 951.78 -5.54 % 

R11019_225 Fiume Chienti 386.25 816.02 1048.02 1140.43 +8.82 % 

R11019_178 Fiume Chienti 401.83 809.98 1045.84 1130.63 +8.11 % 

PC126_1313 Fiume Fiastrone 148.07 918.46 1106.76 1178.38 +6.47 % 
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R11019_144 Fiume Fiastrone 152.49 901.87 1101.73 1169.61 +6.16 % 

R11019_179 Fiume Chienti 427.38 793.36 1042.27 1117.98 +7.26 % 

SIMN113 Fiume Chienti 580.45 821.33 1057.77 1131.28 +6.95 % 

R11019_180 Fiume Chienti 590.54 814.93 1055.52 1126.38 +6.71 % 

R11019_181 Fiume Chienti 612.00 797.91 1050.07 1116.44 +6.32 % 

R11019_22 Torrente Cesolone 32.25 534.53 917.21 819.44 -10.66 % 

SIMN114 Fiume Chienti 657.48 774.78 1039.82 1095.67 +5.37 % 

R11019_108 Torrente Fiastra 61.75 409.57 931.38 893.34 -4.08 % 

R11019_21 Torrente Entogge 50.82 324.00 891.59 837.25 -6.10 % 

PC11_1040 Torrente Fiastra 113.43 369.65 912.73 867.28 -4.98 % 

SIMN202 Fiume Chienti 682.50 755.07 1033.01 1084.55 +4.99 % 

PC10_1036 Fiume Chienti 685.12 752.93 1032.25 1083.37 +4.95 % 

R11019_226 Fiume Chienti 726.98 720.24 1019.50 1064.65 +4.43 % 

R11019_227 Torrente Fiastra 139.52 332.80 893.96 846.29 -5.33 % 

R11019_228 Fiume Chienti 866.54 657.81 999.27 1029.48 +3.02 % 

PC12_1044 Fiume Chienti 906.87 634.36 989.36 1016.81 +2.77 % 

R11019_182 Fiume Chienti 907.80 633.76 989.13 1016.50 +2.77 % 

R11019_19 Torrente Trodica 57.44 147.69 763.86 724.15 -5.20 % 

R11019_20 Torrente Cremone 70.14 155.93 805.23 753.02 -6.48 % 

R11019_229 Fiume Chienti 971.09 601.78 974.43 997.35 +2.35 % 

PC21_1092 Fiume Ete Morto 188.30 194.22 823.61 755.71 -8.24 % 

R11019_18 Fiume Ete Morto 216.60 179.30 810.74 744.68 -8.15 % 

R11019_183 Fiume Chienti 1088.46 550.11 953.49 967.96 +1.52 % 

PC154_2680 Fiume Chienti 1306.06 488.19 929.63 930.71 +0.12 % 

R11019_184 Fiume Chienti 1306.73 487.94 929.50 930.56 +0.11 % 

R11020A_17 Fosso Castellano 4.45 111.78 679.22 652.23 -3.97 % 

21_01 Fiume Tenna 15.30 1743.08 1043.88 1332.23 +27.62 % 

21_02 Fiume Tenna 22.93 1658.41 1057.87 1317.11 +24.51 % 

21_03 Fiume Tenna 36.34 1469.47 1079.27 1290.88 +19.61 % 

R11021_16 Torrente Ambro 26.05 1275.76 1129.27 1314.40 +16.39 % 

R11021_129 Fiume Tenna 36.66 1461.55 1079.49 1289.14 +19.42 % 

SIMN115 Fiume Tenna 99.06 1147.19 1096.77 1228.41 +12.00 % 

SIMN116 Torrente Vetremastro 20.62 634.77 1047.40 1017.60 -2.85 % 

21_98 Fiume Tenna 100.39 1138.07 1096.28 1225.13 +11.75 % 

21_99 Torrente Vetremastro 20.76 633.43 1047.48 1017.27 -2.88 % 

21_05 Torrente Tennacola 52.24 845.86 1135.42 1205.81 +6.20 % 

PC195_3245 Fiume Tenna 136.70 990.75 1083.12 1164.01 +7.47 % 

21_04 Fiume Tenna 142.16 970.64 1080.27 1154.52 +6.87 % 

PC27_1116 Fiume Tenna 155.57 930.03 1071.78 1132.22 +5.64 % 

PC125_1309 Torrente Tennacola 101.53 659.16 1070.98 1075.26 +0.40 % 

R11021_15 Torrente Tennacola 104.35 650.34 1066.57 1068.60 +0.19 % 

R11021_128 Fiume Tenna 185.25 847.38 1047.38 1085.98 +3.68 % 

R11021_231 Fiume Tenna 297.77 762.57 1049.70 1072.37 +2.16 % 
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R11021_14 Torrente Salino 52.28 409.29 950.32 877.95 -7.62 % 

PC19_1084 Fiume Tenna 353.22 705.47 1033.44 1041.16 +0.75 % 

21_06 Fiume Tenna 368.19 686.87 1026.65 1031.08 +0.43 % 

R11021_141 Fiume Tenna 414.50 631.38 1002.21 1001.18 -0.10 % 

PC146_1612 Fiume Tenna 484.24 554.88 961.17 953.81 -0.77 % 

R11021_142 Fiume Tenna 485.06 553.95 960.65 953.30 -0.76 % 

R11022B_13 Rio Petronilla 3.95 100.92 723.06 657.23 -9.10 % 

R11023_11 Fiume Ete Vivo 106.90 214.44 817.47 798.92 -2.27 % 

R11023_86 Torrente Cosollo 25.33 174.85 780.71 757.13 -3.02 % 

PC22_1096 Fiume Ete Vivo 132.38 206.70 810.36 790.81 -2.41 % 

R11023_232 Fiume Ete Vivo 178.56 182.59 793.97 763.36 -3.86 % 

R11024A_12 Fosso della Torre 4.63 130.15 742.86 670.52 -9.74 % 

25_01 Fiume Aso 18.87 1704.36 1048.18 1202.17 +14.69 % 

PC177_2889 Fiume Aso 22.47 1689.37 1048.43 1212.62 +15.66 % 

25_02 Fiume Aso 28.30 1635.36 1053.88 1218.99 +15.67 % 

PC196_3246 Fiume Aso 53.24 1346.71 1069.20 1188.82 +11.19 % 

R11025_140 Fiume Aso 55.80 1321.87 1069.73 1184.12 +10.69 % 

R11025_138 Fiume Aso 61.80 1266.05 1065.96 1171.78 +9.93 % 

SIMN117 Fiume Aso 83.27 1100.51 1042.35 1123.31 +7.77 % 

25_03 Fiume Aso 96.26 1024.33 1033.85 1096.08 +6.02 % 

PC144_1601 Fiume Aso 131.04 894.84 1001.91 1041.58 +3.96 % 

R11025_139 Fiume Aso 157.24 818.72 980.86 1010.33 +3.01 % 

PC24_1104 Fiume Aso 190.53 735.38 956.57 982.04 +2.66 % 

PC182_3063 Fiume Aso 224.80 665.77 935.20 959.18 +2.56 % 

PC145_1605 Fiume Aso 240.20 635.23 925.06 947.68 +2.45 % 

PC141_1582 Fiume Aso 276.90 568.64 902.20 916.53 +1.59 % 

R11025_10 Fiume Aso 280.47 562.91 900.00 913.41 +1.49 % 

R11026A_9 Rio Canale 8.11 202.24 748.75 700.69 -6.42 % 

PC23_1100 Torrente Menocchia 64.80 219.36 772.46 784.83 +1.60 % 

R11027_8 Torrente Menocchia 93.55 199.63 769.94 758.10 -1.54 % 

R11028A_7 Torrente di Sant'Egidio 15.37 204.10 761.11 682.39 -10.34 % 

PC20_1088 Torrente Tesino 72.95 392.57 802.67 825.29 +2.82 % 

R11029_136 Torrente Tesino 72.95 392.56 802.67 825.28 +2.82 % 

PC153_2677 Torrente Tesino 119.59 307.35 786.67 785.23 -0.18 % 

R11029_137 Torrente Tesino 120.00 306.31 786.32 784.73 -0.20 % 

R11030A_85 Torrente Albula 19.56 161.28 741.23 668.24 -9.85 % 

R11030F_87 Torrente Ragnola 11.85 150.25 731.57 663.01 -9.37 % 

I028_134 Torrente Castellano 10.69 1829.13 1006.05 952.01 -5.37 % 

I028_186 Fiume Tronto 11.63 1692.69 1036.75 950.00 -8.37 % 

I028_96 Torrente Marino 0.69 1279.92 969.22 809.87 -16.44 % 

SIMN215 Rio di Scandarello 48.36 1038.00 1008.39 985.17 -2.30 % 

TR_97 Rio di Scandarello 48.69 1036.84 1008.12 985.20 -2.27 % 

TR_96 Fiume Tronto 92.43 1399.45 1009.16 953.57 -5.51 % 
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I028_187 Torrente Chiarino 22.49 1455.22 1042.10 979.24 -6.03 % 

PC188_3095 Fiume Tronto 204.58 1244.34 1011.80 978.04 -3.34 % 

SIMN118 Fiume Tronto 204.98 1243.51 1011.87 978.13 -3.33 % 

SIMN214 Fosso Cavone 0.83 1182.66 1100.25 1055.72 -4.05 % 

I028_1065 Torrente Chiarino 25.48 1391.22 1047.27 985.19 -5.93 % 

I028_1064 Fiume Tronto 253.48 1216.54 1022.72 991.10 -3.09 % 

I028_233 Fiume Tronto 297.73 1235.21 1029.58 995.99 -3.26 % 

I028_1066 Fiume Tronto 298.08 1234.59 1029.67 996.06 -3.26 % 

PC189_3096 Fiume Tronto 298.10 1234.55 1029.67 996.06 -3.26 % 

I028_1067 Fiume Tronto 298.69 1234.08 1029.83 996.19 -3.27 % 

TR_99 Fosso Cavone 0.93 1136.86 1100.07 1054.81 -4.11 % 

TR_98 Fiume Tronto 301.28 1231.95 1030.46 996.77 -3.27 % 

TR_01 Fiume Tronto 312.79 1226.06 1032.93 999.35 -3.25 % 

I028_1072 Fosso Tevera 23.41 943.00 947.82 939.44 -0.88 % 

I028_1069 Torrente Castellano 74.43 1348.93 987.02 948.98 -3.85 % 

I028_1070 Torrente Castellano 118.62 1180.31 967.97 937.00 -3.20 % 

PC709_3001 Rio Garrafo 26.94 1132.78 1009.58 951.89 -5.71 % 

I028_133 Torrente Castellano 126.79 1148.66 961.54 934.39 -2.82 % 

PC179_2942 Rio Garrafo 29.92 1091.42 1007.75 951.78 -5.55 % 

I028_6 Rio Garrafo 30.87 1074.52 1006.78 951.79 -5.46 % 

I028_1068 Fiume Tronto 388.42 1186.08 1036.72 1005.27 -3.03 % 

PC710_3000 Fiume Tronto 424.86 1171.87 1033.74 999.76 -3.29 % 

I028_135 Torrente Castellano 152.68 1092.82 960.20 916.28 -4.57 % 

TR_02 Torrente Castellano 159.57 1077.92 959.85 911.85 -5.00 % 

SIMN120 Torrente Fluvione 97.20 795.54 996.92 1031.55 +3.47 % 

SIMN119 Fiume Tronto 469.31 1127.12 1028.13 995.97 -3.13 % 

PC135_1537 Fiume Tronto 472.75 1122.35 1027.50 995.34 -3.13 % 

I028_1074 Torrente Marino 10.73 777.36 906.66 801.37 -11.61 % 

I028_188 Fiume Tronto 499.32 1087.29 1021.17 989.17 -3.13 % 

I028_5 Torrente Fluvione 132.03 709.28 976.15 1002.19 +2.67 % 

PC197_3247 Torrente Castellano 166.76 1051.41 957.07 907.38 -5.19 % 

SIMN207 Fiume Tronto 644.08 994.86 1009.43 989.04 -2.02 % 

SIMN121 Torrente Castellano 168.42 1044.69 956.28 906.37 -5.22 % 

I028_1073 Torrente Castellano 169.37 1040.01 955.80 905.79 -5.23 % 

I028_189 Fiume Tronto 653.31 984.39 1007.58 986.33 -2.11 % 

I028_4 Torrente Chiaro 63.60 450.75 878.55 858.75 -2.25 % 

I028_234 Fiume Tronto 822.77 995.75 996.91 968.26 -2.87 % 

SIMN122 Fiume Tronto 897.62 948.36 986.83 957.54 -2.97 % 

I028_1075 Torrente Marino 24.94 678.76 882.15 794.82 -9.90 % 

I028_235 Fiume Tronto 932.75 924.12 981.02 950.94 -3.07 % 

PC25_1108 Fiume Tronto 957.75 917.67 978.43 946.56 -3.26 % 

SIMN206 Fiume Tronto 974.24 904.87 975.31 943.30 -3.28 % 

I028_3 Torrente Chifente 36.87 284.53 768.89 787.36 +2.40 % 
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CODICE 
BILANCIO 

NOME CORSO D'ACQUA 
Superficie 
sottesa 
(km2) 

Quota 
media 
Bacino  (m 
s.l.m.) 

Pioggia 
1991-2020 

Pioggia OGSM 
1950-1989 

OGSM 1951-1989 
P Differenza (%) 
1991-2020  

I028_190 Fiume Tronto 978.90 901.11 974.47 942.32 -3.30 % 

I028_236 Fiume Tronto 1017.94 877.12 966.64 935.88 -3.18 % 

I028_2 Torrente Lama 34.89 194.78 723.58 764.78 +5.69 % 

I028_1082 Fiume Tronto 1027.36 870.21 964.80 934.01 -3.19 % 

PC137_1554 Fiume Tronto 1083.71 833.65 952.38 923.96 -2.98 % 

I028_237 Fiume Tronto 1097.67 824.12 949.48 921.01 -3.00 % 

I028_1 Torrente Fiobbo 36.82 149.73 745.97 728.88 -2.29 % 

I028_238 Fiume Tronto 1144.71 795.94 941.06 912.30 -3.06 % 

I028_191 Fiume Tronto 1171.11 779.69 936.40 906.52 -3.19 % 

PC178_2937 Fiume Tronto 1171.64 779.40 936.31 906.41 -3.19 % 

I028_1083 Fiume Tronto 1173.89 777.99 935.90 905.89 -3.21 % 

PC138_1558 Fiume Tronto 1175.76 776.83 935.58 905.46 -3.22 % 

I028_1084 Fiume Tronto 1178.33 775.24 935.13 904.85 -3.24 % 

R130VB_95 Torrente Vibrata 1.15 699.01 872.92 792.11 -9.26 % 

R130VB_1076 Torrente Vibrata 2.89 1106.76 892.05 800.46 -10.27 % 

R130VB_1077 Torrente Vibrata 4.33 954.82 884.31 797.26 -9.84 % 

R130VB_1078 Torrente Vibrata 10.53 623.72 854.94 785.87 -8.08 % 

R130VB_1079 Torrente Vibrata 19.27 477.86 835.27 776.78 -7.00 % 

R130VB_1080 Torrente Vibrata 19.49 475.36 834.87 776.51 -6.99 % 

PC193_0 Fiume Nera 14.99 1422.04 1007.21 1320.78 +31.13 % 

PC190_3149 Fosso di Pian Falcone 17.03 1355.01 1028.08 1270.09 +23.54 % 

N010_185 Fiume Vigi 13.24 977.84 1042.66 1297.38 +24.43 % 

N010_102 Fosso di Pian Falcone 26.01 1342.44 1025.89 1273.72 +24.16 % 

PC173_2700 Fiume Nera 17.73 1385.51 1009.11 1324.41 +31.25 % 

N010_126 Fiume Nera 17.73 1385.49 1009.11 1324.41 +31.25 % 

PC172_2699 Fiume Nera 49.14 1333.97 1021.59 1298.85 +27.14 % 

N010_1055 Fiume Vigi 22.97 999.68 1045.87 1296.09 +23.92 % 

PC619_2859 Fiume Nera 57.18 1299.71 1026.29 1304.15 +27.07 % 

PC192_3154 Torrente Ussita 43.94 1315.91 1071.38 1386.42 +29.41 % 

PC171_2696 Fiume Nera 59.11 1286.05 1027.69 1305.04 +26.99 % 

SIMN3040 Fiume Nera 60.09 1277.98 1028.33 1305.30 +26.93 % 

N010_127 Fiume Nera 60.12 1277.70 1028.34 1305.31 +26.93 % 

N010_101 Torrente Ussita 46.17 1293.73 1071.11 1383.35 +29.15 % 

PC127_1317 Fiume Nera 106.29 1284.66 1046.91 1339.21 +27.92 % 

N010_230 Fiume Nera 144.28 1231.66 1048.94 1329.43 +26.74 % 

N010_1058 Fiume Nera 144.31 1231.52 1048.94 1329.42 +26.74 % 

N010_1559 Fiume Nera 165.91 1199.92 1049.07 1324.37 +26.24 % 

N010_1059 Fiume Nera 193.32 1152.43 1048.60 1320.27 +25.91 % 

N010_1071 Campiano 74.47 964.88 1010.48 1268.25 +25.51 % 

N010_1060 Fiume Nera 197.46 1143.92 1048.15 1320.00 +25.94 % 

N010_1061 Fiume Nera 272.90 1093.32 1037.75 1305.81 +25.83 % 
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Allegato 3 
Sorgenti della rete di Monitoraggio Emergenza Idropotabile. 

CODICE AATO GESTORE COMUNE 
DESCRIZIONE 

OPERA 

PRESENTE 

NEL 

DATABASE 

MISURE-

IDRICHE 

CAPTATO 
NON 

CAPTATO 

TOTALE 

COMUNICATO 

DATI 

PRESENTI DA 

(MESE/ANNO) 

DATI INVIATI 

(GIORNALIERI/MENSILI) 

4/000000/AC1/CAP357 1 

Marche 

Multiservizi 

Spa 

Apecchio 

Sorgente Trella e 

Cornacchia- opera 

di presa 

idropotabile 

x X n.d. n.d. gen-2010 giornalieri 

4/000000/AC1/CAP360 1 

Marche 

Multiservizi 

Spa 

Cagli 

Briglia Pieia (Ex 

acq. Nerone) - 

opera di presa 

idropotabile 

x X n.d. n.d. gen-2010 giornalieri 

4/041015/CAP122 1 

Marche 

Multiservizi 

Spa 

Fossombrone 
San Martino Dei 

Muri - Sorgente 
x X n.d. n.d. gen-2012 giornalieri 

4/041015/CAP125 1 

Marche 

Multiservizi 

Spa 

Fossombrone 
San Gervasio - 

Sorgente 
x X n.d. n.d. gen-2012 giornalieri 

A-196 2 
Viva Servizi 

SpA 
Fabriano 

Sorgenti Val di 

Castro - Opera di 

presa idropotabile 

x n.d. n.d. X mar-2012 giornalieri 

A-546 2 
Viva Servizi 

SpA 
Fabriano 

Gruppo Sorgentizio 

Monte Nero - 

Belvedere - opera 

di presa 

idropotabile 

x X n.d. n.d. dic-2004 giornalieri 

A-338 2 
Viva Servizi 

SpA 
Sassoferrato 

Sorgente la Tana - 

opera di presa 

idropotabile 

x X n.d. n.d. gen-2012 giornalieri 

A-77 2 
Viva Servizi 

SpA 

Serra San 

Quirico 

Gorgovivo - Opera 

di presa 

idropotabile 

x X X n.d. gen-2007 giornalieri 

A-608 2 
Viva Servizi 

SpA 
Matelica 

Sorgenti Tufi e 

Galleria - Punto di 

convogliamento 

acque delle sorgenti 

Tufi e Galleria 

x X X n.d. mar-2012 giornalieri 
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270 3 A.S.S.M. SpA Caldarola 

Sorgente 

Valcimarra Trevase 

- opera di presa 

idropotabile 

x X X n.d. set-2012 giornalieri 

329 3 

Società per 

l'Acquedotto 

del Nera 

Castelsantangelo 

sul Nera 

Sorgente di San 

Chiodo sul Nera - 

opera di presa 

idropotabile 

x X X n.d. gen-2011 giornalieri 

217 3 

Acquambiente 

Marche srl e 

Vivaservizi 

SpA 

Cingoli 

Sorgente di 

Crevalcore - opera 

di presa 

idropotabile 

x X X n.d. gen-2012 giornalieri 

49 3 
Comune di 

Castelraimondo 
Pioraco 

Sorgente di Ponte 

Cannaro - opera di 

presa idropotabile 

x X n.d. n.d. mar-2017 giornalieri 

51 3 A.S.SE.M. SpA Sefro 

Sorgente San 

Giovanni di Sefro - 

opera di presa 

idropotabile 

x X X n.d. mar-2013 giornalieri 

325 3 A.P.M. SpA Serrapetrona 

Sorgente Niccolini 

- opera di presa 

idropotabile 

x X X n.d. set-2012 giornalieri 

4-P2/P3 4 Tennacola SpA Sarnano 

Giampereto / Valle 

Tre Santi - opera di 

presa idropotabile 

x X n.d. n.d. gen-1998 mensili 

4-P1 4 Tennacola SpA Montefortino 

Tenna - L.tà 

Capotenna - opera 

di presa 

idropotabile 

x X n.d. n.d. gen-1998 mensili 

OPCAP00018 5 CIIP SpA 
Arquata del 

Tronto 

Forca Canapine - 

opera di presa 

idropotabile 

x X n.d. n.d. giu-2002 mensili/giornalieri 

OPCAP00022 5 CIIP SpA 
Arquata del 

Tronto 

Sorgente Pescara -

Punto di Presa 

idropotabile 

x X X n.d. gen-1998 giornalieri 

OPCAP00028 5 CIIP SpA 
Arquata del 

Tronto 

Capodacqua - 

Opera di Presa 

idropotabile 

x X X n.d. gen-1998 mensili 

OPCAP00031 5 CIIP SpA 
Arquata del 

Tronto 

Captazione 

Idropotabile 

Sorgenti Basse 

x X X n.d. gen-2013 mensili 
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Pescara - Monti 

Azzurri 

OPCAP00076 5 CIIP SpA Montegallo 

Sassospaccato - 

Colleluce 

Principale - 

captazione 

idropotabile 

x X X n.d. giu-2006 mensili 

OPCAP00039 5 CIIP SpA Montemonaco 
Punto di Presa 

idropotabile - Foce 
x X X n.d. gen-1998 giornalieri 

 


